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Al Capo di Gabinetto del Ministro per gli affari 
regionali e le autonomie 
Dott. Francesco Rana 
gabinetto.affariregionali@governo.it 

Alla segreteria della Conferenza Stato-Regioni 
c.a. del Capo Dipartimento 
Cons. Elisa Grande 
statoregioni@mailbox.govemo.it 

E, p.c. Al Capo di Gabinetto del Ministro 
dell' economia e delle finanze 
Preso Luigi Carbone 
ufficiodigabinetto@pec.mef.gov.it 

Al Capo di Gabinetto del Ministro 
per la pubblica amministrazione 
Cons. Guido Carpani 
gabinettomil1istropa@pec.governo.it 

Ad integrazione della precedente documentazione relativa allo schema di "Piano Scuola 

2020-2021", già trasmessa per l'iscrizione alla Conferenza Unificata del 25 giugno p.V., si allega 

lo stralcio del verbale n. 90 della riunione del Comitato Tecnico Scientifico del 22 giugno U.S., 

nella parte relativa al "Quesito del Ministero dell 'istruzione sulle modalità di ripresa delle 

attività didattiche del prossimo anno scolastico". 

Il CAPO DI GABINETTO 
Cons. Luigi Fiorentino 

Firmato digitalmente da 
FIORENTINO LUIGI 
C=IT 
O = MINISTERO ISTRUZIONE 
UNIVERSITA' E RICERCA 

m pi . AOOGABMI . REGISTRO UFFICIALE . U. 0003 42 4. 24-06-2020 

,-~cUt$M~ 

~rk'§~ 

Al Capo di Gabinetto del Ministro per gli affari 
regionali e le autonomie 
Dott. Francesco Rana 
gabinetto.affariregionali@governo.it 

Alla segreteria della Conferenza Stato-Regioni 
c.a. del Capo Dipartimento 
Cons. Elisa Grande 
statoregioni@mailbox.govemo.it 

E, p.c. Al Capo di Gabinetto del Ministro 
dell' economia e delle finanze 
Preso Luigi Carbone 
ufficiodigabinetto@pec.mef.gov.it 

Al Capo di Gabinetto del Ministro 
per la pubblica amministrazione 
Cons. Guido Carpani 
gabinettoministropa@pec.governo.it 

Ad integrazione della precedente documentazione relativa allo schema di "Piano Scuola 

2020-2021", già trasmessa per l'iscrizione alla Conferenza Unificata del 25 giugno p.v., si allega 

lo stralcio del verbale n. 90 della riunione del Comitato Tecnico Scientifico del 22 giugno U.S., 

nella parte relativa al "Quesito del Ministero del! 'istruzione sulle modalità di ripresa delle 

attività didattiche del prossimo anno scolastico". 

Il CAPO DI GABINETTO 
Cons. Luigi Fiorentino 

Firmato digitalmente da 
FIORENTINO LUIGI 
C=IT 
O = MINISTERO ISTRUZIONE 
UNIVERSITA' E RICERCA 

Giovanni Mutinati Compendio norme scolastiche contenimento COVID-19 80



MOD. 3 

,~~~d/~~#~~w' 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 
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[OMISSIS] 

QUESITO DEL MINISTERO DELL'ISTRUZIONE SULLE MODALITÀ DI RIPRESA DELLE 
ATTIVITÀ DIDATTICHE DEL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO 

" CTS analizza il quesito pervenuto dal Ministero dell'Istruzione relativo all'adozione 

del piano scuola 2020/2021, anche alla luce dell'evoluzione del quadro 

epidemiologico (allegato). 

" CTS, dopo ampia condivisione, approva unanimemente l'aggiornamento del 

"Documento tecnico sull'ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel 

settore scolastico" approvato dal CTS nella seduta n. 82 del 28/05/2020 che si 

riporta di seguito. 

In riferimento all'andamento della pandemia da SARS-CoV-2 in Italia e con 

l'obiettivo di poter contribuire a fornire utili indicazioni per la ripresa delle attività 

didattiche frontali, il CTS ha analizzato l'andamento dinamico dell'epidemia che ha 

fatto registrare nelle ultime settimane un miglioramento complessivo degli 

indicatori che permettono, allo stato attuale, di prevedere il ritorno a scuola di ogni 

ordine e grado per tutti gli studenti, con l'apertura dell'anno scolastico 2020/2021. 

Tuttavia, la documentata persistenza della circolazione . del virus sul territorio 

nazionale, anche nel contesto internazionale (con incidenze epidemiche in alcuni 

Paesi particolarmente rilevanti), può far prevedere il possibile sviluppo di focolai 

epidemici e, comunque, un andamento dinamico nel tempo caratterizzato da una 

possibile variabilità territoriale. 
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QUESITO DEL MINISTERO DELL'ISTRUZIONE SULLE MODALITÀ DI RIPRESA DELLE 
ATTIVITÀ DIDATTICHE DEL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO 

Il CTS analizza il quesito pervenuto dal Ministero dell'Istruzione relativo all'adozione 

del piano scuola 2020/2021, anche alla luce dell'evoluzione del quadro 

epidemiologico (allegato). 

1/ CTS, dopo ampia condivisione, approva unanimemente l'aggiornamento del 

"Documento tecnico sull'ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel 

settore scolastico" approvato dal CTS nella seduta n. 82 del 28/05/2020 che si 

riporta di seguito. 

In riferimento all'andamento della pandemia da SARS-CoV-2 in Italia e con 

l'obiettivo di poter contribuire a fornire utili indicazioni per la ripresa delle attività 

didattiche frontali, il CTS ha analizzato l'andamento dinamico dell'epidemia che ha 

fatto registrare nelle ultime settimane un miglioramento complessivo degli 

indicatori che permettono, allo stato attuale, di prevedere il ritorno a scuola di ogni 

ordine e grado per tutt i gli studenti, con l' apertura dell'anno scolastico 2020/2021. 

Tuttavia, la documentata persistenza della circolazione " del virus sul territorio 

nazionale, anche nel contesto internazionale (con incidenze epidemiche in alcuni 

Paesi particolarmente rilevanti), può far prevedere il poss ibile sviluppo di focolai 

epidemici e, comunque, un andamento dinamico nel tempo caratterizzato da una 

possibile variabilità territoriale. 
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Tutto ciò fa sì che, se da un lato il trend positivo può essere accompagnato da un 

rilascio delle misure di conten imento che permettano l'avvio delle attività 

scolastiche, dall'altro permane la necessità di misure cautelative e di controllo che 

consentano una prevenzione dell'insorgenza di infezioni e, al tempo stesso, di 

risposta immediata, al fine di evitare la diffusione di possibili focolai. 

La riapertura della scuola, in considerazione anche al numero complessivo di più di 

10 milioni di persone - fra studenti e lavoratori - costituisce un elemento intrinseco 

di attenzione nel controllo dell'epidemia, come hanno dimostrato anche recenti 

episodi di c1usters d'infezione da SARS-CoV-2 in Israele e in Germania, con la 

necessità di chiusura di alcune scuole. 

Il CTS ribadisce che, proprio per la dinamicità prima richiamata, non è possibile, ad 

oggi, prevedere con esattezza quale sarà lo scenario epidemico nei diversi contesti 

territoriali al momento dell'avvio dell ' anno scolastico a settembre . 

In merito alla differenziazione delle misure da adottare su base regionale, in ragione 

di differenti situazioni epidemiche, si ricorda che il CTS individua il proprio compito 

specifico nell'espressione di raccomandazioni generali di tipo sanitario sulle misure 

di prevenzione e contenimento, rimandando ai diversi proponenti ed alle autorità 

locali competenti, la scelta più appropriata della declinazione di indirizzo ed 

operatività sulla base della più puntuale conoscenza degli aspetti tecnico­

organizzativi negli specifici contesti, prevedendo una risposta rapida e modulabile, in 

un' ottica di preparedness . 

In tale contesto, il CTS ritiene opportuno raccomandare adeguate misure che 

possono essere così sintetizzate : 

• Misure di sistema, organizzative e di prevenzione e protezione; 

• Misure per i lavoratori; 

INFORMAZIONI NON CLASSIFICATE CONTROLLATE 
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Tutto ciò fa sì che, se da un lato il trend positivo può essere accompagnato da un 

rilascio delle misure di contenimento che permettano l'avvio delle attività 

scolastiche, dall'altro permane la necessità di misure cautelative e di controllo che 

consentano una prevenzione dell'insorgenza di infezioni e, al tempo stesso, di 

risposta immediata, al fine di evitare la diffusione di possibili focolai. 

La riapertura della scuola, in considerazione anche al numero complessivo di più di 

10 milioni di persone - fra studenti e lavoratori - costituisce un elemento intrinseco 

di attenzione nel controllo dell'epidemia, come hanno dimostrato anche recenti 

episodi di clusters d'infezione da SARS-CoV-2 in Israele e in Germania, con la 

necessità di chiusura di alcune scuole. 

Il CTS ribadisce che, proprio per la dinamicità prima richiamata, non è possibile, ad 

oggi, prevedere con esattezza quale sarà lo scenario epidemico nei diversi contesti 

territoriali al momento dell'avvio dell'anno scolastico a settembre. 

In merito alla differenziazione delle misure da adottare su base regionale, in ragione 

di differenti situazioni epidemiche, si ricorda che il CTS individua il proprio compito 

specifico nell'espressione di raccomandazioni generali di tipo sanitario sulle misure 

di prevenzione e contenimento, rimandando ai diversi proponenti ed alle autorità 

locali competenti, la scelta più appropriata della declinazione di indirizzo ed 

operatività sulla base della più puntuale conoscenza degli aspetti tecnico­

organizzativi negli specifici contesti, prevedendo una risposta rapida e modulabile, in 

un' ottica di preparedness. 

In tale contesto, il CTS ritiene opportuno raccomandare adeguate misure che 

possono essere così sintetizzate : 

• Misure di sistema, organizzative e di p·revenzione e protezione; 

• Misure per i lavoratori; 
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• Miglioramento per il controllo territoriale. 

Tali misure sono finalizzate a supportare il processo decisionale con elementi di 

analisi e proposte di soluzioni tecnico-organizzative che potranno trovare una 

modulazione contestualizzata, valorizzando l'autonomia scolastica a livello regionale 

e locale con il coinvolgimento delle autorità competenti, anche sulla base 

dell'andamento epidemiologico locale. È, infatti, essenziale che a livello nazionale, 

regionale e locale vi sia una valutazione puntuale del possibile impatto delle diverse 

azioni in termini di circolaz ione del virus SARS-CoV-2, così da contenere la diffusione 

epidemica al livello più basso possibile. In questa prospettiva, il CTS ritiene 

meritevole di considerazione ed eventuale attivazione in ambito nazionale sia di 

programmi di screening in ambito scolastico sia di un programma coordinato di 

campionamento random o per classi di operatori scolastici e studenti per l'analisi 

molecola re d'identificazione dell'RNA di SARS-CoV-2. Questo programma potrebbe 

fornire utili informazioni integrative sulla circolazione del virus, rispondendo alla 

logica di attuare strategie mirate a garantire sicurezza di accesso in ambito 

scolastico ad operatori e studenti. Per la realizzazione di entrambe queste tipologie 

di programmi, il CTS richiama l'attenzione sull'importanza di pianificare 

adeguatamente tutte le azioni necessarie allo scopo con le differenti realtà 

territoriali. 

Misure di sistema, organizzative e di prevenzione e protezione 

Il CTS ribadisce l'importanza di misure di sistema che valutino l'eventuale impatto 

degli spostamenti correlati con la mobilità degli studenti, in particolare nelle fasce 

orarie di punta del mattino e del pomeriggio, anche attraverso l'adozione di 

soluzioni quale la differenziazione dell'orario d'inizio delle lezioni . 
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• Miglioramento per il controllo territoriale. 

Tali misure sono finalizzate a supportare il processo decisionale con elementi di 

analisi e proposte di soluzioni tecnico-organizzative che potranno trovare una 

modulazione contestualizzata, valorizzando l'autonomia scolastica a livello regionale 

e locale con il coinvolgimento delle autorità competenti, anche sulla base 

dell'andamento epidemiologico locale. È, infatti, essenziale che a livello nazionale, 

regionale e locale vi sia una valutazione puntuale del possibile impatto delle diverse 

azioni in termini di circolazione del virus SARS-CoV-2, così da contenere la diffusione 

epidemica al livello più basso possibile. In questa prospettiva, il CTS ritiene 

meritevole di considerazione ed eventuale attivazione in ambito nazionale sia di 

programmi di screening in ambito scolastico sia di un programma coordinato di 

campionamento random o per classi di operatori scolastici e studenti per l'analisi 

molecolare d'identificazione dell'RNA di SARS-CoV-2. Questo programma potrebbe 

fornire utili informazioni integrative sulla circolazione del virus, rispondendo alla 

logica di attuare strategie mirate a garantire sicurezza di accesso in ambito 

scolastico ad operatori e studenti. Per la realizzazione di entrambe queste tipologie 

di programmi, il CTS richiama l'attenzione sull'importanza di pianificare 

adeguatamente tutte le azioni necessarie allo scopo con le differenti realtà 

territoriali. 

Misure di sistema, organizzative e di prevenzione e protezione 

Il CTS ribadisce l'importanza di misure di sistema che valutino l'eventuale impatto 

degli sposta menti correlati con la mobilità degli studenti, in particolare nelle fasce 

orarie di punta del mattino e del pomeriggio, anche attraverso l'adozione di 

soluzioni quale la differenziazione dell'orario d'inizio delle lezioni. 
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Pertanto, tra le azioni di sistema, si ritiene opportuno valutare, per le scuole 

secondarie di Il grado dei grandi centri urbani, una differenziazione dell'inizio delle 

lezioni al fine di contribuire alla riduzione del carico sui mezzi di trasporto pubblico 

nelle fasce orarie di punta. 

Per quanto riguarda le misure organizzative che ciascuna scuola deve mettere in 

atto, rimangono validi i tre principi cardine che hanno caratterizzato tutte le scelte e 

gli indirizzi tecnici forniti dal CTS: 

• il distanziamento fisico; 

• la rigorosa igiene delle mani, personale e degli ambienti e l'uso della mascherina; 

• la capacità di controllo e risposta dei servizi sanitari della sanità pubblica 

territoriale e ospedaliera. 

Il CTS ribadisce che la precondizione per la presenza a scuola di studenti e di tutto il 

personale a vario titolo operante è rappresentata da: 

• assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 

37,SoC anche nei tre giorni precedenti; 

• non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

• non essere stati a contatto con persone positive al SARS-CoV-2, per quanto di 

propria conoscenza, negli ultimi 14 giorni. 

All'ingresso della scuola NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea. 

Si rimanda alla responsabilità individuale, con i conseguenti risvolti di carattere 

penale, l'osservanza dei 3 punti sopra riportati pertinenti allo stato di salute proprio 

o dei minori affidati alla responsabilità genitoriale. 
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Pertanto, tra le azioni di sistema, si ritiene opportuno valutare, per le scuole 

secondarie di Il grado dei grandi centri urbani, una differenziazione dell'inizio delle 

lezioni al fine di contribuire alla riduzione del carico sui mezzi di trasporto pubblico 

nelle fasce orarie di punta. 

Per quanto riguarda le misure organizzative che ciascuna scuola deve mettere in 

atto, rimangono validi i tre principi cardine che hanno caratterizzato tutte le scelte e 

gli indirizzi tecnici forniti dal CTS: 

• il distanziamento fisico; 

• la rigorosa igiene delle mani, personale e degli ambienti e l'uso della mascherina; 

• la capacità di controllo e risposta dei servizi sanitari della sanità pubblica 

territoriale e ospedaliera. 

Il CTS ribadisce che la precondizione per la presenza a scuola di studenti e di tutto il 

personale a vario titolo operante è rappresentata da: 

• assenza di sintomatologia respiratoria o di temperatura corporea superiore a 

37,SoC anche nei tre giorni precedenti; 

• non essere stati in quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 

• non essere stati a contatto con persone positive al SARS-CoV-2, per quanto di 

propria conoscenza, negli ultimi 14 giorni. 

All'ingresso della scuola NON è necessaria la rilevazione della temperatura corporea. 

Si rimanda alla responsabilità individuale, con i conseguenti risvolti di carattere 

penale, l'osservanza dei 3 punti sopra riportati pertinenti allo stato di salute proprio 

o dei minori affidati alla responsabilità genitoriale. 
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Il distanziamento fisico (inteso come un metro fra le rime buccali degli alunni) 

rimane un punto di primaria importanza nelle azioni di prevenzione; ciascuna scuola, 

nell'ambito della propria autonomia, dovrà programmare e adottare tutte le misure 

organizzative utili a prevedere il miglior layout dell'aula ottimizzando gli spazi 

disponibili e adottando anche soluzioni ad hoc (es. banchi monoposto) che 

permettano una migliore utilizzazione degli spazi. 

È necessario in ogni caso prevedere, per le scuole e le classi con maggior numerosità 

rispetto agli spazi disponibili, l'identificazione di tutte le soluzioni alternative che 

consentano la possibilità di attuazione delle più idonee azioni di sistema. 

Il rispetto delle misure di distanziamento fisico permette di rispondere in maniera 

adeguata all' obiettivo di efficace contenimento epidemico. 

In ogni caso, va prestata la massima attenzione al/ayout della zona interattiva della 

cattedra prevedendo tra l'insegnante e i banchi uno spazio idoneo di almeno 2 

metri. 

Rimangono altresì valide le iniziative di promozione delle misure richiamate per i 

percorsi, il consumo dei pasti e la gestione degli spazi ricreativi nonché dell'attività 

fisica come richiamato nel documento tecnico sull'ipotesi di rimodulazione delle 

misure contenitive nel settore scolastico approvato dal CTS nella seduta n. 82 del 

28/05/2020. 

Anche le misure di igiene delle mani, personale e degli ambienti, nonché le relative 

misure comunicative, rimangono valide come illustrate nel documento sopra citato, 

così come l'utilizzo della mascherina per gli studenti; rimane la possibilità di valutare 

- a ridosso della ripresa scolastica - la necessità dell'obbligo di mascherina per gli 

studenti (soprattutto della scuola primaria), per tutta la durata della permanenza a 

scuola dei diversi ordini e gradi, una volta che possa essere garantito l'assoluto 
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Il distanziamento fisico (inteso come un metro fra le rime buccali degli alunni) 

rimane un punto di primaria importanza nelle azioni di prevenzione; ciascuna scuola, 

nell'ambito della propria autonomia, dovrà programmare e adottare tutte le misure 

organizzative utili a prevedere il miglior layout dell'aula ottimizzando gli spazi 

disponibili e adottando anche soluzioni ad hoc (es . banchi monoposto) che 

permettano una migliore utilizzazione degli spazi. 

È necessario in ogni caso prevedere, per le scuole e le classi con maggior numerosità 

rispetto agli spazi disponibili, l'identificazione di tutte le soluzioni alternative che 

consentano la possibilità di attuazione delle più idonee azioni di sistema. 

Il rispetto delle misure di distanziamento fisico permette di rispondere in maniera 

adeguata all' obiettivo di efficace contenimento epidemico. 

In ogni caso, va prestata la massima attenzione al/ayout della zona interattiva della 

cattedra prevedendo tra l'insegnante e i banchi uno spazio idoneo di almeno 2 

metri. 

Rimangono altresì valide le iniziative di promozione delle misure richiamate per i 

percorsi, il consumo dei pasti e la gestione degli spazi ricreativi nonché dell'attività 

fisica come richiamato nel documento tecnico sull'ipotesi di rimodulazione delle 

misure contenitive nel settore scolastico approvato dal CTS nella seduta n. 82 del 

28/05/2020. 

Anche le misure di igiene delle mani, personale e degli ambienti, nonché le relative 

misure comunicative, rimangono valide come illustrate nel documento sopra citato, 

così come l'utilizzo della mascherina per gli studenti; rimane la possibilità di valutare 

- a ridosso della ripresa scolastica - la necessità dell'obbligo di mascherina per gli 

studenti (soprattutto della scuola primariaL per tutta la durata della permanenza a 

scuola dei diversi ordini e gradi, una volta che possa essere garantito l'assoluto 
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rispetto del distanziamento fisico sopra menzionato sulla base dell'andamento 

dell'epidemia anche in riferimento ai diversi contesti territoriali. Tale decisione, non 

comportando nell'immediato necessità organizzative complesse, potrà infatti essere 

più compiutamente valutata successivamente. 

Misure per i lavoratori 

Tutte le misure per la tutela dei lavoratori illustrate nel "Documento tecnico 

sull'ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico" 

approvato dal CTS nella seduta n. 82 del 28/05/2020 rimangono valide. 

Misure di controllo territoriale 

Questa misura è di primaria importanza per garantire una risposta rapida in caso di 

peggioramento della situazione epidemiologica con ricerca attiva di contatti che 

possano interessare l'ambito scolastico. Sarebbe opportuno, a tal proposito, 

prevedere, nell'ambito dei Dipartimenti di prevenzione territoriali, l'identificazione 

di una struttura referente per l'ambito scolastico che possa raccordarsi con i 

dirigenti scolastici al fine di un efficace contact tracing e risposta immediata in caso 

di criticità. 

In caso di comparsa a scuola in un operatore o in uno studente di sintomi suggestivi 

di una diagnosi di infezione da SARS-CoV-2, il CTS ribadisce che la persona 

interessata dovrà essere immediatamente isolata e dotata di mascherina chirurgica; 

dovrà essere avviata all'immediato ritorno al proprio domicilio, per poi seguire il 

percorso già previsto dalla norma vigente per la gestione di qualsiasi caso sospetto. 

Per i casi confermati, le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di 

prevenzione territoriale competente, sia per le misure quarantenarie da adottare 
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rispetto del distanziamento fisico sopra menzionato sulla base dell'andamento 

dell'epidemia anche in riferimento ai diversi contesti territoriali. Tale decisione, non 

comportando nell'immediato necessità organizzative complesse, potrà infatti essere 

più compiutamente valutata successivamente. 

Misure per i lavoratori 

Tutte le misure per la tutela dei lavoratori illustrate nel "Documento tecnico 

sull'ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel settore scolastico" 

approvato dal CTS nella seduta n. 82 del 28/05/2020 rimangono valide . 

Misure di controllo territoriale 

Questa misura è di primaria importanza per garantire una risposta rapida in caso di 

peggioramento della situazione epidemiologica con ricerca attiva di contatti che 

possano interessare l'ambito scolastico. Sarebbe opportuno, a tal proposito, 

prevedere, nell'ambito dei Dipartimenti di prevenzione territoriali, l'identificazione 

di una struttura referente per l'ambito scolastico che possa raccordarsi con i 

dirigenti scolastici al fine di un efficace contact tracing e risposta immediata in caso 

di criticità . 

In caso di comparsa a scuola in un operatore o in uno studente di sintomi suggestivi 

di una diagnosi di infezione da SARS-CoV-2, il CTS ribad isce che la persona 

interessata dovrà essere immediatamente isolata e dotata di mascherina chirurgica; 

dovrà essere avviata all'immediato ritorno al proprio domicilio, per poi seguire il 

percorso già previsto dalla norma vigente per la gestione di qualsiasi caso sospetto. 

Per i casi confermati, le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di 

prevenzione territoriale competente, sia per le misure quarantenarie da adottare 
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previste dalla norma, sia per la riammissione a scuola secondo l'iter procedurale 

altrettanto chiaramente normato. 

La presenza di un caso confermato necessiterà l'attivazione da parte della scuola di 

un monitoraggio attento da avviare in stretto raccordo con il Dipartimento di 

prevenzione locale al fine di identifica re precocemente la comparsa di possibili altri 

casi che possano prefigurare l'insorgenza di un focolaio epidemico. In tale 

situazione, l'autorità sanitaria competente potrà valutare tutte le misure ritenute 

idonee. 

Qualora i sistemi di monitoraggio e di allerta precoce attivati sul territorio nazionale 

individuino situazioni locali meritevoli di misure di contenimento della diffusione 

epidemica, le stesse dovranno interessare anche le realtà scolastiche locali, a tutela 

della salute degli operatori e degli studenti. 

Il CTS continuerà ad assicurare la massima attenzione, nell'ambito delle proprie 

competenze sanitarie, alla specifica tematica delle lezioni frontali consapevole 

dell'importanza fondamentale del ritorno a scuola in sicurezza per tutti, garantendo 

sia un monitoraggio dedicato all'evoluzione dell'epidemia, sia un continuo 

aggiornamento delle conoscenze scientifiche che si renderanno disponibili nel 

prossimo futuro anche sulla base di esperienze internazionali nello specifico settore. 

Bibliografia essenziale 

• Documento tecnico sull'ipotesi di rimodulaz ione delle misure contenitive nel 

settore scolastico. CTS presso la Protezione Civile . 28 maggio 2020. ) 

• Nuovo coronavirus SARS-CoV-2. Proposte della conferenza delle Regioni e delle · J 
Province autonome per le linee guida relative alla riapertura delle scuole. 11 

giugno 2020. 
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previste dalla norma, sia per la riammissione a scuola secondo l'iter procedurale 

altrettanto chiaramente normato. 

La presenza di un caso confermato necessiterà l'attivazione da parte della scuola di 

un monitoraggio attento da avviare in stretto raccordo con il Dipartimento di 

prevenzione locale al fine di identificare precocemente la comparsa di possibili altri 

casi che possano prefigurare l'insorgenza di un focolaio epidemico. In tale 

situazione, l'autorità sanitaria competente potrà valutare tutte le misure ritenute 

idonee. 

Qualora i sistemi di monitoraggio e di allerta precoce attivati sul territorio nazionale 

individuino situazioni locali meritevoli di misure di contenimento della diffusione 

epidemica, le stesse dovranno interessare anche le realtà scolastiche locali, a tutela 

della salute degli operatori e degli studenti. 

Il CTS continuerà ad assicurare la massima attenzione, nell'ambito delle proprie 

competenze sanitarie, alla specifica tematica delle lezioni frontali consapevole 

dell'importanza fondamentale del ritorno a scuola in sicurezza per tutti, garantendo 

sia un monitoraggio dedicato all'evoluzione dell'epidemia, sia un continuo 

aggiornamento delle conoscenze scientifiche che si renderanno disponibili nel 

prossimo futuro anche sulla base di esperienze internazionali nello specifico settore. 

Bibliografia essenziale 

• Documento tecnico sull'ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel 

settore scolastico. CTS presso la Protezione Civile. 28 maggio 2020. ) 

• Nuovo coronavirus SARS-CoV-2. Proposte della conferenza delle Regioni e delle ° J 
Province autonome per le linee guida relative alla riapertura delle scuole. 11 

giugno 2020. 
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Ministero dell’Istruzione 

 
 

Adozione del Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative 

in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021. 
  

IL MINISTRO 

 

VISTA la legge 15 marzo 1997, n. 59 recante “Delega al Governo per il conferimento di 
funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione 
e per la semplificazione amministrativa" e, in particolare, l’articolo 21 relativo 
all’autonomia delle istituzioni scolastiche; 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del testo unico 
delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine 
e grado”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali 
sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 contenente 
“Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi 
dell'art. 21 della legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, recante “Misure di straordinaria necessità 
ed urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di ricerca e di 
abilitazione dei docenti”, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 
2019, n. 159; 

VISTO il decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante “Misure urgenti in materia di 
contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID- 19” convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 13; 

VISTO il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, recante “Misure di potenziamento del 
Servizio sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese 
connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19” convertito, con modificazioni, 
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27; 

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare 
l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 maggio 2020, n. 35; 

VISTO il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, recante “Misure urgenti sulla regolare 
conclusione e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato, 
nonchè in materia di procedure concorsuali e di abilitazione e per la continuità della gestione 
accademica”, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41; 

VISTO il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante “Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all'economia, nonché di politiche sociali connesse all'emergenza 
epidemiologica da COVID-19” attualmente in corso di conversione; 

PRESO ATTO dello stralcio del Verbale n. 82 della riunione del Comitato Tecnico Scientifico, 
tenuta, presso il Dipartimento della Protezione Civile, il giorno 28 maggio 
2020, avente ad oggetto il Documento recante “Modalità di ripresa delle attività 
didattiche del prossimo anno scolastico”; 

PRESO ATTO dello stralcio del Verbale n. 90 della riunione del Comitato Tecnico Scientifico, 
tenuta, presso il Dipartimento della Protezione Civile, il giorno 22 giugno 
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2020; 
RITENUTO necessario adottare un documento per la pianificazione delle attività 

scolastiche educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di 
Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021; 

TENUTO CONTO delle competenze attribuite in materia di istruzione alle Regioni a statuto 

speciale e alle Province autonome di Trento e di Bolzano; 
SENTITE le Organizzazioni sindacali rappresentative del comparto “Istruzione e 

Ricerca”, nonché della dirigenza scolastica, con le quali sarà successivamente 
sottoscritto un protocollo d’intesa per garantire la ripresa dell’anno scolastico 
2020/2021 in condizioni di sicurezza; 

VISTO il parere reso dalla Conferenza Unificata nella seduta del 26 giugno 2020, ai 
sensi dell’articolo 9, comma 1, del decreto legislativo n. 281 del 1997; 

 
 

D E C R E T A 
 

Articolo 1 
 

1. È adottato il Documento per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative in 
tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per l’anno scolastico 2020/2021, che 
costituisce parte integrante del presente decreto. Tale Documento sarà trasmesso a tutti gli Uffici 
Scolastici Regionali e a tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di istruzione. 

 
 
 

Il Ministro 
On. dott.ssa Lucia Azzolina 

 
 
 
 
 

Firmato digitalmente da
AZZOLINA LUCIA
C=IT
O=MINISTERO ISTRUZIONE
UNIVERSITA' E RICERCA
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Premessa 

Il mese di settembre si prefigura come un appuntamento molto atteso da tutto il mondo scolastico. 

Mai come in questo momento un’intera comunità educante, intesa come insieme di portatori di 

interesse della scuola e del territorio, nutre aspettative di alto valore verso se stessa.  

Sulla base dell’esperienza dettata dalla pandemia da SARS-CoV-2, sarà necessario trasformare le 

difficoltà di un determinato momento storico in un vero e proprio volano per la ripartenza e per 

l’innovazione. 

L’eccezionalità a cui l’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2 ha costretto tutti i settori della vita 

privata, sociale e lavorativa impone una analisi mirata alla progettazione della ripartenza e del 

ritorno alla normalità. Nella scuola questo si traduce in una riflessione organizzativa e didattica in 

grado, come si è detto, di non disperdere quanto le scuole sono riuscite a mettere in atto, 

valorizzando gli ambiti dell’autonomia scolastica e fornendo loro spazi di coordinamento finalizzati 

a coinvolgere i diversi attori in un rinnovato patto di corresponsabilità educativa.  

 

Nel mese di settembre 2020, le attività scolastiche riprenderanno su tutto il territorio nazionale in 

presenza nel rispetto delle indicazioni finalizzate alla prevenzione del contagio contenute nel 

Documento tecnico, elaborato dal Comitato tecnico scientifico (CTS) istituito presso il 

Dipartimento della Protezione civile recante “ipotesi di rimodulazione delle misure contenitive nel 

settore scolastico e le modalità di ripresa delle attività didattiche per il prossimo anno scolastico”, 

approvato in data 28 maggio 2020 e successivamente aggiornato. La ripresa delle attività deve 

essere effettuata in un complesso equilibrio tra sicurezza, in termini di contenimento del rischio di 

contagio, benessere socio emotivo di studenti e lavoratori della scuola, qualità dei contesti e dei 

processi di apprendimento e rispetto dei diritti costituzionali alla salute e all’istruzione. Centrale, 

pertanto, sarà il ruolo delle singole scuole, accompagnate dall’Amministrazione centrale e periferica 

e dagli Enti Locali, nel tradurre le indicazioni nello specifico contesto di azione, al fine di definire 

soluzioni concrete e realizzabili tenendo in considerazione il complesso scenario di variabili (gradi 

di istruzione, tipologia di utenti, strutture e infrastrutture disponibili, dotazione organica, 

caratteristiche del territorio, etc.).  

Il Ministero dell’Istruzione promuove e cura un sistema di coordinamento, a livello nazionale e 

periferico, con gli Enti Locali, le autonomie territoriali, le parti sociali, le istituzioni scolastiche, e 

tutti gli autori istituzionali coinvolti nell’ambito del sistema di istruzione e formazione. 

A livello nazionale, il Ministero proseguirà il proficuo lavoro già avviato in sede di “Cabina di regia 

COVID-19”, unitamente con Regioni ed Enti locali, al fine di operare un adeguato coordinamento 

delle azioni su tutto il territorio nazionale. 

In ciascuna Regione l’organizzazione dell’avvio dell’anno scolastico sarà  articolata, in primo 

luogo, con la istituzione di appositi Tavoli regionali operativi, insediati presso gli Uffici 

Scolastici Regionali del Ministero dell’Istruzione cui partecipano: il Direttore dell’Ufficio 

Scolastico Regionale o il dirigente titolare preposto1, individuato come coordinatore, l’Assessore 

1 Ciascun Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale (coordinatore) o il dirigente titolare preposto, per favorire un 

continuo confronto con tutti i soggetti coinvolti nell’ambito del sistema di istruzione e formazione, si interfaccia, altresì, 

in un’ottica di ascolto e condivisione, mediante apposite conferenze, con: il Rappresentante regionale delle associazioni 

per le persone con disabilità, il Rappresentante regionale delle scuole paritarie, il Rappresentante regionale delle 

organizzazioni sindacali del settore scuola (personale e dirigenza), il Rappresentante regionale degli enti del Terzo 

settore, il Rappresentante del Forags-Forum Regionale delle associazioni dei genitori o, qualora non presente, un 

delegato del Fonags-Forum nazionale delle associazioni dei genitori, un delegato del Fast-Forum nazionale delle 

associazioni studentesche e il Presidente coordinatore regionale delle Consulte provinciali studentesche. 
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regionale all’istruzione o un suo delegato, l’Assessore regionale ai trasporti o un suo delegato, 

l’Assessore regionale alla salute o un suo delegato, il Rappresentante regionale UPI – Unione delle 

Provincie d’Italia, il Rappresentante regionale ANCI – Associazione Nazionale dei Comuni d’Italia, 

il Referente regionale della Protezione Civile.  

Compito dei Tavoli regionali, attraverso un confronto costante, sarà quello di monitorare le azioni 

poste in essere dalle Conferenze dei servizi a livello territoriale e dai diversi attori coinvolti 

nell’organizzazione delle attività scolastiche, anche al fine di rilevare eventuali elementi di criticità 

non risolti a livello locale e sostenerne la risoluzione, avendo particolare cura alle speciali necessità 

provenienti dall’esigenza di tutela degli alunni con disabilità. 

I Tavoli regionali svolgeranno altresì funzioni di monitoraggio e coordinamento regionale, con 

riferimento ad una complessiva integrazione tra le necessità del sistema scolastico e l’ordinario 

funzionamento dei servizi di trasporto.   

Inoltre, a livello provinciale, metropolitano e/o comunale, si organizzeranno apposite Conferenze 

dei servizi, su iniziativa dell’Ente locale competente, con il coinvolgimento dei dirigenti scolastici, 

finalizzate ad analizzare le criticità delle istituzioni scolastiche che insistono sul territorio di 

riferimento delle conferenze. Lo scopo sarà quello di raccogliere le istanze provenienti dalle scuole 

con particolare riferimento a spazi, arredi, edilizia al fine, di individuare modalità, interventi e 

soluzioni che tengano conto delle risorse disponibili sul territorio in risposta ai bisogni espressi. Tali 

Conferenze dei servizi, nelle aree ad alta urbanizzazione come le città metropolitane, potranno 

anche essere organizzate con specifiche sotto articolazioni. 

Tutti gli interventi straordinari che si rendessero necessari per assicurare la soluzione di criticità 

emerse in vista dell’avvio dell’anno scolastico, e che non siano già previsti, dovranno trovare 

adeguata copertura finanziaria. 

Già dal 2018 il Ministero ha adottato un nuovo sistema di Anagrafe per l'edilizia scolastica più 

ampio e completo. In questa fase operativa, in cui appare oltremodo necessario che le 

amministrazioni competenti siano dotate di dati quanto più possibile rispondenti alle attualità dei 

territori, è stato compiuto un ulteriore e complesso lavoro, che ha richiesto tempi maggiori, 

necessari, di studio e analisi, per recuperare dati e porli a disposizione di tutti gli attori della ripresa 

di settembre. Sulla base dei dati trasmessi dalle regioni è stato costruito un cruscotto informativo, 

che sarà reso disponibile alla consultazione, che restituisce, a livello di regioni, provincia, comune e 

singola scuola, dati di dettaglio che consentiranno, nei vari livelli istituzionali coinvolti, di operare 

proiezioni da parte dei soggetti chiamati poi ad assumere decisioni, ossia da parte degli enti locali 

proprietari degli edifici ma anche degli stessi dirigenti scolastici, nonché a vantaggio dei direttori 

degli uffici scolastici regionali. 

Il cruscotto consentirà, ad esempio, attraverso un cursore, di poter definire il distanziamento e di 

rendere evidente, segnalandoli “in rosso”, i casi in cui gli spazi delle aule didattiche espresse in 

metri quadrati non siano sufficienti ad accogliere tutti gli studenti iscritti. Questo dato viene 

restituito sia in modo aggregato per regione, provincia e comune sia, in modo disaggregato per 

singola istituzione scolastica e addirittura per singolo edificio scolastico di cui si compone la scuola. 

Solo con scelte adatte alle esigenze del contesto di riferimento e compiute direttamente dai soggetti 

che vivono e governano il territorio, infatti, è possibile rispondere adeguatamente e 

tempestivamente alla estrema diversificazione delle richieste formative provenienti dalle famiglie, 

dagli studenti e dalle studentesse e dall’intera comunità territoriale. 

Vanno previsti anche strumenti innovativi per supportare le scuole nell’identificazione di spazi 

specifici per far fronte a carenze non superabili con misure organizzative nell’ambito della specifica 
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istituzione scolastica o delle istituzioni scolastiche viciniori attraverso idonei atti convenzionali, a 

fronte dell’individuazione delle risorse necessarie. 

L’Amministrazione centrale, d’intesa con le Organizzazioni sindacali, attraverso un apposito 

Tavolo nazionale, predispone con il Dipartimento della Protezione civile il protocollo sulla 

sicurezza a scuola da adattarsi alle esigenze degli specifici contesti territoriali, utilizzando il 

modello già sperimentato in occasione degli Esami di Stato del secondo ciclo di istruzione.  

Nell’ambito del predetto tavolo, l’Amministrazione centrale coinvolge le Organizzazioni sindacali 

nella disamina delle questioni relative all’attuazione delle misure contenute nel presente documento, 

anche con riferimento agli eventuali incrementi di organico del personale scolastico, nel rispetto 

della disciplina normativa e contrattuale vigente. 

Il Governo è costantemente impegnato nel reperimento delle risorse necessarie per garantire il 

corretto avvio dell’anno scolastico. In tal senso, si fa presente che l’art. 235 del d.l. 34/2020, in 

aggiunta agli stanziamenti di cui agli artt. 231, 232 e 233 e di altre fonti di finanziamento, anche di 

origine comunitaria, istituisce presso il Ministero dell’Istruzione un apposito fondo, denominato 

“Fondo per l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, con lo stanziamento complessivo 

attualmente pari a 1 miliardo di euro, allo scopo di adottare le opportune misure per la riapertura 

delle istituzioni scolastiche, contenendo il rischio epidemiologico. 

Il presente atto assume, a sua volta, la veste di documento per la pianificazione, non come 

strumento isolato, bensì con costante ed esplicito riferimento alle indicazioni tecniche del CTS che 

in nessun modo, dunque, possono risultare disattese.  

Si forniscono pertanto indicazioni organizzative a vantaggio del lavoro delle singole istituzioni 

scolastiche, strumenti comuni per la ripresa delle attività didattiche in presenza, in grado di 

garantire omogeneità e coerenza e basati sul coinvolgimento attivo dei territori.  

Per ciò che concerne le misure contenitive e organizzative e di prevenzione e protezione da 

attuare nelle singole istituzioni scolastiche per la ripartenza, si fa esclusivo rinvio al 

Documento tecnico del CTS del 28 maggio 2020 e ai successivi aggiornamenti, allegati al 

presente testo. 

In particolare, con riferimento alle indicazioni sanitarie sul distanziamento fisico, si riporta di 

seguito l’indicazione letterale tratta dal verbale della riunione del CTS tenutasi il giorno 22 

giugno 2020: 

«Il distanziamento fisico (inteso come 1 metro fra le rime buccali degli alunni), rimane un punto 

di primaria importanza nelle azioni di prevenzione…».  

Ancora, dovendo recepire integralmente le misure igienico sanitarie relative al personale e agli 

ambienti, indicate dal CTS2, sia nel Documento tecnico del 28 maggio che nei successivi 

aggiornamenti, il CTS medesimo, almeno 2 settimane prima dell’inizio dell’anno scolastico, 

aggiornerà, in considerazione del quadro epidemiologico, le proprie indicazioni  in merito 

all’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale per gli alunni e per gli insegnanti all’interno 

2 «Gli alunni dovranno indossare, per l’intera permanenza nei locali scolastici, una mascherina chirurgica o di 

comunità di propria dotazione, fatte salve le dovute eccezioni(ad es. attività fisica, pausa pasto);…». Estratto dal 

verbale n. 82 CTS della riunione tenuta, presso il Dipartimento della Protezione civile, il giorno 28 maggio 2020; « 

rimane la possibilità da parte del CTS di valutare a ridosso della ripresa scolastica la necessità dell’obbligo di 

mascherina per gli studenti (soprattutto della scuola primaria), per tutta la durata della permanenza a scuola e nei 

diversi ordini e gradi, una volta che possa essere garantito l’assoluto rispetto del distanziamento fisico sopra 

menzionato sulla base dell’andamento dell’epidemia anche in riferimento ai diversi contesti territoriali.» Estratto del 

verbale n. 90 del 22 giugno 2020. 
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dell’aula e/o negli spostamenti e nella permanenza nei locali comuni. In sede di Conferenza 

unificata si procederà ad eventuali determinazioni. 

Valorizzazione delle forme di flessibilità derivanti dall’Autonomia scolastica 

L’Autonomia scolastica, introdotta nell’Ordinamento nazionale più di venti anni orsono, è 

strumento privilegiato per elaborare una strategia di riavvio dell’anno scolastico che risponda 

quanto più possibile alle esigenze dei territori di riferimento nel rispetto delle indicazioni sanitarie 

sopra riportate. Il Regolamento 8 marzo 1999, n. 275, recante Norme in materia di Autonomia delle 

istituzioni scolastiche, conferisce alle istituzioni medesime la possibilità di costruire percorsi 

formativi funzionali alla realizzazione del diritto ad apprendere e alla crescita educativa di tutti gli 

alunni, attraverso la definizione di precisi ambiti di intervento organizzativo. 

Pertanto in questo contesto resta ferma l’opportunità per le istituzioni scolastiche di avvalersi delle 

ulteriori forme di flessibilità derivanti dallo strumento dell’Autonomia, sulla base degli spazi a 

disposizione e delle esigenze delle famiglie e del territorio, che contemplino, ad esempio: 

- una riconfigurazione del gruppo classe in più gruppi di apprendimento; 

- l'articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da diverse classi o da 

diversi anni di corso; 

- una frequenza scolastica in turni differenziati, anche variando l’applicazione delle soluzioni in 

relazione alle fasce di età degli alunni e degli studenti nei diversi gradi scolastici; 

- per le scuole secondarie di II grado, una fruizione per gli studenti, opportunamente 

pianificata, di attività didattica in presenza e, in via complementare, didattica digitale 

integrata, ove le condizioni di contesto la rendano opzione preferibile ovvero le opportunità 

tecnologiche, l’età e le competenze degli studenti lo consentano; 

- l'aggregazione delle discipline in aree e ambiti disciplinari, ove non già previsto dalle recenti 

innovazioni ordinamentali; 

- una diversa modulazione settimanale del tempo scuola, su delibera degli Organi collegiali 

competenti. 

Le istituzioni scolastiche avranno cura di garantire, a ciascun alunno, la medesima offerta 

formativa, ferma restando l’opportunità di adottare soluzioni organizzative differenti, per realizzare 

attività educative o formative parallele o alternative alla didattica tradizionale.  

 

Gli strumenti di autonomia didattica e organizzativa previsti dagli artt. 4 e 5 del DPR n. 275/99 

possono consentire un diverso frazionamento del tempo di insegnamento, più funzionale alla 

declinazione modulare del tempo scuola anche in riferimento alle esigenze che dovessero derivare 

dall’effettuazione, a partire dal 1 settembre 2020 e in corso d’anno 2020-2021, delle attività relative 

ai Piani di Apprendimento Individualizzati (PAI) e ai Piani di Integrazione degli Apprendimenti 

(PIA) di cui all’OM 16 maggio 2020, n. 11.  

Con particolare riferimento alle attività da porre in essere a vantaggio degli alunni ammessi all’anno 

scolastico 2020-21 con Piano di Apprendimento Individualizzato ed alle indicazioni della OM già 

richiamata, le istituzioni scolastiche hanno l’opportunità di coinvolgere a partire dal 1 settembre, in 

percorsi di valorizzazione e potenziamento, anche gli alunni che, pur non essendo esplicitamente 

destinatari di progetti finalizzati al recupero, siano positivamente orientati al consolidamento dei 

contenuti didattici e delle competenze maturate nel corso dell’a.s. 2019-2020, ferma restando la data 

ufficiale di inizio delle lezioni che sarà individuata e successivamente comunicata, per i diversi 

territori, dalle competenti Giunte regionali sulla base di quanto stabilito dall’ordinanza ministeriale 

attuativa dell’art. 2, comma 1, lettera a) del decreto legge 8 aprile 2020, n. 22 convertito con 

modificazioni dalla legge 6 giugno 2020, n. 41. 
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Tale programmazione sarà inserita nell’aggiornamento del Piano triennale dell’Offerta formativa 

per l’anno scolastico 2020-2021, nei termini già previsti dalla norma. 

Tra sussidiarietà e corresponsabilità educativa: il ruolo delle comunità 

territoriali per la ripresa delle attività scolastiche 

Per la più ampia realizzazione del servizio scolastico nelle condizioni del presente scenario, gli Enti 

locali, le istituzioni pubbliche e private variamente operanti sul territorio, le realtà del Terzo settore 

e le scuole possono sottoscrivere specifici accordi, quali “Patti educativi di comunità”, ferma 

restando la disponibilità di adeguate risorse finanziarie. Il coinvolgimento dei vari soggetti pubblici 

e degli attori privati, in una logica di massima adesione al principio di sussidiarietà e di 

corresponsabilità educativa, avviene attraverso lo strumento della conferenza di servizi prima 

richiamato, chiamata a valutare le singole proposte di cooperazione e le modalità di realizzazione, 

attraverso i sopra menzionati accordi, che definiscano gli aspetti realizzativi. Dando così attuazione 

a quei principi e valori costituzionali, per i quali tutte le componenti della Repubblica sono 

impegnate nell’assicurare la realizzazione dell’istruzione e dell’educazione, e fortificando l’alleanza 

educativa, civile e sociale di cui le istituzioni scolastiche sono interpreti necessari, ma non unici, 

tale conferenza è convocata anche su richiesta delle istituzioni scolastiche medesime, al fine di: 

- favorire la messa a disposizione di altre strutture o spazi, come parchi, teatri, biblioteche, archivi, 

cinema, musei, al fine di potervi svolgere attività didattiche complementari a quelle tradizionali, 

comunque volte a finalità educative; 

- sostenere le autonomie scolastiche, tenuto conto delle diverse condizioni e criticità di ciascuna, 

nella costruzione delle collaborazioni con i diversi attori territoriali che possono concorrere 

all’arricchimento dell’offerta educativa, individuando finalità, ruoli e compiti di ciascuno sulla base 

delle risorse disponibili. 

L’obiettivo ultimo è quello di fornire unitarietà di visione ad un progetto organizzativo, pedagogico 

e didattico legato anche alle specificità e alle opportunità territoriali. 

È altresì indispensabile una collaborazione attiva di studenti e famiglie che dovranno continuare a 

mettere in pratica i comportamenti generali previsti per il contrasto alla diffusione dell’epidemia, 

nel contesto di una responsabilità condivisa e collettiva.  

A tale proposito il rafforzamento dell’alleanza scuola famiglia potrà ulteriormente concretizzarsi 

nell’aggiornamento del “Patto Educativo di Corresponsabilità” che, ove necessario, potrà essere 

ricalibrato in una forma maggiormente rispondente alle nuove esigenze culturali di condivisione tra 

scuola e famiglia, diventando il luogo in cui gli adulti educatori si riconoscono, formalmente e 

sostanzialmente, nel conseguimento dello stesso obiettivo. 

Disabilità e inclusione scolastica 

Priorità irrinunciabile sarà quella di garantire, adottando tutte le misure organizzative ordinarie e 

straordinarie possibili, sentite le famiglie e le associazioni per le persone con disabilità, la presenza 

quotidiana a scuola degli alunni con Bisogni educativi speciali, in particolar modo di quelli con 

disabilità, in una dimensione inclusiva vera e partecipata. Per alcune tipologie di disabilità, sarà 

opportuno studiare accomodamenti ragionevoli3, sempre nel rispetto delle specifiche indicazioni del 

Documento tecnico del CTS, di seguito riportate: 

“Nel rispetto delle indicazioni sul distanziamento fisico, la gestione degli alunni con disabilità 

certificata dovrà essere pianificata anche in riferimento alla numerosità, alla tipologia di 

disabilità, alle risorse professionali specificatamente dedicate, garantendo in via prioritaria la 

3 Si fa riferimento al concetto di Reasonable accomodation previsto all’art. 5 della Convenzione delle Nazioni Unite sui 

diritti delle persone con disabilità, sottoscritta a New York il 13 dicembre 2006.. 
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didattica in presenza. Si ricorda che, in coerenza con il DPCM 17 maggio sopra riportato, non 

sono soggetti all'obbligo di utilizzo della mascherina gli studenti con forme di disabilità non 

compatibili con l'uso continuativo della mascherina. Per l’assistenza di studenti con disabilità 

certificata, non essendo sempre possibile garantire il distanziamento fisico dallo studente, potrà 

essere previsto per il personale l’utilizzo di ulteriori dispositivi. Nello specifico in questi casi il 

lavoratore potrà usare unitamente alla mascherina chirurgica, fatto salvo i casi sopra menzionati, 

guanti in nitrile e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose. Nell’applicazione delle misure 

di prevenzione e protezione si dovrà necessariamente tener conto delle diverse disabilità presenti”. 

La Formazione 

Le istituzioni scolastiche organizzano, singolarmente o in rete, attività di formazione specifica per 

il personale docente e ATA, in materia di utilizzo delle nuove tecnologie relativamente alle diverse 

mansioni e professionalità (docenza, attività tecnica e amministrativa, di accoglienza e 

sorveglianza), al fine di non disperdere e potenziare ulteriormente le competenze acquisite, dai 

docenti, nel corso del periodo di sospensione delle attività didattiche in presenza e dal personale 

ATA nel corso dei periodi di smart working, secondo le diverse mansioni. A puro titolo 

esemplificativo e non esaustivo, anche sulla base delle erogazioni finanziarie a favore delle scuole 

polo per la formazione e di tutte le istituzioni scolastiche, in applicazione del CCNI-Formazione del 

19 novembre 2019, le attività per la formazione del personale docente ed educativo, per l’a.s. 

2020-2021, potranno riguardare le seguenti tematiche: 

- Metodologie innovative di insegnamento e di apprendimento 

- Metodologie innovative per l’inclusione scolastica 

- Modelli di didattica interdisciplinare 

- Modalità e strumenti per la valutazione, anche alla luce di metodologie innovative di 

insegnamento e di apprendimento realizzate, ad esempio, attraverso le tecnologie 

multimediali. 

Per il personale ATA: 

- Organizzazione del lavoro, collaborazione e realizzazione di modelli di lavoro in team (tutto 

il personale ATA) 

- Principi di base dell’architettura digitale della scuola (tutto il personale ATA) 

- Digitalizzazione delle procedure amministrative anche in relazione alla modalità di lavoro 

agile (Assistenti amministrativi e tecnici). 

Le singole istituzioni scolastiche integrano il proprio piano di formazione, presente nel PTOF, con 

ogni ulteriore azione formativa derivante dai fabbisogni emergenti dalla comunità scolastica e dal 

territorio. 

Al fine di fornire alle scuole un quadro tecnico di riferimento, è in via di predisposizione un 

documento recante Linee guida per la Didattica digitale integrata, che reca proposte e indicazioni 

finalizzate alla pianificazione metodologica, funzionale anche alla gestione dell’emergenza 

sanitaria. Le istituzioni scolastiche sono pertanto invitate ad integrare il proprio PTOF con le 

opportune indicazioni metodologiche avendo a riferimento le dotazioni tecnologiche, le condizioni 

di connettività dell’utenza e del territorio, i livelli di competenza degli alunni e del personale, 

orientando l’accrescimento delle competenze tecniche anche attraverso le azioni formative 

proposte. 

Dovrà inoltre porsi particolare cura alla formazione dei docenti, come deliberata dagli Organi 

collegiali, e del personale ATA, anche attraverso webinar organizzati a livello territoriale, 

attraverso le reti di ambito per la formazione, integrando i temi formativi già declinati con 
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appositi approfondimenti sugli strumenti per la didattica digitale, modalità e procedure della 

valutazione “a distanza”, anche alla luce delle innovazioni metodologiche e strumentali, salute e 

sicurezza sul lavoro per il personale e per gli studenti in attività didattica “a distanza”. 

Per i Dirigenti scolastici potranno essere organizzati specifici momenti formativi su Privacy e 

sicurezza nella Didattica digitale integrata, gestione dello stato emergenziale, gestione delle riunioni 

e degli scrutini a distanza. 

Ulteriori elementi di azione in riferimento allo scenario attuale del contagio 

Al fine di consentire un’efficace applicazione delle misure contenitive di prevenzione sopra indicate 

si riportano di seguito ulteriori elementi di riflessione quali spunti per le azioni di monitoraggio e 

programmazione delle attività. 

In ogni scuola è necessario prevedere attività di funzionale organizzazione degli spazi esterni e 

interni, per evitare raggruppamenti o assembramenti e garantire ingressi, uscite, deflussi e 

distanziamenti adeguati in ogni fase della giornata scolastica, per alunni, famiglie, personale 

scolastico e non scolastico.  

In particolare le istituzioni scolastiche, ove interessate da un servizio di trasporto appositamente 

erogato per la mobilità verso la scuola, comunicano singolarmente o in forma aggregata all’Ente 

competente, anche per il tramite dell’Ufficio di ambito territoriale, gli orari di inizio e fine delle 

attività scolastiche, tenendo a riferimento costante l’esigenza che l’arrivo a scuola degli alunni 

possa essere differito e scaglionato in maniera da evitare assembramenti nelle aree esterne e 

nei deflussi verso l’interno, nel rispetto delle ordinarie mansioni di accoglienza e di vigilanza 

attribuite al personale ausiliario. La specifica tematica sarà oggetto di disamina nei Tavoli 

regionali operativi attivati per contrastare l’emergenza.  

Ad ogni modo, in tema di trasporto pubblico locale e di trasporto scolastico dedicato, si dà atto della 

necessità di attivare un apposito tavolo di lavoro coordinato dal Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti, con la partecipazione del Ministero dell’Istruzione e dei rappresentanti delle Regioni, di 

UPI – Unione delle Provincie d’Italia, di ANCI – Associazione Nazionale dei Comuni d’Italia, 

finalizzato anche alla valutazione circa il reperimento di specifiche risorse che si rendessero 

necessarie. 

Resta inteso che, durante gli ingressi e le uscite, nonché durante gli spostamenti all’interno 

dell’edificio scolastico, da limitare comunque alle effettive esigenze, tutto il personale e gli alunni 

dovranno attenersi alle prescrizioni di sicurezza indicate. 

Il Ministero dell’Istruzione sta lavorando con le autonomie territoriali per accompagnare tutte le 

scuole nella gestione delle situazioni più delicate. A tal fine, l’Amministrazione centrale avvia un 

apposito monitoraggio, sulla base dei dati emergenti dai Tavoli regionali e dalle conferenze di 

servizio, per valutare ogni possibile intervento, su specifiche situazioni, prevedendo, ove 

necessario, anche ai fini del rispetto delle misure sanitarie contenute nei documenti del CTS 

allegati al presente atto e degli strumenti indispensabili per garantire la riapertura delle 

scuole, ulteriori incrementi di organico, aggiuntivi, di personale scolastico per le istituzioni 

scolastiche statali.  

Le singole istituzioni scolastiche potranno riorganizzare, migliorare e valorizzare eventuali spazi 

già presenti a scuola attraverso interventi di manutenzione ordinaria o di “edilizia leggera” 

finalizzata alla manutenzione straordinaria, in accordo con gli Enti locali, creando spazi 

supplementari in aree all’aperto interne alla pertinenza scolastica, ove presenti e limitatamente ai 

periodi in cui le condizioni climatiche lo consentano. 

Si ritiene che la individuazione e la realizzazione delle migliori soluzioni non possano che passare 

attraverso l’approccio collaborativo, tenuto conto che sia le istituzioni scolastiche (vd. a titolo di 
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esempio l’art. 231 del d.l. 34/2020), sia gli Enti locali, con separate procedure, sono stati dotati di 

appositi finanziamenti finalizzati, per le scuole, all’adattamento degli spazi interni ed esterni per lo 

svolgimento dell'attività didattica in condizioni di sicurezza, inclusi interventi di piccola 

manutenzione, nonché ad interventi di realizzazione, adeguamento e manutenzione dei laboratori 

didattici, delle palestre, di ambienti didattici innovativi, compreso l’acquisto di arredi scolastici 

dedicati; per gli Enti locali, alla realizzazione di interventi di edilizia leggera attraverso ulteriori 

specifici finanziamenti, il cui avviso n. 13194 del 24 giugno 2020, a valere su fondi PON per un 

ammontare pari a 330 milioni di euro, è pubblicato sul sito del Ministero, fermo restando quanto 

previsto dall’art. 232, c. 8 del dl. 34/2020 e l’impiego di ulteriori risorse, resesi necessarie, che 

dovessero essere reperite con successivi provvedimenti. 

Con riguardo all’acquisto di arredi coerenti ad una riconfigurazione degli spazi, il Ministero 

dell’istruzione ha già avviato le necessarie interlocuzioni con il Commissario straordinario per 

l’attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento e contrasto per l’emergenza COVID-

19 di cui all’articolo 122 del d.l. 18/2020, convertito con modificazioni dalla legge n. 27/2020. 

 

Gli Enti locali effettuano pertanto, nei territori di rispettiva competenza, la ricognizione degli spazi 

scolastici esistenti, anche con la collaborazione delle scuole, per conoscere dati o approfondire 

specifiche situazioni di contesto; predispongono l’adeguamento di spazi mai (o non più) adibiti ad 

edifici scolastici(dati reperibili nel cruscotto informativo richiamato in premessa), anche 

procedendo all’assegnazione in uso alle scuole di spazi solitamente destinati alla cittadinanza, da 

riadattare a fini della frequenza scolastica, nonché alla realizzazione di soluzioni esterne di idonee 

dimensioni ad accogliere classi, in spazi interni o anche esterni alle pertinenze scolastiche. 

I dirigenti scolastici comunicheranno costantemente agli Enti locali e agli organi individuati nel 

presente documento i dati relativi alle istituzioni scolastiche dirette. 

Sulla base delle azioni da realizzare e dei relativi costi da affrontare, l’Ente territoriale di 

riferimento prende in carico i lavori ritenuti necessari, a seguito di congiunta valutazione operata 

con la singola dirigenza o in sede di apposita conferenza di servizi, concordando con le istituzioni 

scolastiche l’eventuale compartecipazione economica o di competenze tecniche di progetto.  

Per quanto attiene la ripartizione delle tipologie di interventi, la legge 23/1996, all’art. 3, fornisce 

indicazioni sulle competenze dell’Ente locale, ed è quindi la cornice di riferimento; in particolare 

stabilisce che competono agli Enti locali tutti gli interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria, comprese le spese varie di ufficio e per l'arredamento e quelle per le utenze elettriche 

e telefoniche, per la provvista dell'acqua e del gas, per il riscaldamento e i relativi impianti. 

Fermo restando il quadro puramente indicativo delle rispettive competenze che si riporta in 

allegato tecnico, è comunque sempre possibile prevedere una convenzione tra Ente locale 

competente e Dirigente scolastico per adattare, previa copertura economica concordata tra le parti, il 

riparto delle stesse alle esigenze dell’Istituto. 

Si evidenzia che gli interventi attuati dalle scuole con i finanziamenti previsti all’art. 231 del DL 

34/2020 necessitano comunque dell’intesa di cui all’art. 39, comma 4 del Decreto 28 agosto 2018, 

n. 129 e che gli interventi medesimi, pertanto, non saranno soggetti a rimborso da parte dell’Ente 

locale, in deroga alla previsione di cui all’art. 39, comma 2 del medesimo decreto. 

Resta ferma la competenza degli Enti locali nella concessione delle palestre e di altri locali 

afferenti alle istituzioni scolastiche di competenza, al termine dell’orario scolastico, operate le 

opportune rilevazioni orarie e nel rispetto delle indicazioni recate dal Documento tecnico del CTS, 

purché, all’interno degli accordi con le associazioni concessionarie siano esplicitamente regolati gli 

obblighi di pulizia approfondita e igienizzazione, da condurre obbligatoriamente al termine delle 

attività medesime, non in carico al personale della scuola. 
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Per quanto attiene gli aspetti di promozione della cultura della salute e sicurezza, le istituzioni 

scolastiche cureranno apposite campagne informative e di sensibilizzazione rivolte al personale, agli 

studenti e alle famiglie, attraverso le quali potranno richiamare i contenuti del Documento tecnico 

del CTS riguardanti le precondizioni per la presenza a scuola. Continuare, infatti, a costruire e 

consolidare la cultura della sicurezza passa per la sollecitazione della responsabilità di ciascuno 

all’interno del sistema scolastico, richiamando comportamenti equilibrati, suggerendo 

costantemente azioni, prassi e soluzioni adeguate. 

Le istituzioni scolastiche realizzano attività di informazione e formazione in materia di salute e 

sicurezza sul lavoro per il personale (e gli allievi ad esso equiparati in attività laboratoriali), 

destinando almeno un’ora nel modulo dedicato ai rischi specifici alle misure di prevenzione 

igienico-sanitarie, al fine di prevenire il contagio e limitare il rischio di diffusione del COVID-19.  

Inoltre le scuole potranno gestire l’attività informativa e formativa sulle misure da adottare per 

contrastare la diffusione del COVID-19, anche in modalità a distanza qualora, per necessità, sussista 

il divieto di svolgimento delle riunioni in presenza degli Organi collegiali o delle assemblee. 

Il Dirigente scolastico, ove necessario e non già avvenuto, integra il Documento di valutazione dei 

rischi e dei rischi da interferenza, nonché la ulteriore documentazione in materia di sicurezza sul 

lavoro di propria competenza, in collaborazione con il responsabile del servizio di prevenzione e 

protezione, previa consultazione del Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e tenuto conto 

delle misure specifiche per i lavoratori riportate nel citato Documento Tecnico o nelle sue 

integrazioni a venire. 

Si riportano di seguito specifiche indicazioni dedicate alle differenti connotazioni del sistema 

nazionale di istruzione e formazione. 

Linee metodologiche per l’infanzia 

Per le attività del Sistema integrato di educazione e di istruzione costituito, oltre che dai servizi 

educativi per l'infanzia, dalle scuole dell'infanzia statali e paritarie di cui all’art. 2 del D.lgs. 

65/2017, occorre riferirsi alle indicazioni del Documento tecnico del CTS e alle successive 

integrazioni.  

Con riferimento ai servizi educativi per la prima infanzia, stante la necessità di contatto fisico che 

contraddistingue la relazione dei bambini col gruppo dei pari e degli adulti di riferimento, nonché 

gli aspetti di cura rivolti ai bambini da parte di educatori e personale ausiliario, occorre approntare 

modalità organizzative che contemplino la difficoltà di garantire il distanziamento fisico, se non tra 

gli adulti. Stante ciò è necessario prevedere protocolli di funzionamento dei servizi per l’accesso 

quotidiano, le modalità di accompagnamento e di ritiro dei bambini, nonché per l’igienizzazione 

degli ambienti, delle superfici, dei materiali. 

In particolare l’organizzazione delle attività educative e didattiche dovrà prevedere la 

valorizzazione e l’impiego di tutti gli spazi interni ed esterni, privilegiando ove possibile, e 

limitatamente al verificarsi di condizioni climatiche favorevoli, l’utilizzo di spazi aperti. 

Considerata la specificità dell’età evolutiva dei bambini frequentanti i servizi educativi e le scuole 

dell’infanzia, si ritiene opportuno fornire di seguito alcune considerazioni di carattere 

esclusivamente metodologico e nel rispetto delle competenze riconosciute ai diversi attori 

istituzionali e agli enti gestori, specialmente con riguardo a specifici adattamenti legati alle singole 

realtà. 
 

Educazione e cura per i piccoli. I bambini di età inferiore ai sei anni hanno esigenze del tutto 

particolari, legate alla corporeità e al movimento: hanno bisogno di muoversi, esplorare, toccare. Il 

curricolo si basa fortemente sulla accoglienza, la relazione di cura, la vicinanza fisica e il contatto, 

lo scambio e la condivisione di esperienze.  
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Pertanto, la prossima riapertura richiede l’adozione di misure particolarmente attente alla garanzia 

del rispetto non solo delle prescrizioni sanitarie, ma anche della qualità pedagogica delle relazioni. 

L’organizzazione dei diversi momenti della giornata educativa dovrà essere serena e rispettosa delle 

modalità tipiche dello sviluppo infantile, per cui i bambini dovranno essere messi nelle condizioni 

di potersi esprimere con naturalezza e senza costrizioni. 

Un’attenzione particolare va data ai bambini che per la prima volta risultano iscritti, prevedendo per 

essi (e per i loro genitori) momenti riservati di ascolto e di primo ambientamento. Questa 

avvertenza è importante per tutti i bambini frequentanti, per i quali vanno riannodate esperienze 

bruscamente interrotte e che vanno preparati al nuovo incontro, coinvolgendoli gradualmente – 

considerata la loro tenera età – nella assunzione delle nuove regole di sicurezza e di rispetto. Ad 

esempio, il rito frequente dell’igiene delle mani, la protezione delle vie respiratorie, la distanza di 

cortesia, potranno diventare nuove “routine” da vivere con serenità e gioiosità. 

 

Le misure di prevenzione e sicurezza. La relazione tra i bambini e gli adulti è la condizione per 

conferire senso alla frequenza di una struttura educativa per piccoli, che si caratterizza come 

esperienza sociale ad alta intensità affettiva. L’uso di mascherine non è previsto per i minori di sei 

anni e i dispositivi di protezione per gli adulti (per i quali sono raccomandabili l’utilizzo di visierine 

“leggere” e, quando opportuno, dei guanti di nitrile) non devono far venir meno la possibilità di 

essere riconosciuti e di mantenere un contatto ravvicinato con i bambini piccoli e tra i bambini 

stessi. L’empatia e l’arte di incoraggiare sono tra le attitudini fondamentali di chi esercita il ruolo di 

educatore e di insegnante, tanto più importanti in occasione di situazioni di emergenza come quelle 

che stiamo vivendo, ove alla scuola viene richiesto di esercitare un ruolo di rassicurazione e di 

costruzione di fiducia. 

Nella riprogettazione degli spazi e degli ambienti educativi, vanno seguite alcune accortezze così 

riassumibili: 

- la stabilità dei gruppi: i bambini frequentano per il tempo previsto di presenza, con gli stessi 

educatori, insegnanti e collaboratori di riferimento; 

- la disponibilità di uno spazio interno ad uso esclusivo per ogni gruppo di bambini, con i suoi 

rispettivi arredi e giochi che saranno opportunamente sanificati. Tutti gli spazi disponibili (sezioni, 

antisezioni, saloni, atrii, laboratori, atelier) dovranno essere “riconvertiti” in spazi distinti e 

separati per accogliere stabilmente gruppi di apprendimento, relazione e gioco. Si potranno variare 

gli spazi solo dopo attenta igienizzazione. Si raccomanda una continua aerazione degli ambienti; 

- la colazione o la merenda andranno consumati nello stesso spazio di esperienza dedicato al 

gruppo dei bambini; il pasto sarà consumato negli spazi adibiti alla refezione scolastica, 

adeguatamente organizzati, oppure secondo i suggerimenti di carattere generale più avanti 

impartiti; 

- la suddivisione, con segnaletica mobile, degli eventuali spazi esterni disponibili per i diversi 

gruppi di bambini presenti nella scuola, con utilizzo da parte di ogni gruppo di un’area dedicata 

con i propri giochi, anche in tempi alternati, previa pulizia delle strutture. 

Già ora l’ingresso dei bambini avviene in una fascia temporale “aperta” (che spesso raggiunge i 90 

minuti: dalle 7,30 alle 9,00), fascia che potrà essere adeguata alle nuove condizioni, programmata e 

concordata con i genitori. Analogamente potrà avvenire per le fasce di uscita, al termine dell’orario 

scolastico.  

Le attività educative dovranno consentire la libera manifestazione del gioco del bambino, 

l’osservazione e l’esplorazione dell’ambiente naturale all’esterno, l’utilizzo di giocattoli, materiali, 

costruzioni, oggetti (non portati da casa e frequentemente igienizzati), nelle diverse forme già in 

uso presso la scuola dell’infanzia.  
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Se le condizioni atmosferiche lo consentono, l’esperienza educativa potrà svolgersi anche 

all’aperto, in spazi delimitati, protetti e privi di elementi di pericolo, con la eventuale disponibilità 

di tensostrutture temporanee o ambienti protetti. 

Indicazioni sulle attività nei laboratori della scuola primaria, secondaria di I e II 

grado 

Tutte le attività didattiche di carattere laboratoriale saranno svolte avendo cura di predisporre 

l’ambiente (laboratori interni o all’aperto come, ad esempio, le aziende annesse agli istituti agrari) 

con le consuete accortezze in ordine alla sicurezza, ma con particolare attenzione a che lo 

svolgimento di qualsivoglia attività non avvenga prima che il luogo dell’attività didattica non sia 

stato opportunamente e approfonditamente igienizzato, nell’alternarsi tra un gruppo classe e l’altro. 

In tutte le attività scolastiche di laboratorio sarà utile, inoltre, a seconda dell’indirizzo e delle 

particolari attività svolte, in un’ottica di reale formazione alla cultura condivisa della sicurezza, 

sensibilizzare gli studenti a provvedere autonomamente al riassetto della postazione di lavoro, al 

netto delle operazioni complesse di competenza del personale tecnico. 

Nella pianificazione del curricolo e nella conseguente organizzazione delle attività ad esso 

correlate, le scuole secondarie di II grado hanno facoltà di collocare, ove possibile, le attività che 

prevedano l’utilizzo dei laboratori di indirizzo nella prima parte dell’anno scolastico, anche in 

forma di aggregazione per ambiti disciplinari, adottando ogni soluzione che consenta di realizzare 

l’integrazione o il consolidamento degli apprendimenti tecnico pratici non svolti nell’a.s. 2019-2020 

a causa della sospensione delle attività didattiche in presenza. 

Anche per le attività laboratoriali relativamente alla numerosità dei gruppi classe si rimanda alle 

indicazioni di distanziamento già previste dal Documento tecnico del CTS per i contesti educativi 

standard (aule).  

Refezione scolastica 

Anche per la refezione scolastica, atteso il ruolo sociale ed educativo che la connota come 

esperienza di valorizzazione e crescita costante delle autonomie dei bambini, si dovrà far 

riferimento al Documento tecnico del CTS, partendo dal principio che essa vada garantita in modo 

sostanziale per tutti gli aventi diritto, seppure con soluzioni organizzative differenti per ciascuna 

scuola. In particolar modo, oltre alla necessaria e approfondita pulizia dei locali adibiti alla 

refezione medesima, le istituzioni scolastiche – di concerto con l’ente locale e in modalità tali da 

garantire la qualità del servizio e che tengano conto anche della salvaguardia dei posti di lavoro – 

potranno valutare l’opportunità di effettuare la refezione in due o più turni, sempre al fine di non 

consentire oltre il dovuto l’affollamento dei locali ad essa destinati. Qualora questa modalità non sia 

percorribile o non sufficiente in virtù degli spazi o della particolare numerosità dell’utenza, gli Enti 

locali potranno studiare con le ditte concessionarie del servizio la realizzazione di soluzioni 

alternative di erogazione, all’interno dell’aula didattica, opportunamente areata e igienizzata al 

termine della lezione e al termine del pasto stesso, finanche la semplificazione del menù, qualora gli 

approvvigionamenti delle materie prime dovessero risultare difficoltosi. 

Percorsi per le competenze trasversali e per l’Orientamento (PCTO) 

Ferma restando la potestà organizzativa delle attività di PCTO in capo alle istituzioni scolastiche, 

secondo procedure e modalità che si ritengono oramai consolidate, si sottolinea la necessità che le 

istituzioni scolastiche procedano a verificare, attraverso l’interlocuzione con i soggetti partner in 

convenzione o convenzionandi, che presso le strutture ospitanti gli spazi adibiti alle attività degli 

studenti in PCTO siano conformi alle prescrizioni generali e specifiche degli organismi di settore e 

consentano altresì il rispetto di tutte le disposizioni sanitarie previste.  
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Scuola in ospedale e istruzione domiciliare 

Le attività di Scuola in ospedale devono essere organizzate previo confronto e coordinamento tra il 

Dirigente scolastico e il Direttore Sanitario per il rispetto dei previsti protocolli di sicurezza in 

ambiente ospedaliero. Anche per quanto attiene l’istruzione domiciliare, il dirigente scolastico avrà 

cura, sempre nel rispetto delle indicazioni del Documento tecnico, di concordare con la famiglia le 

modalità di svolgimento della didattica, con preciso riferimento alle indicazioni impartite dal 

medico curante sugli aspetti di carattere sanitario che connotano il quadro sanitario dell’allievo. 

Sezioni carcerarie 

Le attività delle Sezioni carcerarie devono essere organizzate previo confronto e coordinamento tra 

il Dirigente scolastico, il Coordinatore didattico e il Direttore della struttura carceraria per il rispetto 

dei previsti protocolli di sicurezza. 

Misure per l’organizzazione dell’attività convittuale e semiconvittuale 

Fermo restando quanto stabilito, in via generale, per tutte le istituzioni scolastiche nei precedenti 

paragrafi, particolare attenzione va rivolta alle istituzioni caratterizzate dalla presenza di Convitti 

annessi, ai Convitti nazionali e alle attività di semiconvitto. 

Con particolare riferimento all’organizzazione delle attività semiconvittuali, si curerà che nel 

progetto educativo annuale e nel correlato piano attuativo del progetto, di competenza del Dirigente 

scolastico, sia previsto l’utilizzo di spazi ulteriori, in alternativa o contemporaneamente rispetto alle 

normali aule, in special modo se le attività pianificate riguardino un alto numero di semiconvittori, 

tale da non consentire lo svolgimento dell’attività in completa sicurezza. 

Con riferimento alle singole situazioni edilizie e alle specifiche dotazioni relative a spazi e 

personale, ciascun Rettore o Dirigente scolastico predispone: 

o un piano di pulizia e igienizzazione approfondita che preceda l’inizio dell’attività 

convittuale e semiconvittuale; 

o su proposta del DSGA, un piano di lavoro per il personale ATA che contempli pulizia e 

areazione più frequente degli spazi convittuali, all’interno della stessa giornata; 

o l’organizzazione dei turni di refezione, come suggerito in precedenza, al fine di evitare 

assembramento negli spazi comuni al di fuori dei parametri indicati dal Documento tecnico 

CTS; 

o la riduzione massima dell’accesso al pasto per il personale della scuola non in servizio come 

personale educativo, ancorché previsto dal regolamento interno, qualora questo incrementi 

la possibilità di indebito assembramento, favorendo comunque l’uso degli spazi mensa 

prioritariamente ai convittori e semiconvittori aventi diritto e al personale educativo in 

servizio; 

o all’interno delle camere, qualora non sia possibile assegnare a ciascuno una camera singola, 

va pianificato il distanziamento massimo tra i letti, nel rispetto dei criteri cardine definiti dal 

CTS, eventualmente integrati da ulteriori indicazioni di dettaglio riferibili ai casi di specie; 

o la pianificazione dell’uso degli spazi e dei locali dedicati alle attività ricreative, nonché degli 

spazi di percorrenza interni agli edifici di pertinenza, definendo con atto scritto il numero 

massimo dei convittori/educatori la cui presenza sia consentita contemporaneamente, in 

riferimento alla metratura dei locali; 

o l’adozione di ogni ulteriore misura in questa sede non prevista, finalizzata all’ampliamento 

degli spazi in uso, per consentire il rispetto delle distanze tra i convittori; 
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Attività degli ITS 

Nella pianificazione dell’annualità 2021-2020 , i competenti organismi di indirizzo avranno cura di 

predisporre – ove consentito e necessario – il recupero delle attività pratiche non svolte nel 

precedente anno formativo, in linea di continuità con il percorso biennale. Le predette attività 

saranno validate dal parte del Comitato tecnico-scientifico di cui all'articolo 13 dell'Allegato B del 

DPCM 25 gennaio 2008 e, se necessario, certificate secondo modalità da esso specificamente 

individuate. Nella predisposizione della ripresa delle attività, siano esse pertinenti all’avvio del 

nuovo biennio formativo ovvero alla conclusione del secondo anno, il Dirigente dell’istituzione 

scolastica di riferimento e il presidente della Fondazione ITS avranno cura di organizzare le attività 

medesime curando la garanzia delle anzidette necessità di distanziamento fisico e riconfigurazione 

degli ambienti, ricercando idonee soluzioni per l’igienizzazione e la pulizia a fondo degli spazi 

d’aula e laboratoriali, qualora essi siano in uso condiviso tra scuole e ITS medesimo. Trattandosi di 

attività formative rivolte a studenti in formazione in età adulta, si ritiene possano essere adottate 

formule organizzative flessibili, purché garantiscano a ciascuno lo svolgimento del monte ore 

complessivo di formazione. 

In considerazione delle attività svolte durante il periodo di massima crisi e della sollecita risposta 

delle Fondazioni nella prosecuzione delle attività didattiche attraverso modalità FAD, si ritiene 

opportuno precisare che le fondazioni, nel rispetto delle disposizioni regionali in materia, potranno 

utilizzare le tecnologie che ritengono più adeguate alla specificità dell’area di appartenenza e che i 

CTS delle Fondazioni medesime procederanno alla certificazione delle attività svolte. Sarà cura 

delle Fondazioni comunicare all’Amministrazione centrale e alle Regioni, per le rispettive 

competenze, quanto effettuato. 

Partecipazione studentesca 

Le istituzioni scolastiche provvedono a garantire spazi adeguati per le assemblee e per ogni forma 

di declinazione della rappresentanza e della partecipazione studentesca, nel rispetto delle regole del 

distanziamento fisico, ovvero, ove ciò sia reso necessario, a garantire comunque lo svolgimento di 

dette attività anche con modalità a distanza. 

Piano scolastico per la Didattica digitale integrata 

Qualora l’andamento epidemiologico dovesse configurare nuove situazioni emergenziali a livello 

nazionale o locale, sulla base di un tempestivo provvedimento normativo, potrebbe essere disposta 

nuovamente la sospensione della didattica in presenza e la ripresa dell’attività a distanza, attraverso 

la modalità di didattica digitale integrata.  

Pertanto ogni istituzione scolastica integra il PTOF con il Piano scolastico per la Didattica digitale 

integrata, che tiene conto delle potenzialità digitali della comunità scolastica emerse nel corso della 

sospensione delle attività in presenza nel 2020. Ogni scuola individua le modalità per riprogettare 

l’attività didattica, con particolare riguardo alle necessità specifiche degli alunni con disabilità, con 

Disturbi Specifici dell’Apprendimento e con altri Bisogni Educativi Speciali. Si dovranno 

necessariamente e preliminarmente individuare le modalità e le strategie operative per garantire a 

tutti gli studenti le stesse possibilità, in termini di accesso agli strumenti necessari per una piena 

partecipazione. 

Allo stesso fine, il Piano annuale di lavoro del personale Ata è integrato con le previsioni per il 

lavoro agile. 

Affinché vi siano elementi culturali ed epistemologici comuni, le Linee guida per la Didattica 

digitale integrata, cui sopra si è fatto riferimento, proporranno alle scuole i seguenti elementi: 

o quadro normativo di riferimento 
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o come organizzare la Didattica digitale integrata (analisi del fabbisogno, obiettivi da 

perseguire, strumenti da utilizzare, orario e frequenza delle lezioni) 

o indicazioni sulla Didattica digitale integrata e integrazione del Patto di corresponsabilità e 

del Regolamento di disciplina per le scuole secondarie: indicazioni alle famiglie per una 

partecipazione sostenibile alle attività didattiche a distanza 

o metodologie e strumenti per la verifica  

o la valutazione 

o alunni con bisogni educativi speciali  

o la gestione della privacy 

o gli Organi collegiali e le assemblee 

o rapporti scuola – famiglia 

L’Amministrazione centrale proseguirà il suo impegno per garantire, attraverso la prosecuzione di 

appositi accordi con la RAI – Radiotelevisione italiana l’erogazione, organizzata per fasce di età, di 

contenuti didattici specifici sui canali tematici dell’emittente, secondo orari prestabiliti. 

L’Amministrazione attiva inoltre: 

o la prosecuzione degli specifici protocolli con gli ordini degli psicologi per la gestione degli 

effetti emotivi del Lockdown sugli alunni, sul personale della scuola e sulle famiglie; 

o apposite convenzioni con gli enti gestori della telefonia mobile per assicurare tariffe 

agevolate ad alunni e al personale della scuola. 

Il Ministero dell’istruzione, per quanto di competenza, si impegna a sostenere, presso tutte le 

amministrazioni competenti, la rapida attuazione delle misure previste nell'ambito del Piano scuola 

già inserito nella strategia nazionale per la Banda Ultra Larga, in modo che sia assicurata  

comunque la realizzazione degli interventi programmati negli edifici scolastici, al fine di offrire 

connessione gratuita in fibra ottica a 1 Gbps. 

Il Ministero dell’Istruzione ha avviato uno studio approfondito la progettazione di una piattaforma 

finalizzata all’erogazione di contenuti didattici a distanza, sulla quale saranno fornite 

successivamente le opportune informazioni di dettaglio. 

Nel caso di nuova sospensione dell’attività didattica l’Amministrazione centrale, le Regioni, gli Enti 

locali, gli enti gestori delle istituzioni scolastiche paritarie e le istituzioni scolastiche statali 

opereranno, ciascuno secondo il proprio livello di competenza, per garantire la frequenza scolastica 

in presenza, in condizioni di reale inclusione, degli alunni con disabilità e degli alunni e studenti 

figli di personale sanitario o di altre categorie di lavoratori, le cui prestazioni siano ritenute 

indispensabili per la garanzia dei bisogni essenziali della popolazione. La circostanza di cui al 

presente paragrafo sarà regolata da apposito atto dispositivo. 

Ove, per specifiche condizioni individuali o di contesto, non sia possibile garantire la frequenza 

scolastica agli alunni con disabilità, il coinvolgimento delle figure di supporto messe a disposizione 

dagli Enti locali (Operatori Educativi per l’Autonomia e Assistenti alla comunicazione, per gli 

alunni con disabilità sensoriale), recentemente definita dall’art. 48 della Legge di conversione del 

DL “Cura Italia”, contribuirà ad assicurare un alto livello di inclusività agli alunni con disabilità 

grave, collaborando al mantenimento della relazione educativa con gli insegnanti della classe e con 

quello di sostegno 
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Sintesi delle azioni e degli strumenti per la ripartenza 

Di seguito la sintesi delle azioni e degli strumenti proposti nel presente testo, negli allegati e nei 

documenti del CTS per la pianificazione delle attività scolastiche, educative e formative a sostegno 

della ripartenza delle attività didattiche in presenza: 

− Approfondimento delle misure contenitive, organizzative e di prevenzione da attuare nelle 

scuole per la ripartenza secondo le indicazioni impartite dai documenti del CTS; 

− Coordinamento nazionale delle azioni su tutto il territorio nazionale in sede di “Cabina di 

Regia COVID-19”, unitamente a Regioni ed Enti locali; 

− Istituzione di Tavoli regionali o territoriali interistituzionali presso gli Uffici Scolastici 

Regionali per attività di confronto e monitoraggio; 

− Istituzione di Conferenze dei servizi, su iniziativa dell’Ente locale competente, finalizzate ad 

analizzare le criticità delle singole istituzioni scolastiche che insistono sullo specifico 

territorio, individuando modalità di intervento e soluzioni operative; 

− Valorizzazione degli strumenti e delle forme di flessibilità derivanti dall’Autonomia 

scolastica per il corretto svolgimento delle attività didattiche nell’a.s. 2020/2021; 

− Azioni di raccordo con le aziende del Trasporto pubblico locale per sostenere la mobilità 

verso la scuola e con la Croce Rossa Italiana per specifiche azioni formative rivolte al 

personale scolastico in materia di sicurezza sanitaria; 

− Raccordi tra gli Istituti scolastici e i Dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie 

locali anche tramite la previsione di uno specifico referente medico per le attività 

scolastiche; 

− Tavolo nazionale permanente per la sicurezza a scuola di intesa tra Amministrazione 

centrale e Organizzazioni sindacali, per l’individuazione di misure generali da declinare nei 

singoli contesti regionali, utilizzando il modello già sperimentato in occasione degli Esami 

di Stato del secondo ciclo di istruzione; 

− Azioni e interventi specifici per garantire l'inclusione degli studenti con disabilità, con 

disturbi specifici dell’apprendimento e degli studenti con Bisogni educativi speciali; 

− Quadro indicativo delle competenze tra istituzioni scolastiche ed Enti locali, riguardo gli 

interventi di manutenzione ordinari e straordinari da adottare per il tramite di specifici 

accordi o in sede di conferenza dei servizi; 

− Patti educativi di comunità tra scuole, Enti locali, istituzioni pubbliche e private, realtà del 

Terzo settore per favorire la messa a disposizione di strutture e spazi alternativi per lo 

svolgimento delle attività didattiche e per lo svolgimento di attività integrative o alternative 

alla didattica. 

− Indicazioni specifiche per i Piani di Formazione di Istituto rivolti al personale dirigente, 

docente e ATA, da attivarsi anche tramite modalità a distanza, per l’aggiornamento delle 

differenti competenze professionali risultate utili per la gestione dell’emergenza e attività 

specifica di informazione e formazione sulle misure di prevenzione igienico-sanitarie, al fine 

di prevenire il contagio e limitare il rischio di diffusione del COVID-19 in raccordo con il 

Dipartimento di prevenzione territoriale competente. 

Tutte le azioni e gli strumenti sono illustrati nel presente documento e negli atti ad esso correlati, 

rispetto alle specificità della scuola dell’infanzia, del primo e del secondo ciclo di istruzione, con 

attenzione ai momenti tipici della quotidianità scolastica (Refezione, PCTO, Attività laboratoriali, 

Partecipazione studentesca). 
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I Direttori e i dirigenti responsabili degli Uffici scolastici Regionali, nell’ambito delle proprie 

competenze, cureranno la diffusione e la conoscenza del presente documento attraverso 

l’organizzazione di apposite conferenze di servizio, rivolte ai Dirigenti scolastici e ai Coordinatori 

delle scuole paritarie, da realizzarsi entro la seconda decade di luglio, anche in modalità di 

videoconferenza.   
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Allegato tecnico 

 

Quadro indicativo delle rispettive competenze di Enti locali e istituzioni scolastiche  

in vista della riapertura delle scuole a settembre.4 

 

COMPETENZE ENTE LOCALE COMPETENZE ISTITUZIONI 

SCOLASTICHE 

- acquisto arredi, salvo diverse intese 

Esempi di lavori di manutenzione ordinaria  

- opere di riparazione 

- finiture 

- efficientamento dell'impiantistica 

- verniciatura di porte e garage 

- rivestimenti interni ed esterni 

- scale retrattili  

- sistemazione comignoli e impianti per 

l'estrazione del fumo 

- sostituzione di elementi tecnologici obsoleti 

per ascensori 

- impermeabilizzazioni tetti e terrazze 

- sostituzione grondaie e pluviali 

- riparazione ringhiere e parapetti 

- Sfalcio erba, sistemazione spazi esterni  di 

pertinenza  della  scuola  

- sostituzione persiane mantenendo 

caratteristiche preesistenti 

 

Esempi di lavori di manutenzione 

straordinaria  

- sostituzione degli infissi di forme e misure 

diverse 

- sostituzione sanitari e ristrutturazione servizi 

igienici 

- realizzazione opere strutturali di pertinenza 

- Spese di pulizia ordinaria, 

straordinaria, igienizzazione e 

sanificazione ambientale straordinaria 

in caso di necessità (ove prescritta 

dalle autorità sanitarie e in presenza di 

un caso di infezione Covid-19 

conclamato) 

- ridefinire l’utilizzazione degli spazi, 

acquisto arredi, salvo diverse intese, ai 

sensi dell’art. 231 del DL 34/2020 

- misure gestionali nel rispetto delle 

norme di prevenzione del rischio e di 

protezione dei lavoratori e degli utenti  

- acquisto e posizionamenti di 

dispositivi di protezione collettiva e 

individuale (dispositivi di protezione 

anti Covid, guanti, mascherine, 

barriere di protezione in postazioni di 

accoglienza o segreterie, gel 

igienizzante, saponi…) 

- interventi di manutenzione minuta, 

come indicati nella Circolare MIUR 

del 5 gennaio 2019, n. 745 

- tinteggiatura piccoli ambienti 

- la valutazione dei rischi e la stesura e 

aggiornamento costante del 

Documento di Valutazione dei Rischi 

(DVR), individuando, programmando 

e attuando le misure di prevenzione e 

protezione, ivi compresa 

4 Per quanto riguarda le istituzioni scolastiche non statali si rimanda alle specifiche disposizioni, normative e 

contrattuali, di riferimento, anche con riguardo alla diversità delle tipologie degli enti gestori. 

5 Piccole riparazioni di falegnameria (porte, persiane, finestre, sostituzione di vetri rotti, maniglie e serrature, cerniere 

avvolgibili, cardini ecc), piccole riparazioni edili e affini, che non richiedano interventi specialistici o che non 

implichino la produzione di specifiche certificazioni (fissaggio di arredi alle pareti, ripristino di piccole porzioni di 

pavimenti, piastrellature, etc), piccole riparazioni idrauliche (sostituzioni guarnizioni, rubinetti, ecc.), manutenzione 

arredi scolastici danneggiati (banchi, sedie ecc.), sostituzione di lampade, lampadari o parti di corpi illuminati, reattori, 

neon e diffusori, che, di norma, non implichino la produzione di certificazioni di conformità dell’impianto, servizi vari 

di complessità tecnica non elevata (rimozione di muffe o infiltrazione dalle pareti).  
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- sostituzione caldaia 

- rifacimento scale recinzioni, muri di cinta e 

cancellate 

- tramezzi 

- interventi strutturali 

- consolidamento strutturale e fondazioni 

 

l’informazione, la formazione e 

l’addestramento dei lavoratori e degli 

studenti (quando equiparati a 

lavoratori), l’organizzazione 

dell’emergenza e la promozione della 

cultura della sicurezza rivolta agli 

allievi e al personale 
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DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO EX OO.C.D.P.C. 03/02/2020, N. 630; 18/0412020, N. 663; 15/05/2020, N. 673 

Verbale n. 94 della riunione tenuta, presso il Dipartimento della Protezione Civile, il 

giorno 07 luglio 2020 

PRESENTE ASSENTE 

Dr Agostino MIOZZO X 
Dr Fabio CICILIANO X 
Dr Massimo ANTONELLI X 
Dr Giovannella BAGGIO IN VIDEOCONFERENZA 

Dr Roberto BERNABEI X 
Dr Silvio BRUSAFERRO IN VIDEOCONFERENZA 

Dr Elisabetta DEJANA IN VIDEOCONFERENZA 

Dr Mauro DIONISIO IN VIDEOCONFERENZA 

Dr Ranieri GUERRA X 
Dr Achille IACHINO IN VIDEOCONFERENZA 

Dr Sergio IAVICOLI X 
Dr Giuseppe IPPOLITO X 
Dr Franco LOCATELLI IN VIDEOCONFERENZA 

Dr Nicola MAGRINI PRESENTE Ammassari in rappresentanza di AlFA 

Dr Francesco MARAGLINO X 
Dr Rosa Marina MELILLO IN VIDEOCONFERENZA 

Dr Nausicaa ORLANDI X 
Dr Flavia PETRINI IN VIDEOCONFERENZA 

Dr Kyriakoula PETROPULACOS IN VIDEOCONFERENZA 

Dr Giovanni REZZA X 
Dr Luca RICHELDI IN VIDEOCONFERENZA 

Dr Giuseppe RUOCCO X 
Dr Nicola SEBASTIANI X 
Dr Andrea URBANI X 
Dr Alberto VILLANI IN VIDEOCONFERENZA 

Dr Alberto ZOLI X 

INFORMA Z IONI NON CLASSIFICATE CONTROLLATE 
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DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO EX OO.C.D.P.C. 03/02/2020, N. 630; 18/04/2020, N. 663; 15/05/2020, N. 673 

È presente la Dr Adriana Ammassari in rappresentanza di AlFA (in Videoconferenza). 

È presente il Dr Giovanni Baglìo in rappresentanza del Sig. Vice Ministro della Salute 
Pierpaolo Sileri (in videoconferenza). 

È presente il Dr Luigi Bertinato di ISS (in videoconferenza). 

La seduta inizia alle ore 15,10. 

QUESITI DEL MINISTERO DELL'ISTRUZIONE RELATIVI ALL'INIZIO DEL NUOVO ANNO 
SCOLASTICO 

Il CTS condivide con il Ministro dell'Istruzione alcuni aspetti da affrontare 

relativamente alla ripresa del prossimo anno scolastico per le scuole di ogni ordine e 

grado. A tal fine, a margine dell'audizione del 02/07/2020 con le diverse 

rappresentanze sindacali che hanno illustrato alcuni aspetti relativi alle misure di 

contenimento del contagio da SARS-CoV-2 e dell'impatto che queste potrebbero 

avere sul mondo della scuola, in data 03/07/2020 sono pervenute dal Sig. Ministro 

dell'Istruzione al CT5 alcune istanze (allegato) che vengono riscontrate con le 

osservazioni che di seguito si riportano: 

• In riferimento al distanziamento previsto, il metro di distanza deve intendersi 

5010 in condizione stati ca o anche in movimento? Qualora, infatti, non sia 

possibile garantire il metro previsto durante gli spostamenti che awengono 

all'interno o all'esterno della classe, è sufficiente il 5010 utilizzo della 

mascherina? 

INFORMAZIONI NON CLASSIFICATE CONTROLLATE 

Pago 2 dì 27 

DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE 

COMITATO TECNICO SCIENTIFICO EX OO.C.C.P.C. 03/02/2020, N. 630; 18/04/2020, N. 663; 15/05/2020, N. 673 

È presente la Dr Adriana Ammassari in rappresentanza di AlFA (in videoconferenza). 

È presente il Dr Giovanni Baglìo in rappresentanza del Sig. Vice Ministro della Salute 
Pierpaolo Sileri (in videoconferenza). 

È presente il Dr Luigi Bertinato di ISS (in videoconferenza). 

La seduta inizia alle ore 15,10. 

QUESITI DEL MINISTERO DELL'ISTRUZIONE RELATIVI ALL'IN IZIO DEL NUOVO ANNO 
SCOLASTICO 

Il CTS condivide con il Ministro dell'Istruzione alcuni aspetti da affrontare 

relativamente alla ripresa del prossimo anno scolastico per le scuole di ogni ordine e 

grado. A tal fine, a margine dell'audizione del 02/07/2020 con le diverse 

rappresentanze sindacali che hanno illustrato alcuni aspetti relativi alle misure di 

contenimento del contagio da SARS-CoV-2 e dell'impatto che queste potrebbero 

avere sul mondo della scuola, in data 03/07/2020 sono pervenute dal Sig. Ministro 

dell'Istruzione al CT5 alcune istanze (allegato) che vengono riscontrate con le 

osservazioni che di seguito si riportano : 

• In riferimento al distanziamento previsto, il metro di distanza deve intendersi 

solo in condizione stati ca o anche in movimento? Qualora, infatti, non sia 

possibile garantire il metro previsto durante gli spostamenti che awengono 

all'interno o all'esterno della classe, è sufficiente il solo utilizzo della 

mascherina? 
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o Il previsto distanziamento di un metro è da intendersi, relativamente alla 

configurazione del layout delle aule, nel senso della necessità di 

prevedere un'area statica dedicata alla "zona banchi" . Nella zona banchi il 

distanziamento minimo di 1 metro tra le rime buccali degli studenti dovrà 

essere calcolato dalla posizione seduta al banco dello studente, avendo 

pertanto riferimento alla situazione di staticità. Con riferimento alla "zona 

cattedra", nella definizione del/ayout resta imprescindibile la distanza di 

2 metri lineari tra il docente e l'a lunno nella "zona interattiva" della 

cattedra, identificata tra la cattedra medesima ed il banco più prossimo 

ad essa. L'utilizzo della mascherina è necessario in situazioni di 

movimento e in generale in tutte quelle situazioni (statiche o dinamiche) 

nelle quali non sia possibile garantire il distanziamento prescritto. In 

coerenza con il documento tecnico approvato nella seduta n. 82 del 

28/05/2020 e con le integrazioni approvate nella seduta n. 90 del 

22/06/2020, il CTS ribadisce che la eventuale rivalutazione circa la 

possibilità di rendere non obbligatorio l'uso delle mascheri ne potrà 

essere valutata soltanto all'esito dell'analisi degli indici epidemiologici 

relativi alla diffusione del virus SARS-CoV-2 osservati nell'ultima 

settimana del mese di agosto p.v. 

• In relazione al metro di distanziamento previsto, è possibile indicare il valore in 

metri quadri dello spazio di occupazione di ciascun studente? 

o Il distanziamento fisico (inteso come distanza minima di 1 metro fra gli 

alunni, tra le rime buccali) rimane un punto di primaria importanza nelle 

azioni di prevenzione. Come indicato nel documento tecnico del 28 

maggio e nell'aggiornamento del 22 giugno "illayout delle aule destinate 
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o Il previsto distanziamento di un metro è da intendersi, relativamente alla 

configurazione del layaut delle aule, nel senso della necessità di 

prevedere un'area statica dedicata alla "zona banchi". Nella zona banchi il 

distanziamento minimo di 1 metro tra le rime buccali degli studenti dovrà 

essere calcolato dalla posizione seduta al banco dello studente, avendo 

pertanto riferimento alla situazione di staticità. Con riferimento alla "zona 

cattedra", nella definizione del/ayout resta imprescindibile la distanza di 

2 metri lineari tra il docente e l'alunno nella "zona interattiva" della 

cattedra, identificata tra la cattedra medesima ed il banco più prossimo 

ad essa. L'utilizzo della mascherina è necessario in situazioni di 

movimento e in generale in tutte quelle situazioni (statiche o dinamiche) 

nelle quali non sia possibile garantire il distanziamento prescritto. In 

coerenza con il documento tecnico approvato nella seduta n. 82 del 

28/05/2020 e con le integrazioni approvate nella seduta n. 90 del 

22/06/ 2020, il CTS ribadisce che la eventuale rivalutazione circa la 

possibilità di rendere non obbligatorio l'uso delle mascheri ne potrà 

essere valutata soltanto all'esito dell'analisi degli indici epidemiologici 

relativi alla diffusione del virus SARS-CoV-2 osservati nell'ultima 

settimana del mese di agosto p.v. 

• In relazione al metro di distanziamento previsto, è possibile indicare il valore in 

metri quadri dello spazio di occupazione di ciascun studente? 

o Il distanziamento fisico (inteso come distanza minima di 1 metro fra gli 

alunni, tra le rime buccali) rimane un punto di primaria importanza nelle 

azioni di prevenzione. Come indicato nel documento tecnico del 28 

maggio e nell'aggiornamento del 22 giugno "illayout delle aule destinate 
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alla didattica andrà rivisto con una rimodulazione dei banchi, dei posti a 

sedere e degli arredi scolastici, al fine di garantire il distanziamento 

interpersonale di almeno 1 metro", inoltre "va prestata lo massima 

attenzione al layout della zona interattiva della cattedra prevedendo tra 

/'insegnante e il bancalo i banchi uno spazio idoneo di almeno 2 metri." 

Pertanto, nella definizione dellayout resta imprescindibile la distanza di 1 

metro lineare tra gli alunni e di 2 metri lineari tra il docente e l'alunno 

nella zona interattiva della cattedra. Per tale motivo non viene indicato 

un valore in metri quadri dello spazio di occupazione dello studente in 

quanto tale parametro adottato singolarmente, potrebbe non garantire il 

distanziamento minimo lineare essenziale sopra ricordato. 

• Quando uno studente o il personale scolastico dovesse presentare, all'interno 

della sede scolastica, dei sintomi riconducibili al virus Covid19, quali sono le 

procedure da adottare? È possibile la predisposizione di un unico protocollo 

sanitario valido su tutto il territorio nazionale? Quale deve essere il ruolo della 

ASL, del pediatra e del medico di base in caso di individuazione di soggetti 

positivi? 

o Il Documento tecnico, nell'aggiornamento del 22 giugno u.s., alla sezione 

"Misure di controllo territoriale" - di seguito riportata - ha individuato la 

procedura da adottare nel contesto scolastico in coerenza con quanto già 

individuato nel "Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure 

per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli 

ambienti di lavoro" del 24 aprile 2020 (punto 11 - Gestione di una 

persona sintomatica in azienda). "Misure di controllo territoriale - In caso 

di comparsa a scuola in un operatore o in uno studente di sin ami 
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alla didattica andrà rivisto con una rimodulazione dei banchi, dei posti a 

sedere e degli arredi scolastici, al fine di garantire il distanziamento 

interpersonale di almeno 1 metro", inoltre "va prestata lo massima 

attenzione al layout della zona interattiva della cattedra prevedendo tra 

/'insegnante e il bancolo i banchi uno spazio idoneo di almeno 2 metri." 

Pertanto, nella definizione dellayout resta imprescindibile la distanza di 1 

metro lineare tra gli alunni e di 2 metri lineari tra il docente e l'alunno 

nella zona interattiva della cattedra. Per tale motivo non viene indicato 

un valore in metri quadri dello spazio di occupazione dello studente in 

quanto tale parametro adottato singolarmente, potrebbe non garantire il 

distanziamento minimo lineare essenziale sopra ricordato. 

• Quando uno studente o il personale scolastico dovesse presentare, all'interno 

della sede scolastica, dei sintomi riconducibili al virus Covid19, quali sono le 

procedure da adottare? È possibile la predisposizione di un unico protocollo 

sanitario valido su tutto il territorio nazionale? Quale deve essere il ruolo della 

ASL, del pediatra e del medico di base in caso di individuazione di soggetti 

positivi? 

o "Documento tecnico, nell'aggiornamento del 22 giugno u.s., alla sezione 

"Misure di controllo territoriale" - di seguito riportata - ha individuato la 

procedura da adottare nel contesto scolastico in coerenza con quanto già 

individuato nel "Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure 

per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli 

ambienti di lavoro" del 24 aprile 2020 (punto 11 - Gestione di una 

persona sintomatica in azienda). "Misure di controllo territoriale - In caso 

di comparsa a scuola in un operatore o in uno studente di sin omi 
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suggestivi di una diagnosi di infezione da SARS-CoV-2, il CTS sottolinea che 

lo persona interessata dovrà essere immediatamente isolata e dotata di 

mascherino chirurgica, e si dovrà provvedere al ritorno, quanto primo 

possibife, al proprio domicilio, per poi seguire il percorso già previsto doffa 

norma vigente per lo gestione di quolsiasi caso sospetto. Per i casi 

confermati le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di 

prevenzione territoriale competente, sia per le misure quarontenarie da 

adottare previste daffa norma, sia per lo riammissione a scuola secondo 

l'iter procedurale altrettanto chiaramente normato. La presenza di un 

caso confermato necessiterà l'attivazione da parte deffa scuola di un 

monitoraggio attento da avviare in stretto raccordo con il Dipartimento di 

prevenzione locale al fine di identificare precocemente lo comparsa di 

possibili altri casi che possano prefigurare !'insorgenza di un focolaio 

epidemico. In tale situazione, l'autorità sanitaria competente potrà 

valutare tutte le misure ritenute idonee. Questa misura è di primaria 

importanza per garantire una risposta rapida in caso di peggioramento 

deffa situazione con ricerca attiva di contatti che possano interessare 

l'ambito scolastico. Sarebbe opportuno, a tal proposito, prevedere, 

nell'ambito dei Dipartimenti di prevenzione territoriali, un re ferente per 

l'ambito scolastico che possa raccordarsi con i dirigenti scolastici al fine di 

un efficace contact tracing e risposta immediata in caso di criticità". Tale 

previsione sarà altresi utile per tutti i raccordi di competenza dell' Autorità 

sanitaria previsti dalla normativa vigente. Gli esercenti la potestà 

genitoriale in caso di studenti adeguatamente e prontamente informati si 

raccorderanno con il medico di medicina generale o pediatra di libera 

scelta per quanto di competenza. Nel contesto delle iniziative di 
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suggestivi di una diagnosi di infezione da SARS-CoV-2, il CTS sottolinea che 

lo persona interessata dovrà essere immediotomente isolata e dotata di 

mascherino chirurgica, e si dovrà provvedere al ritorno, quanto prima 

possibife, al proprio domicilio, per poi seguire il percorso già previsto dalla 

norma vigente per lo gestione di qualsiasi caso sospetto. Per i casi 

confermati le azioni successive saranno definite dal Dipartimento di 

prevenzione territoriale competente, sia per le misure quarontenarie da 

adottare previste dalla norma, sia per lo riammissione a scuola secondo 

!'iter procedurale oltrettanto chiaramente narmato. La presenza di un 

caso confermato necessiterà l'attivazione da parte della scuola di un 

monitaraggio attento da avviare in stretto raccordo con il Dipartimento di 

prevenzione locole al fine di identificare precocemente lo comparsa di 

possibili altri cosi che possano prefigurare !'insorgenza di un focolaio 

epidemico. In tale situazione, l'autorità sanitaria competente potrà 

valutare tutte le misure ritenute idonee. Questa misura è di primaria 

importanza per garantire una risposta rapido in caso di peggioramento 

dello situazione con ricerca attiva di contatti che possano interessare 

l'ambito scolastico. Sarebbe opportuno, a tal proposito, prevedere, 

nell'ambito dei Dipartimenti di prevenzione territoriali, un re ferente per 

l'ambito scolastico che possa raccordarsi con i dirigenti scolastici al fine di 

un efficace contact tracing e risposto immediata in caso di criticità". Tale 

previsione sarà altresi utile per tutti i raccordi di competenza dell' Autorità 

sanitaria previsti dalla normativa vigente. Gli esercenti la potestà 

genitoriale in caso di studenti adeguatamente e prontamente informati si 

raccorderanno con il medico di medicina generale o pediatra di libera 

scelta per quanto di competenza. Nel contesto delle iniziative di 
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informazione rivolte agli alunni, genitori e personale scolastico sulle 

misure di prevenzione e protezione adottate, si ravvisa l'opportunità di 

ribadire la responsabilità individuale e genitoriale. 

• È possibile attivare una collaborazione tra le istituzioni scolastiche e le ASL 

territorialmente competenti, prevedendo l'individuazione di un referente e/o di 

una struttura locale specificata mente dedicata, volta ad assistere e supportare le 

scuole nell'attuazione delle misure di prevenzione e contenimento del contagio 

dal Covid-19? 

o Il Documento tecnico nell'aggiornamento del 22 giugno u.s. ha già 

indicato - come specificato nella risposta precedente - nel contesto delle 

"Misure di controllo territoriale" l'opportunità di prevedere, nell'ambito 

dei Dipartimenti di prevenzione territoriali, un referente per l'ambito 

scolastico che possa raccordarsi con i dirigenti scolastici al fine di un 

efficace contact tracing e risposta immediata in caso di criticità . Pertanto, 

è già prevista l'attivazione della collaborazione citata nella domanda. Tale 

sistema di raccordo tra sistema scolastico e sistema sanitario nazionale è 

una misura innovativa di grande rilievo, soprattutto nel contesto 

emergenziale in atto, per supporta re le Istituzioni scolastiche nella 

realizzazione dei compiti assegnati per l'effettuazione di un anno 

scolastico in piena sicurezza. Tale sistema di monitoraggio e di allerta 

precoce attivato sul territorio nazionale consentirà di individuare 

situazioni locali meritevoli di misure di contenimento della diffusione 

epidemica, che potranno interessare specifiche realtà scolastiche locali, a 

tutela della salute dei lavoratori e degli studenti. 
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• Si ritiene necessaria l'obbligatorietà della figura del medico competente per la 

sorveglianza sanitaria ordinaria presso ogni sede scolastica? 

o Fermo restando quanto previsto dal D.Lgs 81/08 e successive modifiche e 

integrazioni -che prevede la sua applicazione a tutti i settori di attività, 

privati e pubblici, e a tutte le tipologie di rischio - nonché quanto previsto 

dalla specifica normativa ministeriale, nello specifico, per quanto 

concerne il quesito posto in tema dell'obbligatorietà della figura del 

medico competente per la sorveglianza sanitaria ordinaria presso ogni 

sede scolastica, si rappresenta che tale obbligo di nomina del medico 

competente è subordinato all'esito del processo di valutazione dei rischi 

che è specifica responsabilità del datore di lavoro. Pertanto, solo qualora 

la citata valutazione evidenzi la presenza di uno dei rischi "normati" dal 

D.Lgs 81/08 e s.m.i e che prevedano l' obbligo di sorveglianza sanitaria, è 

necessario nominare il medico competente. Va precisato che il contesto 

attuale emergenziale non introduce elementi di novità rispetto alla 

previsione di sorveglianza sanitaria ordinaria, mentre per quella definita 

come sorveglianza sanitaria "eccezionale", si rimanda al quesito specifico 

successivo. 

• In merito alle operazioni di pulizia degli ambienti scolastici, tenuto conto che 

diversamente dagli esami di stato il numero dei presenti nelle scuole sarà a 

settembre molto elevato, è possibile indicare le modalità e la periodicità con cui 

esse devono awenire? Con particolare riferimento ai servizi igienici, è possibile 

specificare le modalità e la frequenza per lo svolgimento delle pulizie ed il 

numero minimo di bagni necessari in rapporto al numero totale degli studenti e 

del personale scolastico di ciascun istituto? 
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• Si ritiene necessaria l'obbligatorietà della figura del medico competente per la 

sorveglianza sanitaria ordinaria presso ogni sede scolastica? 

o Fermo restando quanto previsto dal D.Lgs 81/08 e successive modifiche e 

integrazioni -che prevede la sua applicazione a tutti i settori di attività, 

privati e pubblici, e a tutte le tipologie di rischio - nonché quanto previsto 

dalla specifica normativa ministeriale, nello specifico, per quanto 

concerne il quesito posto in tema dell'obbligatorietà della figura del 

medico competente per la sorveglianza sanitaria ordinaria presso ogni 

sede scolastica, si rappresenta che tale obbligo di nomina del medico 

competente è subordinato all'esito del processo di valutazione dei rischi 

che è specifica responsabilità del datore di lavoro. Pertanto, solo qualora 

la citata valutazione evidenzi la presenza di uno dei rischi "normati" dal 

D.Lgs 81/08 e s.m.i e che prevedano l'obbligo di sorveglianza sanitaria, è 

necessario nominare il medico competente. Va precisato che il contesto 

attuale emergenziale non introduce elementi di novità rispetto alla 

previsione di sorveglianza sanitaria ordinaria, mentre per quella definita 

come sorveglianza sanitaria l/eccezionale", si rimanda al quesito specifico 

successivo. 

• In merito alle operazioni di pulizia degli ambienti scolastici, tenuto conto che 

diversamente dagli esami di stato il numero dei presenti nelle scuole sarà a 

settembre molto elevato, è possibile indicare le modalità e la periodicità con cui 

esse devono awenire? Con particolare riferimento ai servizi igienici, è possibile 

specificare le modalità e la frequenza per lo svolgimento delle pulizie ed il 

numero minimo di bagni necessari in rapporto al numero totale degli studenti e 

del personale scolastico di ciascun istituto? 
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o Si riportano di seguito le indicazioni presenti nel Documento tecnico del 

28 maggio u.s., riguardanti le modalità e periodicità delle operazioni di 

pulizia: "Le operazioni di pulizia dovranno essere effettuate 

quotidianamente secondo le indicazioni dell'ISS previste nella Circolare del 

Ministero della Salute "Indicazioni per l'attuazione di misure contenitive 

del contagio da SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificazione di 

strutture non sanitarie (superfici, ambienti interni) e abbigliamento" in 

particolare nella sezione "Attività di sanificaziane in ambiente chiuso" di 

cui un estratta è in Allegato 1. Nello stesso allegato è riportato un estratto 

con i principi attivi indicati per le varie superfici tratto da Rapporto ISS 

COVID-19 n. 19/2020 - "Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti 

nell'attuale emergenza COVID-19: presidi medico-chirurgici e biocidi. 

Versione del 25 aprile 2020". A riguardo si precisa che per sanificaziane si 

intende l'insieme dei procedimenti e operozioni atti ad igienizzare 

determinati ambienti e mezzi mediante l'attività di pulizia e di 

disinfezione. Poiché lo scuola è una forma di comunità che potrebbe 

generare focolai epidemici in presenza di un caso, a causa della passibile 

trasmissione per contatto, lo pulizia con detergente neutro di superfici in 

locali generali, in presenza di una situazione epidemiologica con 

sostenuta circolazione del virus, andrebbe integrata con lo disinfezione 

attraverso prodotti con azione virucida. Nella sanificazione si dovrà porre 

particolare attenzione alle superfici più toccate quali maniglie e barre 

delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli/banchi/cattedre, 

interruttori della luce, corrimano, rubinetti dell'acqua, pulsanti 

dell'ascensore, distributori automatici di cibi e bevande, ecc. Qualora 

vengano usato prodotti disinfettanti, e qualora lo struttura educativa 
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O Si riportano di seguito le indicazioni presenti nel Documento tecnico del 

28 maggio u.s., riguardanti le modalità e periodicità delle operazioni di 

pulizia: "Le operazioni di pulizia dovranno essere effettuate 

quotidianamente secondo le indicazioni dell'ISS previste nella Circolare del 

Ministero della Salute "Indicazioni per l'attuazione di misure contenitive 

del contagio da SARS-CoV-2 attraverso procedure di sanificozione di 

strutture non sanitarie (superfici, ambienti interni) e abbigliamento" in 

particolare nello sezione "Attività di sonificazione in ambiente chiuso" di 

cui un estratto è in Allegato 1. Nello stesso allegato è riportato un estratto 

con i principi attivi indico ti per le varie superfici tratto da Rapporto ISS 

COVID-19 n. 19/2020 - "Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti 

nell'attuale emergenza COVID-19: presidi medico-chirurgici e biocidi. 

Versione del 25 aprile 2020". A riguardo si precisa che per sanificazione si 

intende l'insieme dei procedimenti e operazioni atti ad igienizzare 

determinati ambienti e mezzi mediante l'attività di pulizia e di 

disinfezione. Poiché lo scuola è uno forma di comunità che potrebbe 

generare focolai epidemici in presenza di un caso, a causo della possibile 

trasmissione per contatto, lo pulizia con detergente neutro di superfici in 

locali generali, in presenza di una situazione epidemiologica con 

sostenuta circolazione del virus, andrebbe integrata con lo disinfezione 

attraverso prodotti con azione virucida. Nella sanificozione si dovrà porre 

particolare attenzione alle superfici più toccate quali maniglie e barre 

delle porte, delle finestre, sedie e braccioli, tavoli/ banchi/ cattedre, 

interruttori dello luce, corrimano, rubinetti dell'acqua, pulsanti 

dell'ascensore, distributori automatici di cibi e bevande, ecc. Qualora 

vengano usato prodotti disinfettanti, e qualora lo struttura educativa 
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ospiti bambini al di sotto dei 6 onni, si raccomanda di fare seguire alla 

disinfezione anche lo fase di risciacquo soprattutto per gli oggetti, come i 

giocattoli, che potrebbero essere portati in bocca doi bambini. I servizi 

igienici sono dei punti di particolare criticità nella prevenzione del rischio. 

Pertanto, dovrà essere posta particolare attenzione alle misure già poste 

in essere dalle scuole per lo pulizia giornaliera dei servizi igienici con 

prodotti specifici". Si ravvisa l'opportunità di verificare la funzionalità ed 

efficienza dei servizi igienici, assicurandone eventuale ripristino prima 

dell'avvio dell'anno scolastico. 

• È possibile dettagliare i dispositivi di protezione che devono indossare le 

seguenti tipologie di lavoratori? 

o Collaboratori scolastici nelle attività di pulizia e detersione di cui alle 

indicazioni dell'ISS previste nel documento dell'8 maggio 2020 nella 

sezione relativa a "Opzioni di sanificazione tutti i tipi di locali" riportato in 

allegato 1; 

• Per i collaboratori scolastici impegnati nelle attività di pulizia e 

detersione si rimanda a quanto indicato nella citata Circolare del 

Ministero della Salute "Indicazioni per l'attuazione di misure 

contenitive del contagio da SARS-CoV-2 attraverso procedure di 

sanificazione di strutture non sanitarie (superfici, ambienti interni) 

e abbigliamento". In particolare "bisogna indossare sempre guanti 

adeguati per i prodotti chimici utilizzati duronte lo pulizia e lo 

disinfezione, ma potrebbero essere necessari ulteriori dispositivi di 

protezione individuale (OPI, specie per i prodotti ad uso 

professionale) in base al prodotto". Pertanto, la scelta del 
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dispositivo è esclusivamente correlata allo specifico prodotto 

utilizzato, come peraltro avviene già di norma e come previsto dagli 

specifici documenti di valutazione del rischio, 

o Docenti/ATA nel caso di gestione di un eventuale caso sospetto da 

(aVIO; 

• Per i Docenti/ATA, nella gestione di un eventuale caso sospetto, è 

sufficiente mantenere il distanziamento di almeno un metro e 

utilizzare la mascherina chirurgica , 

o Personale amministrativo nelle attività di ricevimento front office e nella 

gestione del cartaceo con spray idro alcolico, 

• Per il personale amministrativo nelle attività di ricevimento front 

office è sufficiente la mascherina chirurgica, 

o Relativamente al prospettato utilizzo nella gestione del cartaceo da parte 

di personale amministrativo di "spray idro alcolico", si rappresenta che in 

nessuno dei documenti tecnici del CTS è stato previsto un tale utilizzo 

che, pertanto, si ritiene non necessa rio, 

• Possono essere fornite indicazioni precise per la gestione dei laboratori tecnico­

pratici degli istituti superiori, soprattutto per ciò che riguarda le misure di 

prevenzione del rischio da interferenze e da contagio tramite superfici? 

o Per la gestione dei laboratori tecnico-pratici degli Istituti superiori si 

rimanda al Documento di valutazione dei rischi, nonché all'ulteriore 

documentazione in materia di sicurezza sul lavoro, che ciascuna 

Istituzione scolastica dovrà integrare in collaborazione con il Responsabile 

del servizio di prevenzione e protezione, ferme restando le indicazioni già 

fornite in altri contesti circa la pulizia e la disinfezione delle superfici da 
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contatto quando le postazioni vengono utilizzate da utenti diversi . 

Dovranno altresì essere assicurati adeguati ricambi d'aria. 

• È necessario predisporre delle misure di pulizia e igienizzazione specifiche presso 

ogni sede scolastica in occasione della riapertura di settembre? 

o In via preliminare il Dirigente scolastico assicurerà, prima della riapertura 

della scuola, una pulizia approfondita, ad opera dei collaboratori 

scolastici, dei locali della scuola destinati alla didattica e non, ivi compresi 

androne, corridoi, bagni, uffici di segreteria e ogni altro ambiente di 

utilizzo. Non sono necessarie misure ulteriori analogamente a quanto già 

previsto per l'effettuazione degli esami di stato dello scorso mese di 

giugno. 

• Chi cu ra il reperimento e la distribuzione di mascherine per il personale 

scolastico e per gli studenti in condizione di lavoratori (ad es. per attività di 

laboratorio)? Sarà cura del dirigente scolastico o della Protezione Civile? 

Analogamente, per quanto riguarda i banchi monoposto, chi ne cura il 

reperimento? 

o Fermo restando che tale domanda non ricade nelle specifiche 

competenze del crs, si rappresenta che sulla base di specifiche 

informazioni ricevute nel corso di audizione del Commissario 

straordinario per l'emergenza, lo stesso curerà la fornitura di mascheri ne 

chirurgiche alle scuole sia per il personale scolastico che per gli studenti 

in condizioni di lavoratori. Inoltre, il Commissario straordinario per 

l'emergenza curerà l'acquisizione di banchi monoposto secondo il 

fabbisogno stimato dal Ministero dell'Istruzione. 
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della scuola, una pulizia approfondita, ad opera dei collaboratori 

scolastici, dei locali della scuola destinati alla didattica e non, ivi compresi 

androne, corridoi, bagni, uffici di segreteria e ogni altro ambiente di 

utilizzo. Non sono necessarie misure ulteriori analogamente a quanto già 

previsto per l'effettuazione degli esami di stato dello scorso mese di 

giugno. 

• Chi cura il reperimento e la distribuzione di mascherine per il personale 

scolastico e per gli studenti in condizione di lavoratori (ad es. per attività di 

laboratorio)? Sarà cura del dirigente scolastico o della Protezione Civile? 

Analogamente, per quanto riguarda i banchi monoposto, chi ne cura il 

reperimento? 

o Fermo restando che tale domanda non ricade nelle specifiche 

competenze del crs, si rappresenta che sulla base di specifiche 

informazioni ricevute nel corso di audizione del Commissario 

straordinario per l'emergenza, lo stesso curerà la fornitura di mascheri ne 

chirurgiche alle scuole sia per il personale scolastico che per gli studenti 

in condizioni di lavoratori. Inoltre, il Commissario straordinario per 

l'emergenza curerà l'acquisizione di banchi monoposto secondo il 

fabbisogno stimato dal Ministero dell'Istruzione. 
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• È possibile chiarire le condizioni di utilizzo delle mascherine rispetto alla fascia di 

età dello studente? Con particolare riferimento agli alunni della scuola 

dell'infanzia quali sono le indicazioni sulle modalità di inserimento e 

accompagnamento da parte dei genitori o di altre figure parentali? 

o Tutti gli studenti di età superiore ai sei anni dovranno indossa re una 

mascherina chirurgica o di comunità di propria dotazione, fatte salve le 

dovute eccezioni (ad es. attività fisica, pausa pasto). Inoltre, in coerenza 

con quanto disciplinato dal comma 3, art. 3 del DPCM 17 maggio 2020 

"non sono soggetti all'obbligo i bambini al di sotto dei sei anni, nonché i 

soggetti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo 

della mascherina owero i soggetti che interagiscono con i predetti." Va in 

ogni caso sottolineato, come già richiamato nei documenti tecnici, il ruolo 

degli esercenti della responsabilità genitoriale nel preparare e favorire un 

allenamento preventivo ai comportamenti responsabili degli studenti. La 

presenza di genitori o di altre figure parentali nella scuola dell'infanzia 

dovrà essere limitata al minimo indispensabile. Sarà cura delle singole 

scuole definire le modalità di inserimento e accompagnamento sulla base 

delle condizioni logistiche e organizzative specifiche di ciascuna realtà 

scolastica. 

• È possibile dettagliare maggiormente le modalità e le misure igienico-sanitarie 

da predisporre nell 'ambito della refezione scolastica (anche nel caso di consumo 

del pasto in classe)? 

o Per il consumo del pasto in refettorio valgono le stesse misure di 

distanziamento fisico di almeno 1 metro già indicate per gli altri locali 

destinati alla didattica. Per il consumo del pasto in classe dovrà essere 
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mantenuta la normale disposizione e distanziamento già previsti per le 

ore di didattica. Riguardo alle misure igienico sanitarie si rimanda alle 

misure già in essere per la refezione scolastica. 

• Per i percorsi per le competenze trasversali e l'orientamento (già alternanza 

scuola lavoro) si pone un problema di responsabilità da parte della scuola che 

invia gli studenti presso aziende ed enti. A quali regole devono attenersi questi 

ultimi soggetti? 

o Allo stato attuale tutte le aziende hanno l'obbligo di attuare quanto 

previsto nel "Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il 

contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli 

ambienti di lavoro" del 24 aprile 2020. È evidente che i raccordi tra la 

scuola con le figure della prevenzione degli Enti ospitanti gli studenti e la 

garanzia dell'adeguata informazione agli stessi dovrà essere curata, anche 

nell'ottica del contesto emergenziale e dell'effettivo periodo di 

effettuazione. Valgono comunque le regole dell'ente ospitante. 

• Possono essere fornite indicazioni chiare sull'autorità medica competente a 

certificare la condizione di "fragilità" dei lavoratori? 

o La tutela dei "lavoratori fragili" si estrinseca attraverso la sorveglianza 

sanitaria eccezionale di cui all'art. 83 del Decreto Legge del 19 maggio 

2020 n. 34 (attualmente in corso di conversione in Legge), assicurata dal 

datore di lavoro ed effettuata dal "medico competente" ove presente; in 

assenza del medico competente, il datore di lavoro potrà nominarne uno 

ad hoc per il solo periodo emergenziale o rivolgersi ai servizi territoriali 

dell'lnaii che vi provvedono con propri medici del lavoro. 
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PROGRAMMA DI SCREENING E DI CONTROLLO SIEROLOGICO DEL PERSONALE 

DOCENTE E NON DOCENTE PER LA RICERCA DI ANTICORPI ANTI-SARS-COV-2 E 

RELATIVA PROCEDURA AD EVIDENZA PUBBLICA DA PARTE DELLA STRUnURA DEL 

COMMISSARIO STRAORDINARIO PER L'AnUAZIONE E IL COORDINAMENTO DELLE 

MISURE DI CONTENIMENTO E CONTRASTO DELL'EMERGENZA EPIDEMIOLOGICA 

COVID-19 PER UNA EVENTUALE 

Il CTS nella seduta n. 90 del 22/06/2020 ha raccolto dal Sig. Presidente del Consiglio 

dei Ministri e dal Sig. Ministro della Salute un quesito relativo ad un eventuale 

programma di screening o di controllo sierologico per il personale della scuola prima 

dell'apertura del prossimo anno scolastico. 

Nella seduta n. 91 del 23/06/2020, il Commissario straordinario per l'attuazione e il 

coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza 

epidemiologica COVID-19 ha chiesto al CTS informazioni relative alle caratteristiche 

dei test diagnostici da impiegare nello screening. 

Il CTS, nella seduta n. 92 del 02/07/2020 ha sottolineato che l'identificazione di test 

rapidi per la ricerca di IgG/lgM da eseguire su sangue capillare deve essere 

improntata al reperimento di dispositivi medici in vitro connotati da sufficiente 

affidabilità, garantita dalla presenza di Certificazione CE con sensibilità superiore al 

92% e specificità superiore al 95%,,2,'. Il CTS indica al Commissario straordinario 

1 Oeeks JJ, Dinnes J, Takwoingi V, Davenport C, Spijker R, Taylor~PhilJips S, Adriano A, Beese S, Dretzke J, 
Ferrante di Ruffano li Harris 1M, Price MJ, Dittrich S, Emperador D, Hoc. L, Leeflang MMG, Van den Bruel A 

- Cochrane COVID-19 Diagnostic Test Accuracy Group Antibody tests for identification af current and past 
infection withSARS-CoV-2 (Review) - Cochrane Database Syst Rev. 2020 06 25; 6:(D013652 (allegato). 

2 Kumleben N, Bhopal R, Czypionka T, et al. Test, test, test for COVID-19 antibodies: the importance af 

sensitivity, specificity and pred ictive powers - Public Health, 2020; 185: 88-90 (allegato). 

3 Lucy A. McNamara, Stacey W. Martin - Principles of Epidemiology and Public Health, in Princi es and 
Practice of Pediatric Infectious Oiseases (Fifth Edition), Eisevier, 20 
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l'inserimento del criterio relativo alla celerità dei tempi di ottenimento della risposta 

dei test quale parametro aggiuntivo da tenere in considerazione per la valutazione 

delle offerte, 

Il Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di 

contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19 ha trasmesso al 

CTS la bozza dell'indizione di gara ad evidenza pubblica (allegato), 

Il CTS, in relazione al programma attuativo dell'indagine di screening, in assenza di 

una proposta operativa, raccomanda alle Istituzioni competenti di procedere con 

urgenza alla sua elaborazione, tenendo conto anche delle criticità emerse durante 

l'attuazione dell'indagine sieroepidemiologica nazionale, 

PROCEDURE DI CONTENIMENTO DEL CONTAGIO DA SARS-COV-2 PER LA RIPRESA 
DELLE ATTIVITÀ DEL NAVIGLIO MERCANTILE RELATIVO ALLE NAVI DA CROCIERA 

Il CTS analizza il documento della "Misure per la gestione dell'emergenza 

epidemiologica da covid-19 a bordo delle navi da crociera" trasmesso dal Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti (allegato). 

AI riguardo, il CTS ritiene di esprimere le seguenti osservazioni: 

• AI paragrafo B, punto 3 "Protezione personale e prevenzione delle infezioni" si fa 

riferimento al lavaggio delle mani con acqua calda e sapone o con soluzioni a 

base di alcol (almeno 60%). Il CTS indica come riferimento per tale dato il 

documento di ECDC "Guidelines for the use of non-pharmaceutical measures to 

delay and mitigate the impact of 2019-nCoV" (allegato); 

• AI paragrafo B, punto 3 "Protezione personale e prevenzione delle infezioni" si 

legge che "il marittimo deve mantenere una distanza di almeno un metro dalle 
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Operatori, imprese e popolazione. 
 

Acronimi 
APP Archivio Preparati Pericolosi 
BPR Biocidal Products Regulation 

Regolamento (UE) 528/2012 
COVID-19 Coronavirus Disease 2019  
ECDC European Centre for Disease Prevention  

(Centro Europeo per la Prevenzione e il Controllo delle Malattie) 
ISS Istituto Superiore di Sanità 
NBP Norme di Buona Preparazione dei medicinali in farmacia 
OMS Organizzazione Mondiale della Sanità 

(World Health Organization, WHO) 
PT Product Type 

(tipo di prodotto) 
PMC Presidio Medico-Chirurgico 
SARS Severe Acute Respiratory Syndrome  

(sindrome respiratoria acuta grave) 
SARS-CoV-1 Coronavirus che causa la SARS 
SARS-CoV-2 Coronavirus che causa la COVID-19 
v/v volume/volume 
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Introduzione 

Per contenere l’emergenza sanitaria COVID-19 si rende necessario, tra l’altro, che gli operatori, le 
imprese e la popolazione più in generale, adottino comportamenti adeguati per una corretta igiene delle 
mani e una efficace disinfezione delle superfici e degli ambienti.  

A tale scopo si forniscono una serie di informazioni sulla tipologia di prodotti a disposizione e sulle 
procedure da seguire per limitare la diffusione del virus.  

Le istituzioni nazionali e internazionali concordano sul fatto che le prime misure di sicurezza da attuare 
siano quelle di lavare le mani, frequentemente e accuratamente, con acqua e sapone per almeno 60 
secondi ogni qual volta si pensi di essere venuti a contatto con superfici/oggetti o parti del corpo 
contaminate e, qualora non sia possibile, di disinfettare le mani con un disinfettante per la cute. Inoltre, per 
quanto attiene le superfici potenzialmente infette con le quali si viene a contatto, le misure prevedono 
un’accurata pulizia con detergente e la disinfezione con presidi a base di cloro, alcoli, perossido di idrogeno, 
o miscele di ammoni quaternari. 

Questo documento contiene un’ampia panoramica relativa all’ambito della “disinfezione”, a partire dalla 
tipologia dei prodotti disponibili sul mercato, la loro efficacia, le informazioni sui pericoli, la normativa di 
riferimento nonché le condizioni per un utilizzo corretto e consapevole. 

Inoltre, l'Appendice A contiene alcuni documenti tecnici destinati agli operatori del settore. 
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Prodotti disinfettanti: aspetti generali 

I prodotti che vantano un’azione disinfettante battericida, fungicida, virucida o una qualsiasi altra azione 
volta a distruggere, eliminare o rendere innocui i microrganismi i, ricadono in distinti processi normativi: 
quello dei Presidi Medico-Chirurgici (PMC) e quello dei biocidi. In entrambi i casi i prodotti, prima della loro 
immissione in commercio, devono essere preventivamente autorizzati a livello nazionale o europeo.  

Ai fini di un appropriato utilizzo, va precisato che i vari prodotti per la disinfezione (con specifiche 
proprietà nei confronti dei microrganismi), sono diversi dai detergenti e dagli igienizzanti con i quali, pertanto, 
non vanno confusi. Per questi ultimi, tra l’altro, non è prevista alcuna autorizzazione preventiva ma devono 
essere conformi alla normativa sui detergenti (1) (igienizzanti per gli ambienti) o sui prodotti cosmetici 
(igienizzanti per la cute) (2) o ad altra normativa pertinente. Per completezza informativa si riportano anche 
i riferimenti normativi per biocidi e PMC che sono, rispettivamente, il Regolamento (UE) 528/2012 (noto 
come BPR, Biocidal Products Regulation) (3) e il DPR 392/1998 (4) insieme al Provvedimento del 5 febbraio 
1999 (5).  

Presidi medico-chirurgici (PMC) 
I PMC disponibili in commercio sul territorio nazionale per la disinfezione della cute e/o delle superfici 

sono, per la maggior parte, a base di principi attivi come ipoclorito di sodio, etanolo, propan-2-olo, ammoni 
quaternari, clorexidina digluconato, perossido di idrogeno, bifenil-2-olo, acido peracetico e troclosene sodico 
(Tabella 1) alcuni dei quali efficaci contro i virus.  

Tabella 1. Esempi di principi attivi nei disinfettanti (PMC) autorizzati in Italia e campo di applicazione  

Principio attivo n. CAS Campo di applicazione 

Etanolo  n. CAS 64-17-5 PT1, PT2 
Clorexidina digluconato n. CAS 18472-51-0 PT1 
Cloruro di didecil dimetil ammonio  n. CAS 7173-51-5 PT1, PT2 
Perossido di idrogeno  n. CAS 7722-84-1 PT2 
N-(3-aminopropyl)-N-dodecylpropane-1,3-diamine  n. CAS 2372-82-9 PT2 
Bifenil-2-olo  n. CAS 90-43-7 *PT1, *PT2 
Ipoclorito di sodio (cloro attivo)  n. CAS 7681-52-9 *PT1, *PT2 
Troclosene sodico  n. CAS 51580-86-0 PT2 
Acido peracetico n. CAS 79-21-0 PT2 
Propan-2-olo (sinonimi: isopropanolo; alcol isopropilico) n. CAS 67-63-0 *PT1, *PT2 
Glutaraldeide  n. CAS 111-30-8 PT2 
Cloruro di alchil dimetilbenzilammonio  n. CAS 68424-85-1 PT2 

* approvato a livello europeo. 
PT1: “prodotti applicati sulla pelle o il cuoio capelluto, o a contatto con essi, allo scopo principale di disinfettare la pelle o il cuoio 

capelluto”. 
PT2: “prodotti disinfettanti non destinati all'applicazione diretta sull'uomo o sugli animali”.  

 

Alcuni PMC sono ad uso esclusivo degli utilizzatori professionali poiché il loro impiego richiede una 
specifica formazione e l’obbligo di indossare i Dispositivi di Protezione Individuali (DPI); tali prodotti riportano 
in etichetta la dicitura “Solo per uso professionale”. In assenza di tale dicitura il prodotto si intende destinato 
per l’uso al pubblico. 
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Attualmente, la regolamentazione di settore si trova in una “fase di transizione” nella quale convivono 
sia principi attivi approvati a livello europeo sia principi attivi in fase di valutazione (revisione) ai sensi del 
BPR; questi ultimi, al momento, possono essere immessi sul mercato italiano tra i prodotti disinfettanti come 
PMC autorizzati dal Ministero della Salute previa valutazione dell’Istituto Superiore di Sanità (ISS). 

Biocidi 
I prodotti disinfettanti contenenti i principi attivi approvati ai sensi del BPR sono autorizzati e disponibili 

sul mercato europeo classificati come “biocidi”. La relativa autorizzazione viene rilasciata a livello unionale 
dalla Commissione europea oppure, come si verifica più frequentemente, dal Ministero della Salute, previa 
valutazione tecnico-scientifica dei dossier da parte dell’ISS. Per la disinfezione umana e per quella delle 
superfici il BPR identifica due distinte tipologie di prodotti (Product Type, PT):  
§ PT1 per l’igiene umana  

La tipologia di prodotto PT1 include tutti quei “prodotti applicati sulla pelle o il cuoio capelluto, o a 
contatto con essi, allo scopo principale di disinfettare la pelle o il cuoio capelluto”. 

§ PT2 per i prodotti destinati alla disinfezione delle superfici 
La tipologia di prodotto PT2 comprende i “prodotti disinfettanti non destinati all'applicazione diretta 
sull'uomo o sugli animali”.  

Il BPR identifica anche altri tipi di disinfettanti quali quelli per l’igiene veterinaria (PT3), per le superfici a 
contatto con gli alimenti (PT4) e per le acque potabili (PT5). 

Principi attivi biocidi contro i virus 
Fra i diversi principi disponibili attivi contro i virus, l’acido lattico è attualmente autorizzato in Italia per i 

biocidi per l’igiene umana (PT1) e per le superfici (PT2), mentre il perossido di idrogeno è autorizzato per la 
disinfezione delle superfici (PT2).  

L’efficacia dei prodotti nei confronti dei diversi microrganismi, come ad esempio i virus, deve essere 
dichiarata in etichetta sulla base delle evidenze scientifiche presentate dalle imprese e pertanto la specifica 
“efficacia dichiarata” che si riferisce al claim – rivendicazione in etichetta – è stabilita a seguito dell’esame 
della documentazione presentata al momento della richiesta di autorizzazione del prodotto (Tabella 2). Tale 
dichiarazione non esclude che lo stesso principio attivo, verificato mediante test mirati, non possa essere 
attivo anche nei confronti di altri microrganismi. 

Tabella 2. Principi attivi nei prodotti biocidi autorizzati attualmente in Italia 

Principio attivo PT 1 - disinfettante igiene umana PT 2 - disinfettante superfici 

Acido lattico  
(n. CAS 50-21-5) 

Autorizzazione semplificata  
(principio attivo a basso rischio) 
Efficacia dichiarata: “Virucida solo 
contro l’influenza A/H1N1” 

Autorizzazione semplificata  
(principio attivo a basso rischio) 
Efficacia dichiarata: “Virucida solo 
contro l’influenza A/H1N1” 

Acido cloridrico  
(n. CAS 7647-01-0)  Autorizzazione nazionale 

Efficacia dichiarata: batteri e funghi 
Solfato rameico penta idrato  
(n. CAS 7758-99-8)  Autorizzazione nazionale  

Efficacia dichiarata: alghicida 
Perossido di idrogeno  
(n. CAS 7722-84-1)  Autorizzazione nazionale 

Efficacia dichiarata: “Virus” 
Propan-2-olo  
(n. CAS 67-63-0)  Autorizzazione dell’Unione 

Efficacia dichiarata: batteri e lieviti  
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Etichetta di pericolo 
Tutti i prodotti pericolosi, prima di essere immessi sul mercato dell’Unione Europea (UE) devono essere 

classificati, etichettati e imballati in accordo con le disposizioni del Regolamento (CE) 1272/2008 (noto come 
CLP: Classification, Labelling and Packaging) (6). I prodotti vengono classificati tenendo in considerazione 
le loro proprietà pericolose e, più precisamente, i pericoli fisici, quelli per la salute e per l’ambiente ed ulteriori 
pericoli. Una volta identificate le proprietà pericolose di una sostanza o di una miscela, queste devono 
essere classificate di conseguenza ed i relativi pericoli vengono comunicati a tutti gli attori della catena di 
approvvigionamento inclusi i consumatori. L’etichetta apposta sul prodotto contiene le informazioni 
necessarie ad avvertire i consumatori, e in generale tutti gli utilizzatori, inclusi quelli professionali, della 
presenza di un pericolo e conseguentemente della necessità di gestire i rischi associati.  

L’obbligo di etichettatura si applica se la sostanza o la miscela si classifica pericolosa, o se la miscela 
contiene una o più sostanze classificate come pericolose, al di sopra di una determinata soglia. Le 
prescrizioni generali in materia di etichettatura stabilite dal CLP si applicano ai disinfettanti autorizzati ma 
anche ai detergenti o igienizzanti in libera vendita. Tuttavia, mentre per i prodotti di libera vendita la 
classificazione e la conseguente etichettatura è posta a carico del fornitore1, l’etichetta dei PMC e in 
generale dei disinfettanti, deve essere proposta dai soggetti che immettono in commercio il prodotto e 
autorizzata dal Ministero della Salute. 

La confezione di un prodotto chimico pericoloso deve essere concepita, realizzata e chiusa in modo da 
impedire qualsiasi fuoriuscita del contenuto; il sistema di chiusura deve permettere che le confezioni 
vengano richiuse varie volte senza fuoriuscite del contenuto. Inoltre, per i prodotti forniti al pubblico che 
presentano determinati pericoli, devono essere utilizzate chiusure di sicurezza per bambini e/o avvertenze 
riconoscibili al tatto. 

Sul sito del Centro Nazionale Sostanze Chimiche dell’ISS (https://cnsc.iss.it/?p=2727), sono riportate 
alcune indicazioni riguardanti i prodotti pericolosi e la produzione di disinfettanti “fai da te”; per questi ultimi 
le indicazioni riguardano il pericolo nel manipolare sostanze e prodotti che necessitano di particolari cautele 
anche quando a manipolarle sono persone qualificate e dotate degli opportuni DPI. 

Informazioni sull’etichettatura (pittogrammi, avvertenze, indicazioni di pericolo e indicazioni di pericolo 
supplementari) dei principi attivi più usati nei PMC e nei Biocidi per la disinfezione di cute e superfici sono 
riportati nell’Allegato 4. 

Meccanismo di azione dei disinfettanti contro i virus 
I coronavirus (ai quale appartiene l’agente eziologico di COVID-19) sono microrganismi dotati di 

involucro (envelope) e, contrariamente a quanto potrebbe sembrare, i virus di questo tipo sono normalmente 
meno resistenti dei cosiddetti virus “nudi” cioè senza involucro. Schematicamente: 
§ Virus senza involucro sono resistenti alle alte temperature, agli acidi, ai detergenti e all’essiccamento. 
§ Virus con involucro (inclusi i coronavirus), i quali sopravvivono più a lungo in ambiente umido e si 

diffondono mediante le gocce d’acqua, sono distrutti sia da acidi, detergenti, disinfettanti, 
essiccamento e calore.  

1 Fornitore è definito ogni fabbricante, importatore, utilizzatore a valle o distributore che immette sul mercato una 
sostanza, in quanto tale o in quanto componente di una miscela, o una miscela (CLP Articolo 2.26). 
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Un disinfettante che rivendica un’azione virucida (claim), include sempre l’efficacia contro virus con 
involucro. Al contrario, un disinfettante che presenti un claim di azione solo contro virus con involucro 
potrebbe non essere efficace contro virus “nudi” (senza involucro) più resistenti.  

Ogni principio attivo agisce mediante un preciso meccanismo di azione anche in relazione al “bersaglio”. 
Poiché i virus sono microorganismi semplici, costituti da materiale genetico (RNA o DNA) e da un “guscio”, 
detto anche capside, proteico ed eventualmente da un ulteriore involucro, il meccanismo d’azione è 
relativamente poco specifico. Ad esempio: l’etanolo ad alte concentrazioni è un potente agente virucida in 
grado di inattivare tutti i virus lipofili (virus vaccinico, herpes e virus dell’influenza) e anche molti virus non 
lipofili (adenovirus, rotavirus, enterovirus, ma non il virus dell’epatite A); il propan-2-olo (alcol isopropilico) è 
attivo solo contro i virus lipofili; il perossido di idrogeno produce radicali liberi che attaccano gli involucri 
lipidici e il DNA. I virus finché non entrano nelle cellule ospiti (quando cioè infettano l’uomo o gli animali) 
hanno pochi modi per difendersi dagli attacchi esterni. Pertanto, anche il solo essiccamento causato 
dall’alcol o i danni causati dal perossido di idrogeno possono essere sufficienti a distruggerli. 

Sebbene non siano disponibili dati specifici sull’efficacia contro il SARS-CoV-2 diversi agenti 
antimicrobici disinfettanti sono stati testati su alcuni coronavirus, come riportato nella linea guida del Centro 
Europeo per la Prevenzione e il Controllo delle Malattie (ECDC) (7) che propone, per la decontaminazione 
delle superfici dure, l'uso di ipoclorito di sodio allo 0,1% dopo pulizia con acqua e un detergente neutro 
mentre, per quanto riguarda le superfici che potrebbero essere danneggiate dall'ipoclorito di sodio, l’uso di 
prodotti a base di etanolo al 70% (non specificato se p/p o v/v) sempre dopo la pulizia con acqua e 
detergente neutro. 

Risultati simili sono stati ottenuti utilizzando detergenti di uso domestico contenenti sodio lauriletere 
solfato, alchil poliglicosidi e ammide,cocco,N,N-bis(idrossietil) (8). 

Uno studio (9) su due coronavirus diversi dal SARS-CoV-2, che ha confrontato diversi agenti 
disinfettanti, ha dimostrato che quelli con concentrazione di etanolo al 70% (non specificato se in p/p o v/v) 
sono più efficaci su due diversi coronavirus (virus dell'epatite di topo e virus della gastroenterite 
trasmissibile) dopo un minuto di contatto su superfici dure rispetto all’ipoclorito di sodio allo 0,06% v/v.  

Un altro studio (10) ha inoltre confermato che virus umani come SARS coronavirus (non dimostrato su 
SARS-CoV-2) possono “sopravvivere” sulle superfici dure fino a nove giorni; la disinfezione delle superfici 
con soluzioni di ipoclorito di sodio allo 0,1% o di etanolo fra 62-71% (non specificato se p/p o v/v) o di 
perossido di idrogeno allo 0,5% risultano efficaci dopo un minuto di esposizione. Tuttavia la riduzione 
logaritmica del titolo virale, osservata con l’utilizzo di etanolo tra il 62 e il 71% in condizioni sperimentali, non 
è sempre in linea con gli standard europei (norme EN). Tali standard, sui quali si basa la valutazione 
dell’efficacia dei prodotti disinfettanti/biocidi per la commercializzazione, richiedono che venga dimostrata 
una riduzione del titolo logaritmico > 4. 

Altri biocidi testati, con soluzioni a concentrazioni tra 0,05 e 0,2 % di benzalconio cloruro o 0,02% di 
clorexidina digluconato, sono risultati meno efficaci. 
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Disinfettanti per la cute e per le superfici  

I prodotti a base di etanolo (alcol etilico), ipoclorito di sodio, propan-2-olo (alcol isopropilico), perossido 
di idrogeno (acqua ossigenata), ammoni quaternari e acido lattico (Tabelle 1, 2, 3) sono quelli al momento 
in commercio in Italia (PMC e Biocidi) che vantano anche un’azione nei confronti dei virus, in aggiunta a 
quella battericida e/o fungicida. 

Il tempo di contatto per lo sviluppo dell’azione disinfettante viene indicato dal produttore in relazione ai 
test forniti al momento della domanda di autorizzazione del prodotto2. Si fa presente che si richiede che 
l’azione disinfettante si sviluppi in tempi brevi, compatibili con l’applicazione prevista (uso non professionale 
o uso professionale). 

Disinfezione della cute  
L’efficacia di un prodotto per la disinfezione della cute dovrebbe completarsi nell’arco di trenta secondi, 

un minuto nel caso di prodotti per gli utenti non professionali. Infatti, più lungo è il tempo richiesto per 
l’efficacia della disinfezione, maggiore è il rischio che l’utilizzatore non rispetti la corretta procedura di 
applicazione richiesta (Tabella 3). 

I prodotti disponibili per la disinfezione della cute (PT1) ed efficaci contro i virus sono a base di etanolo 
(73,6-89% p/p) e di ammoni quaternari (cloruro di didecil dimetil ammonio, cloruro di alchil 
dimetilbenzilammonio) o di miscele di più principi attivi inoltre, sono disponibili miscele a base di etanolo più 
1-propanolo a una concentrazione di etanolo del 65% (p/p) (Tabella 3). 

Le soluzioni alcoliche a concentrazioni più elevate sono meno efficaci poiché le proteine sono 
difficilmente denaturabili in assenza dell’acqua. Anche in questo caso, le concentrazioni da utilizzare e i 
tempi di contatto da rispettare per un’efficace azione disinfettante devono essere dichiarati in etichetta sotto 
la responsabilità del produttore. Quest’ultimo, infatti, presenta, in relazione dell’organismo bersaglio, test di 
verifica dell’efficacia che, se ritenuti idonei, consentono l’autorizzazione del prodotto.  

Disinfezione delle superfici  
In considerazione della potenziale capacità del virus SARS-CoV-2 di sopravvivere sulle superfici, è 

buona norma procedere frequentemente e accuratamente alla detersione (pulizia) e disinfezione delle 
superfici ambientali che devono essere tanto più accurate e regolari in particolar modo per quelle superfici 
con le quali si viene più frequentemente a contatto (es. maniglie, superfici dei servizi igienici, superfici di 
lavoro, cellulare, tablet, PC, oggetti di uso frequente). 

La linea guida dell’ECDC riporta che, di massima, la pulizia con acqua e normali detergenti e la 
disinfezione con prodotti disinfettanti comuni è di per sé sufficiente, come primo intervento, per la 
decontaminazione delle superfici anche se non sono, a tutt’oggi, disponibili prove specifiche della loro 
efficacia su SARS-CoV-2.  

 
 

2 Per i virus, la valutazione dell'efficacia deve essere fatta secondo le norme tecniche specifiche UNI EN 14476 (per 
la cute) e UNI EN14476 e UNI EN 16777, per le superfici 
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Tabella 3. Esempi di principio attivo (p.a.) in prodotti autorizzati in Italia negli ultimi due anni (PMC) 

Prodotti contenenti un principio attivo % p/p Tempo di azione PT 

Etanolo 
(n. CAS 64-17-5) 

62,50% 5' batteri/lieviti 
15' funghi PT2 

59,20% 5' batteri/lieviti 
15' funghi PT2 

89,00% 
20'' batteri/lieviti/virus 
90'' disinfezione delle mani  
del chirurgo 

PT1 

89,00% 2' disinfezione delle mani  
del chirurgo PT1 

85,00% 3 mL x 2' virucida 
3 mL x 30'' batteri e lieviti PT1 

82,00% 3 mL x 90'' virucida 
3 mL x 30'' batteri e lieviti PT1 

74,00% 30'' virus PT1 
73,60% 90'' virus PT1 

Cloruro di didecildimetilammonio 
(n. CAS 7173-51-5) 

6,93% 30' virus PT1 
1,80% 5' batteri/lieviti PT1 

0,40% 5' batteri 
15' lieviti PT1 

Ipoclorito di sodio  
(n. CAS 7681-52-9) 

9,00% 
5' batteri 
15' lieviti 
15' funghi 

PT2 

7,00% 15' batteri/virus/funghi PT2 
5,60% 15' batteri/lieviti PT2 
5,20% 5' batteri/lieviti PT2 

4,00% 5' batteri 
15' funghi PT2 

0,12%  15' virus PT2 

Perossido di idrogeno 
(n. CAS 7722-84-1) 

25,20% 3-4 ore batteri/lieviti/funghi PT2 
1,05% 5' batteri PT2 
1,50% 30' virus PT2 

1,50% 5' batteri/lieviti/funghi 
30' spore PT2 

Prodotti contenenti due principi attivi  % p/p Tempo d'azione PT 
1-Propanolo (n. CAS 71-23-8) +  
Propan-2-olo (n. CAS 67-63-0) 51,97% +17,33% 5' batteri/funghi/lieviti PT2 

1-Propanolo (n. CAS 71-23-8) +  
Propan-2-olo (n. CAS 67-63-0) 25% + 35% 30'' batteri e lieviti PT2 

1-Propanolo (n. CAS 71-23-8) +  
Propan-2-olo (n. CAS 67-63-0) 49% + 19,5% 15' lieviti PT2 

1-Propanolo (n. CAS 71-23-8) +  
Propan-2-olo (n. CAS 67-63-0) 2,92% + 69,3% 30'' batteri e lieviti PT1 

Etanolo (n. CAS 64-17-5) +  
1-Propanolo (n. CAS 71-23-8) 65% + 10% 30'' batteri e lieviti PT1 

Benzil-C12-18-alchildimetil cloruro (n. CAS 68391-01-5) +  
Didecildimetil ammonio cloruro (DDAC (C8-10)) (n. CAS 
68424-95-3)  

0,18% + 0,27% 5' virus PT2 

Alchildimetil benzil ammonio cloruro (n. CAS 68391-01-5) + 
Acido lattico (n. CAS 50-21-5) 2,45% + 8% 5' batteri 

15' funghi PT2 

PT1: “prodotti applicati sulla pelle o il cuoio capelluto, o a contatto con essi, allo scopo principale di disinfettare la pelle o il cuoio 
capelluto”. 
PT2: “prodotti disinfettanti non destinati all'applicazione diretta sull'uomo o sugli animali”.  
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Alcuni studi hanno approfondito la valutazione delle diverse tipologie di superfici e i diversi tempi di 
persistenza e infettività delle particelle virali emesse dai soggetti contagiati. In condizioni sperimentali si è 
osservato che, per la loro struttura chimico-fisica, il materiale più favorevole alla persistenza dei coronavirus 
sono le plastiche e l’acciaio inossidabile sulle quali il virus può resistere fino a 72 ore nel caso della plastica 
e fino a 48 ore per l’acciaio anche se la carica infettiva sui suddetti materiali si dimezza, rispettivamente, 
dopo circa 6-7 ore. Le superfici che meno ne consentono la persistenza sono di rame e il cartone, dove è 
stato osservato un abbattimento completo dell’infettività dopo 4 ore per il rame e 24 ore per il cartone (11).  

I principi attivi maggiormente utilizzati nei disinfettanti autorizzati sono l’etanolo, gli ammoni quaternari 
(cloruro di didecil dimetil ammonio, cloruro di alchil dimetilbenzilammonio), il perossido d’idrogeno e il sodio 
ipoclorito (Tabella 3). Anche in questo caso, le concentrazioni da utilizzare ed i tempi di contatto da rispettare 
per ottenere un’efficace azione disinfettante sono dichiarate in etichetta sotto la responsabilità del 
produttore. Quest’ultimo, infatti, in base all’organismo bersaglio presenta test di verifica dell’efficacia che, 
se dichiarati idonei, consentono l’autorizzazione del prodotto.  

Per la cute, come per le superfici, non è possibile escludere che prodotti autorizzati (es. etanolo) con 
concentrazioni inferiori, siano comunque efficaci contro i virus in considerazione di fattori quali tempi di 
contatto e organismo bersaglio. 

Prodotti e tempi di azione 
Dall’analisi dei circa centocinquanta PMC autorizzati negli ultimi due anni in Italia per la disinfezione 

della cute e delle superfici, risulta che circa la metà di essi contiene etanolo, propan-2-olo, ipoclorito di sodio, 
perossido di idrogeno, ammoni quaternari o loro combinazioni.  

I diversi PMC in commercio hanno tempi di azione dipendenti dal principio/i attivo/i e relativa 
concentrazione e dall’organismo bersaglio indicato in etichetta (Tabella 3). I tempi di contatto efficaci si 
ricavano dai test specifici che vengono presentati in fase di autorizzazione. L’organismo bersaglio e il tempo 
di contatto necessario per lo sviluppo dell’azione disinfettante sono dichiarati dalla ditta titolare del prodotto, 
che ne è pertanto responsabile. 

La presenza del numero di registrazione sulla confezione di un PMC conferma l’autorizzazione del 
Ministero della Salute, previa valutazione da parte dell’ISS dei dati presentati dalle imprese sulla 
composizione, stabilità, efficacia e informazioni di pericolo.  

Si ribadisce che non è opportuno indicare a priori una concentrazione o un tempo di contatto efficaci per 
un determinato principio attivo poiché questi sono dimostrati, verificati e autorizzati di volta in volta per ogni 
singolo prodotto.  

Occorre prestare attenzione al modo con cui la concentrazione di alcuni principi attivi, come nel caso 
dell’etanolo, viene espressa nelle formulazioni a base alcolica nelle quali è generalmente descritta come 
percentuale in volume o in peso. Infatti, nell’esprimere tale valore occorre considerare la densità della 
sostanza (etanolo < 1 g/cm3) in dipendenza della temperatura, è evidente che la percentuale espressa in 
unità volume/volume corrisponde a una percentuale inferiore se espressa in termini di peso/peso (Allegato 
5). 

Per tale motivo è raccomandato esprimere la concentrazione in un formulato in p/p (peso/peso); fattore 
non influenzato dalla temperatura o da altre variabili, piuttosto che in v/v (volume/volume) su cui hanno 
effetto la temperatura, il peso specifico e la concentrazione di reazione.  

Per l’autorizzazione dei PMC sul mercato nazionale si richiede che le percentuali delle sostanze sulle 
etichette siano indicate in p/p. Pur tuttavia, non si può escludere che siano presenti indicazioni diverse, ad 
esempio le linee guida dell’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS, ovvero la World Health 
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Organization, WHO), esprimono le concentrazioni come volume/volume. In alcuni casi, l’indicazione p/p 
versus v/v può essere assente, come riscontrato in diversi lavori scientifici, dando adito a dubbi sull’effettiva 
concentrazione di sostanza attiva. 

Si precisa che alcuni prodotti necessitano di diluizione prima dell’uso, eventualità questa che deve 
essere indicata in etichetta.  

Formulazioni OMS per la cute  
Nel 2009 l’OMS, per far fronte ad alcune emergenze sanitarie a livello globale, ha reso disponibile la 

guida “Guide to local production: WHO-Recommended handrub formulations” (12) per la preparazione di 
prodotti a base alcolica per l’igiene delle mani. Si precisa che tale guida non è destinata alla preparazione 
a scopo di vendita né alla produzione “fai da te” ma è raccomandata per i produttori che intendono preparare 
formulazioni per il consumo locale e non a scopo industriale.  

L’OMS fornisce due ricette destinate alle farmacie o ad appositi laboratori e include anche informazioni 
sul corretto utilizzo e sull’etichettatura del prodotto finale. Le due ricette, che si riferiscono alla produzione 
di grandi volumi (fino a un massimo di 50 litri), prevedono l’utilizzo di sostanze pericolose sia dal punto di 
vista degli effetti per la salute umana che dal punto di vista dei pericoli fisici.  

Le due formulazioni si ottengono (volume finale di 1 litro) miscelando i reagenti come segue: 

Formulazione 1 Formulazione 2 

Per produrre una soluzione con concentrazioni finali di 
etanolo all’80% (v/v +5%), glicerolo all’1,45% (v/v), 
perossido di idrogeno allo 0,125% (v/v): 

· Etanolo al 96%: 833,3 mL  
· Perossido di idrogeno al 3%: 41,7 mL 
· Glicerolo al 98%: 14,5 mL 

Per produrre una soluzione con concentrazioni finali di 
alcol isopropilico al 75% (v/v (+5%), glicerolo all’1,45% 
(v/v), perossido di idrogeno allo 0,125% (v/v): 

· Alcol isopropilico al 99,8%: 751,5 mL 
· Perossido di idrogeno al 3%: 41,7ml 
· Glicerolo al 98%: 14,5 mL 

Le sostanze utilizzate nelle due formulazioni presentano caratteristiche di pericolo:  

Reagenti Classificazione armonizzata ai sensi del Regolamento CLP Osservazioni 

Etanolo al 96% 
(n. CAS 64-17-5) 

Flam. Liq.2 (Liquido infiammabile di categoria 2) con indicazione di 
pericolo H225 (Liquido e vapori facilmente infiammabili). 

Inoltre, l’etanolo è classificato, in regime di autoclassificazione: Eye Irrit. 
2 (irritante oculare di categoria 2) con indicazione di pericolo H319 
(provoca grave irritazione oculare) 

È il principio attivo 
della formulazione 1 

Isopropil alcol  
(n. CAS 67-63-0) 

Flam. Liq.2 (Liquido infiammabile di categoria 2) con indicazione di 
pericolo H225 (Liquido e vapori facilmente infiammabili); 

Eye Irrit. 2 (irritante oculare di categoria 2) con indicazione di pericolo 
H319 (provoca grave irritazione oculare) e 

STOT SE 3 [Tossico per organi bersaglio (esposizione singola) di 
categoria 3 con indicazione di pericolo H336 (Può provocare 
sonnolenza o vertigini) 

È il principio attivo 
della formulazione 2 

Perossido  
di idrogeno 
(n. CAS 7722-84-1) 

Ox. Liq. 1 (liquido comburente di categoria 1) con indicazione di 
pericolo H272 [può provocare un incendio o un’esplosione (forte 
ossidante)];  

Skin. Corr. 1A (corrosivo per la pelle di categoria 1) con indicazione di 
pericolo H314 (provoca gravi ustioni cutanee e gravi lesioni oculari) e  

Acute Tox. 4 (nocivo per ingestione e per inalazione di categoria 4) con 
indicazioni di pericolo H302-H332 (“nocivo se ingerito” e “nocivo se 
inalato”). 

È presente in 
entrambe le 
formulazioni, non 
come principio attivo 
ma con la funzione di 
eliminare le spore nel 
bulk 
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1. La formulazione 1 prevede l’utilizzo di perossido di idrogeno, una sostanza che può provocare gravi 
lesioni oculari ed è un liquido comburente che può provocare un incendio o un’esplosione e di alcol 
etilico al 96% (v/v) sostanza infiammabile che può provocare irritazione oculare. 

2. La formulazione 2 contiene alcol isopropilico, sostanza pericolosa che provoca grave irritazione 
oculare ed effetti narcotici quali sonnolenza e vertigini ed è infiammabile; inoltre è previsto anche 
l’uso di perossido di idrogeno. 

L’etichettatura dei contenitori, come suggerito dall’OMS, deve rispettare le linee guida nazionali e deve 
includere le diciture: “Nome dell’istituzione”; “Formulazione per la frizione delle mani raccomandata 
dall’OMS”; “Solo per uso esterno”; “Evitare il contatto con gli occhi”; “Conservare lontano dalla portata dei 
bambini”; “Modalità d’uso: applicare nel palmo della mano e sfregare su entrambe le mani e su tutte le dita, 
sia nella parte interna che esterna, fino a quando le superfici delle mani saranno asciutte”; “Composizione: 
etanolo 80% (v/v) o isopropanolo 75% (v/v), glicerolo 1,45% e perossido di idrogeno 0,125%”; “Infiammabile: 
conservare lontano da fiamme e fonti di calore”. 

Il gruppo di lavoro tedesco sull’efficacia (13), in una nota del 27 marzo 2020, segnala che, per ottenere 
un’efficace azione disinfettante nei confronti dei batteri, potrebbe essere necessario un incremento della 
concentrazione di etanolo nella formula 1 dell’OMS dall’80% v/v all’80% p/p e della concentrazione di alcool 
isopropilico nella formula 2 dal 75% v/v al 75% p/p (14).  

Tale incremento nella concentrazione di sostanza attiva favorirebbe lo sviluppo di azione disinfettante in 
tempi più brevi: trenta secondi versus sessanta secondi). Non esiste comunque alcuna indicazione di un 
analogo effetto contro i virus con involucro. 

Formulazioni per la disinfezione delle mani  
allestite e vendute in farmacia 

Nell’attuale situazione di emergenza sanitaria, in carenza di soluzioni disinfettanti per le mani, le farmacie 
possono allestire e rendere disponibili preparazioni galeniche di soluzioni cutanee per la disinfezione delle 
mani preparate nei propri laboratori presso le farmacie stesse nel rispetto delle Norme di Buona 
Preparazione dei medicinali in farmacia3 (NBP). 

La Farmacopea Britannica include alcune monografie di soluzioni cutanee adatte alla disinfezione delle 
mani, in tal modo le farmacie possono preparare in multiplo e dispensare senza prescrizione medica le 
suddette soluzioni.  

L’etichetta di queste preparazioni deve essere redatta secondo quanto previsto al paragrafo 
confezionamento delle NBP4. L’etichetta deve inoltre rispettare i requisiti del Regolamento (CE) 1272/2008 
(CLP) considerato che i preparati galenici, sia che vengano identificati come preparazioni magistrali5 che 

3 Le NBP costituiscono un insieme di prescrizioni pubblicate nella XII edizione della FU alle quali il farmacista si deve 
attenere nella preparazione di galenici magistrali e officinali. Il Ministero della salute, preso atto della complessità 
delle NBP per una normale farmacia che esegue preparazioni non sterili e non pericolose, ha emanato il DM 
18/11/2003: Procedure di allestimento dei preparati magistrali e officinali (GU Serie Generale n.11 del 15/1/2004) 
che stabilisce le procedure che devono essere osservate dalle farmacie pubbliche e private aperte sul territorio e 
dalle farmacie interne ospedaliere, che allestiscono preparati officinali non sterili su scala ridotta e preparati magistrali 
non sterili (ad eccezione delle preparazioni che devono essere manipolate in apposite e dedicate cappe biologiche 
di sicurezza, per le quali si applicano le NBP). 

4 Farmacopea Ufficiale XII Edizione e successive modifiche, pagina 1422 
5 Preparazioni magistrali “medicinali preparati in farmacia in base ad una prescrizione medica destinata ad un 

determinato paziente (detti formula magistrale)” (Direttiva 2001/83, articolo 3, paragrafo 1) 
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come preparazioni officinali6, sono soggetti alle disposizioni del CLP in quanto la Direttiva 2001/83/CE 
“Recante un codice comunitario relativo ai medicinali per uso umano” nell’articolo 3, paragrafi 1 e 2, li 
esclude dal suo campo di applicazione. Le etichette pertanto devono includere anche pertinenti pittogrammi 
di pericolo, avvertenze, indicazioni di pericolo e consigli di prudenza.  

Anche le etichette delle soluzioni idroalcoliche allestite in farmacia – secondo le indicazioni dell’OMS –
devono essere redatte secondo le NBP ed essere conformi al CLP. Tale indicazione è ribadita dalla stessa 
linea guida OMS che specifica che l’etichettatura dei contenitori deve rispettare le linee guida nazionali. 
Pertanto, considerate le caratteristiche di pericolo descritte nel paragrafo precedente, le etichette di 
entrambe le formulazioni (1 e 2) dovranno includere:  
§ Pittogrammi di pericolo:  

 

 

§ Avvertenza: Pericolo 
§ Indicazioni di pericolo corrispondenti  
§ Consigli di prudenza pertinenti. 

  

6 “Preparazioni officinali” medicinali preparati in farmacia in base alle indicazioni di una farmacopea e destinati ad 
essere forniti direttamente ai pazienti che si servono in tale farmacia (detti formula officinale)” (Direttiva 2001/83, 
articolo 3, paragrafo 2). 
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Modalità di utilizzo dei disinfettanti 

Nell’utilizzo dei disinfettanti per le mani, ma in generale per tutti i disinfettanti, devono essere seguite 
attentamente le indicazioni riportate in etichetta rispettando modalità di applicazione, quantità da utilizzare 
e tempo di contatto. Queste indicazioni derivano infatti dagli studi effettuati per verificare l’efficacia di ogni 
prodotto. Ad esempio, l’indicazione in etichetta “strofinare le mani per almeno 30 secondi” indica che trenta 
secondi sono il tempo minimo necessario per lo sviluppo dell’azione disinfettante. 
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Disinfettanti negli Stati Uniti 

Negli Stati Uniti, in un mercato diverso da quello europeo e guidato da differenti normative e procedure, 
l’Agenzia per la protezione ambientale (US Environmental Protection Agency; US EPA) riporta sul sito un 
elenco di 357 prodotti autorizzati negli USA per la disinfezione di superfici, che hanno un claim di efficacia 
contro i virus, inclusi alcuni coronavirus umani e che ci si aspetta siano attivi anche sul SARS-CoV-2 (15).  

Tra questi, numerosi prodotti sono stati testati seguendo indicazioni specifiche contro alcuni coronavirus 
umani, con un tempo di contatto dichiarato variabile da 30 secondi a 10 minuti. I prodotti sono a base di 
principi attivi quali ammoni quaternari, ipoclorito di sodio, perossido di idrogeno, acido ipocloroso, clorito di 
sodio, acido L-(+)-lattico, acido peracetico, etanolo, derivati fenolici, acido glicolico.  
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Vademecum sui disinfettanti 
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Glossario  

Attività di disinfezione: attività che riguardano il complesso di procedimenti e operazioni atti a rendere 
disinfettati ambienti confinati e aree di pertinenza e superfici mediante la distruzione o inattivazione di 
microrganismi patogeni 

Biocida: L’articolo 3 del Regolamento (UE) N. 528/2012 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 22 
maggio 2012 (BPR) definisce «biocidi»: “qualsiasi sostanza o miscela nella forma in cui è fornita 
all’utilizzatore, costituita da, contenente o capace di generare uno o più principi attivi, allo scopo di 
distruggere, eliminare e rendere innocuo, impedire l’azione o esercitare altro effetto di controllo su 
qualsiasi organismo nocivo, con qualsiasi mezzo diverso dalla mera azione fisica o meccanica“. 
Dalla definizione risulta che i biocidi sono prodotti in grado di distruggere gli organismi nocivi o 
comunque capaci di renderli innocui attraverso processi chimici/biologici, e non mediante la sola 
azione fisica o meccanica. I prodotti biocidi possono essere immessi sul mercato dopo procedura di 
autorizzazione in accordo al regolamento stesso e solo iscrivendosi sul registro elettronico europeo dei 
biocidi R4BP3 (Register for Biocidal Products). 
Tali prodotti devono riportare in etichetta la dicitura “Autorizzazione prodotto biocida n…”.  

Cosmetico: L’articolo 2.1.a) del Regolamento (CE) n. 1223/2009 definisce «prodotto cosmetico»: “qualsiasi 
sostanza o miscela destinata ad essere applicata sulle superfici esterne del corpo umano (epidermide, 
sistema pilifero e capelli, unghie, labbra, organi genitali esterni) oppure sui denti e sulle mucose della 
bocca allo scopo esclusivamente o prevalentemente di pulirli, profumarli, modificarne l'aspetto, 
proteggerli, mantenerli in buono stato o correggere gli odori corporei”. I prodotti cosmetici devono essere 
notificati al Portale europeo dei prodotti cosmetici (The Cosmetic Products Notification Portal, CPNP), 
con identificazione di una persona responsabile e con l’elaborazione della documentazione informativa 
sul prodotto (Product Information File; PIF). I prodotti cosmetici non possono vantare proprietà o funzioni 
al di fuori di quelle sopra elencate. 
In generale, i prodotti lavamani sono cosmetici e la loro funzione è coerente con la definizione e 
l’obiettivo del Regolamento (CE) 1223/2009 alle cui disposizioni questi prodotti devono conformarsi.  
§ “Gel lavamani” che dichiarano esclusivamente un’attività di detersione senza risciacquo, lozioni 

purificanti per le mani, gel, lozioni e spray igienizzanti, salviette o panetti di sapone per le mani, anche 
quando venduti in farmacia o parafarmacia, si classificano come prodotti cosmetici e non 
garantiscono alcuna azione di disinfezione. Essi devono seguire le disposizioni del Regolamento 
(CE) 1223/2009. 

§ Gel, lozioni o spray lavamani e altri prodotti che vantano in etichetta un’azione battericida o germicida 
o, più in generale, un claim di disinfezione della cute, devono obbligatoriamente rispondere alle 
disposizioni della normativa nazionale relativa ai PMC o al BPR e pertanto essere autorizzati. In 
questi prodotti, la funzione biocida è considerata la funzione principale rispetto alla quale quella 
cosmetica (ad esempio, idratante, emolliente, nutriente, profumante, rinfrescante, ecc.) diviene 
secondaria. 

Detergente: L’articolo 2.1 del Regolamento (CE) 648/2004.definisce «detergente»: “qualsiasi sostanza o 
miscela contenente saponi e/o altri tensioattivi destinata ad attività di lavaggio e pulizia”. Sono inoltre 
definiti detergenti: «preparazioni ausiliarie per lavare» destinate all'ammollo (prelavaggio), al risciacquo 
o al candeggio di indumenti, biancheria da casa, ecc.; «ammorbidenti per tessuti» destinati a modificare 
i tessuti al tatto in processi complementari al loro lavaggio; «preparazioni per pulire» destinate ai prodotti 
generali per la pulizia domestica e/o ad altri prodotti di pulizia per le superfici (ad esempio materiali, 
prodotti, macchine, apparecchi meccanici, mezzi di trasporto e attrezzature connesse, strumenti, 
apparecchi, ecc.); «altre preparazioni per pulire e lavare» destinate a tutte le altre attività di lavaggio e 
pulizia. I detergenti possono essere in qualsiasi forma (liquido, polvere, pasta, barre, pani, pezzi e 
soggetti ottenuti a stampo, ecc.) e sono commercializzati e utilizzati a livello domestico, industriale o 
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istituzionale7. Sono prodotti di uso frequente nella nostra vita quotidiana, utilizzati per rimuovere lo 
sporco da superfici, tessuti, ecc. La loro capacità di rimuovere lo sporco è dovuta alla presenza dei 
tensioattivi, sostanze in grado di indebolire le forze che legano tra loro due liquidi o un liquido e un solido 
e che rendono lo sporco resistente alla rimozione. La rimozione dello sporco mediante azione meccanica 
o fisica si può applicare anche a organismi potenzialmente nocivi e, nell’ambito di tale funzione, possono 
anche esplicare un’azione igienizzante8.  

Detergere: pulire, vale per tutte le azioni volte a rimuovere lo sporco e riguarda anche l’igiene personale. 
Regolamento (CE) 648/2004. 

Disinfettante: una sostanza/miscela di natura chimica in grado di ridurre la quantità di agenti 
potenzialmente patogeni (quali batteri, funghi, o virus). Sono prodotti da applicare su oggetti inanimati 
(superfici, tessuti), prodotti per il trattamento delle acque, prodotti per la disinfezione della cute dell’uomo 
o per l’utilizzo in ambito veterinario (disinfezione delle mammelle degli animali da latte, degli zoccoli, 
ecc.). 

Igienizzante: I prodotti che riportano in etichetta diciture, segni, pittogrammi, marchi e immagini che di fatto 
riconducono a qualsiasi tipo di attività igienizzante e di rimozione di germi e batteri, senza l’indicazione 
della specifica autorizzazione di cui sopra, non sono da considerarsi come prodotti con proprietà 
disinfettanti/biocidi, bensì sono prodotti detergenti (igienizzante per ambienti) o cosmetici (igienizzante 
per la cute) ed in quanto tali immessi in commercio come prodotti di libera vendita che non hanno subito 
il processo di valutazione e autorizzazione dei PMC/Biocidi. Non possono vantare azione disinfettante. 
Il termine igienizzante, pertanto, viene utilizzato per identificare un prodotto che ha come fine quello di 
rendere igienico, ovvero pulire eliminando le sostanze nocive (in parte anche microorganismi) presenti.  

Igienizzante per cute: identifica prodotti che vengono immessi sul mercato come cosmetici e pertanto 
ricadono sotto il Regolamento (CE) 1223/2009. (v .sopra). 

Igienizzante per ambiente: è un detergente, immesso in commercio come prodotto di libera vendita nel 
rispetto delle disposizioni del Regolamento (CE) N. 648/2004. Tali prodotti possono contenere anche le 
stesse sostanze utilizzate nei PMC. Un igienizzante per l’ambiente è un detergente e deve rispettare le 
disposizioni del Regolamento (CE) N. 648/2004.  

Lavaggio: la pulizia di indumenti, tessuti, piatti e altre superfici dure. 
Presidi medico chirurgici (PMC): i prodotti disinfettanti che in accordo con il BPR ricadono sotto la 

normativa nazionale sono identificati con la denominazione di Presidi Medico Chirurgici (PMC). I PMC, 
per poter essere immessi in commercio sul mercato italiano, devono essere autorizzati dal Ministero 
della salute ai sensi del D.P.R. 392 del 6 ottobre 1998 e del Provvedimento 5 febbraio 1999, dopo 
opportuna valutazione degli studi presentati dai richiedenti all’ISS, che valuta la composizione quali-
quantitativa, l’efficacia nei confronti degli organismi target, la pericolosità e la stabilità. Una volta 
autorizzati, i prodotti devono obbligatoriamente riportare in etichetta la dicitura: 
“Presidio medico chirurgico Registrazione n……….. del Ministero della salute n. ”. 

Pulizia: processo mediante il quale un deposito indesiderato viene staccato da un substrato o dall’interno 
di un sostrato e portato in soluzione o dispersione. Regolamento (CE) 648/2004. 

 
 

NB: I termini disinfettante e igienizzante non sono sinonimi. 

  
7 detergente per pulizia industriale e istituzionale è un detergente per attività di lavaggio e pulizia al di fuori dell'ambito 

domestico, svolte da personale specializzato con l'uso di prodotti specifici. 
8 Nota del Ministero della Salute del 20 febbraio 2019 – Direzione Generale dei Dispositivi Medici e del Servizio 

Farmaceutico, relativa alla Etichettatura prodotti disinfettanti 

Giovanni Mutinati Compendio norme scolastiche contenimento COVID-19 147



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Appendice A  

Giovanni Mutinati Compendio norme scolastiche contenimento COVID-19 148



  

Giovanni Mutinati Compendio norme scolastiche contenimento COVID-19 149



A1. Legislazione nazionale e comunitaria relativa ai disinfettanti 

Nella scelta dei prodotti da usare per la disinfezione delle superfici cosi come per l’igiene delle mani è opportuno 
fare chiarezza sui prodotti e sulle relative procedure da seguire per l’immissione in commercio e per la messa a 
disposizione sul territorio italiano. Punto chiave è quello relativo all’efficacia di questi prodotti che è valutata sulla base 
di specifiche norme tecniche europee.  

I prodotti biocidi e i PMC comprendono i disinfettanti che vantano specifiche proprietà nei confronti di microrganismi 
e non devono essere confusi con altri prodotti quali i detergenti o igienizzanti, cui si farà riferimento infra. 

PMC 
I PMC, per poter essere immessi in commercio sul mercato italiano, devono essere autorizzati dal Ministero della 

salute ai sensi del DPR n. 392 del 6 ottobre 1998 e del Provvedimento 5 febbraio 1999, previa valutazione degli studi 
presentati dai richiedenti all’Istituto Superiore di Sanità, che valuta la composizione quali–quantitativa, l’efficacia nei 
confronti degli organismi target, la pericolosità e la stabilità. 

Il DPR 392/1998 prevede il rilascio da parte del Ministero della Salute dell’autorizzazione alla produzione dei presidi 
medico chirurgici. 

Biocidi  
Il Regolamento (UE) 528/2012, che ha sostituito la Direttiva Biocidi 98/8/CE, riguarda l'immissione sul mercato e 

l'uso di biocidi e di materiali o di articoli trattati utilizzati per la tutela dell'uomo e degli animali, per combattere organismi 
nocivi, quali batteri o insetti, mediante l'azione di principi attivi contenuti nel prodotto biocida.  

Il Regolamento ha lo scopo di migliorare il funzionamento del mercato interno attraverso l’armonizzazione delle 
norme relative alla messa a disposizione sul mercato e all’uso dei biocidi, garantendo anche un elevato livello di tutela 
della salute umana e animale e dell’ambiente. Le disposizioni del Regolamento si fondano sul principio di precauzione, 
nell’ottica di tutelare la salute umana, la salute animale e l’ambiente, ponendo particolare attenzione alle categorie di 
persone più vulnerabili. 

Il Regolamento disciplina: 
§ la creazione, a livello dell’Unione Europea, di un elenco di principi attivi utilizzabili nei biocidi; 
§ l’autorizzazione all’immissione sul mercato dei prodotti biocidi; 
§ il riconoscimento reciproco delle autorizzazioni all’interno dell’Unione europea; 
§ la messa a disposizione sul mercato e l’uso di biocidi all’interno di uno o più Stati membri o dell’Unione europea; 
§ l’immissione sul mercato di articoli trattati con biocidi. 

I compiti sopra descritti possono essere svolti dall’autorità competente degli Stati Membri o dall’autorità centrale 
l’Agenzia Europea per le Sostanze Chimiche (European Chemicals Agency, ECHA). 

In Italia, il Ministero della Salute, in qualità di Autorità Competente, svolge tale attività in collaborazione con l’Istituto 
Superiore di Sanità e con gli istituti zooprofilattici. 

La domanda per l’autorizzazione dei prodotti biocidi deve essere presentata sul registro europeo R4BP3. 
Il Decreto del Presidente della Repubblica n. 392/98 del 6 ottobre 1998 regolamenta l’immissione sul mercato dei 

prodotti definiti come presidi medico chirurgici (PMC) con attività disinfettanti e germicide o battericide. 
Per quanto riguarda i PMC, prodotti contenenti principi attivi in revisione (non ancora approvati ma in valutazione) 

per il tipo di prodotto specifico ai sensi del BPR, possono essere commercializzati secondo la normativa nazionale. 
L’autorizzazione è rilasciata dal Ministero della Salute, sentito il parere dell'ISS.  

La domanda di autorizzazione va inviata contestualmente al Ministero della Salute (Via G. Ribotta, 5 – 00144 
Roma), e all’Istituto Superiore di Sanità (Viale Regina Elena, 299 00161 Roma), con raccomandata A/R.  

Per ulteriori chiarimenti, consultare sul sito del Ministero della Salute il link 
(http://www.salute.gov.it/portale/ministro/p4_8_0.jsp?label=servizionline&idMat=BPMC&idAmb=PMC&idSrv=AIC1&fl
ag=P) 

Per quanto concerne i prodotti biocidi le relative tipologie di prodotto (Product Types, “PT”), suddivise in quattro 
gruppi, sono definite dall’Allegato V del BPR. Il primo gruppo, “Disinfettanti”, ricomprende il PT1 “Igiene Umana”, il PT2 
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“Disinfettanti e alghicidi non destinati all’applicazione diretta sull’uomo o animali”, il PT3 “Igiene Veterinaria”, il PT4 
“Settore dell’alimentazione umana e animale” e il PT5 “Acqua potabile”. 

Per quanto qui di interesse, i biocidi ricadenti nel PT1 sono prodotti “applicati sulla pelle o il cuoio capelluto o a 
contatto con essi, allo scopo principale di disinfettare la pelle o il cuoio capelluto”; i biocidi ricadenti nel PT2 sono 
prodotti usati per “la disinfezione di superfici, materiali, attrezzature e mobilio non utilizzati in contatto diretto con 
alimenti destinati al consumo umano o animale”.  

L’articolo 17 del BPR subordina la messa a disposizione sul mercato e l’utilizzo dei biocidi all’esistenza di una 
valida autorizzazione ai sensi del Regolamento medesimo; a tal proposito, l’autorizzazione è rilasciata a livello unionale 
dalla Commissione europea oppure, più frequentemente, dall’Autorità Competente, in Italia il Ministero della Salute. 
La valutazione tecnico-scientifica dei dossier è affidata a Enti come l’ISS. 

Diversamente da quanto dispone il D.P.R. n. 392 del 6 ottobre 1998 relativamente ai presidi medico chirurgici, il 
BPR non prevede un’autorizzazione alla produzione di biocidi. 

Da quanto esposto ne deriva che i prodotti destinati alla disinfezione della cute integra umana e i prodotti destinati 
alla disinfezione ambientale ricadono in astratto sia sotto il regime autorizzativo di cui al D.P.R. n. 392, sia sotto il 
regime autorizzativo di cui al BPR (PT1 e PT2). 

In merito, l’articolo 89 del BPR disciplina l’applicabilità del regime autorizzativo nazionale o del regime autorizzativo 
europeo in funzione del principio attivo o dei principi attivi contenuti nel prodotto. In particolare, se il prodotto ha uno o 
più principi attivi che non sono né approvati né in revisione ai sensi del Regolamento medesimo per il corrispondente 
PT del prodotto, non sono consentiti l’utilizzo e la messa a disposizione sul mercato; se tutti i principi attivi del prodotto 
sono in revisione ai fini dell’approvazione ai sensi del BPR per il corrispettivo PT, il prodotto è soggetto al regime 
autorizzativo nazionale e, infine, laddove tutti i principi attivi siano approvati, si applica il regime autorizzativo di cui al 
medesimo BPR. 

Si ritiene, altresì, necessario evidenziare che l’ambito di applicazione dei PT 1 e PT 2 del BPR appare parzialmente 
più ampio del novero dei disinfettanti ricadenti nella definizione dell’art. 1 del D.P.R. 392/98, comprendendo prodotti 
con claim (es. sanitizzante) che ne determineranno, ad approvazione dei rispettivi principi attivi, l’assoggettamento 
all’autorizzazione all’immissione in commercio come biocida, ma che non comportano la necessità attuale di 
analoga autorizzazione come presidio medico chirurgico.  

Per chiarezza, occorre altresì specificare che questa distinzione non ha alcun rilievo per i prodotti detergenti; tali 
prodotti, non rientrando nel novero dei disinfettanti, non sono soggetti ad alcuna autorizzazione, ma devono comunque 
essere conformi alle disposizioni del Regolamento (CE) N. 648/2004 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 31 
marzo 2004. 

Ne discende l’esistenza di una tipologia di prodotti, quali a titolo esemplificativo i detergenti, gli igienizzanti per 
ambiente o i sanitizzanti (i cui principi attivi non siano approvati ai sensi del BPR non soggetti ad autorizzazione, che 
non devono riportare in etichetta la composizione quantitativa e che non sono valutati dal punto di vista dell’efficacia, 
stabilità e sicurezza. 

In tale tipologia di prodotti, stante la mancanza di autorizzazione, si riscontra in qualche occasione la presenza in 
etichetta di indicazioni non corrette che attribuiscono specifiche proprietà nei confronti di microorganismi che non sono 
state non valutate e che possono indurre nel consumatore false aspettative sulla relativa efficacia. 

Tanto premesso, ai sensi del BPR, attualmente in Italia sono autorizzati come prodotti biocidi per l’igiene umana 
(PT1) e per la disinfezione delle superfici (PT2), prodotti che contengono ad esempio principi attivi efficaci contro alcuni 
virus: acido lattico, efficace contro l’influenza A/H1N1 e perossido di idrogeno efficace contro i virus.  

L’autorizzazione prevede infatti che venga comprovata l’efficacia dei prodotti rispetto ad alcuni microorganismi.  
Sono autorizzabili come biocidi, rientrando nel campo di applicazione del BPR, sia i prodotti contenenti principi 

attivi che sono in revisione o approvati ai sensi del BPR, sia i sistemi che sono in grado di generare principi attivi 
partendo da precursori; tali sistemi rientrano nella definizione di generazione in situ. 

  

Giovanni Mutinati Compendio norme scolastiche contenimento COVID-19 151



A2. Deroghe dall’autorizzazione secondo l’art.55(1)  
del Regolamento (EU) 528/2012 

Nella attuale situazione di emergenza per il COVID-19, l’ECHA, al fine di facilitare le procedure di autorizzazione 
di prodotti disinfettanti sul mercato europeo, sta lavorando alla definizione di procedure di autorizzazione più snelle.  

L’attivazione di queste procedure è possibile facendo ricorso all’articolo 55, paragrafo 1 del Regolamento (EU) 
528/2012 sui biocidi (BPR) che offre la possibilità, in caso di pericoli che minacciano la salute pubblica, di richiedere 
deroghe, per un periodo massimo 180 giorni, ad alcuni requisiti richiesti per l’autorizzazione. 

In particolare, l’ECHA ha predisposto un documento sui requisiti raccomandati, ai fini della procedura di deroga ai 
sensi dell’articolo 55.1 del BPR, relativamente alla composizione dei prodotti biocidi a base di propan-1-olo e propan-
2-olo, che sono due principi attivi già approvati. Le due sostanze infatti possono essere acquistate da un qualsiasi 
fornitore (anche non presente nella lista ai sensi dell’articolo 95 del BPR, purché rispettino le specifiche tecniche 
indicate dall’Agenzia. Di seguito viene presentata la traduzione in lingua italiana del documento predisposto 
dall’Agenzia. 

Inoltre ECHA ha istituito una pagina dedicata al COVID-19 (https://echa.europa.eu/it/covid-19) e ha pubblicato una 
serie di domande e risposte per le aziende che intendono immettere sul mercato dell’Unione disinfettanti utili nella 
pandemia per i PT1 (disinfettanti per l’igiene umana), PT2 (disinfettanti per le superfici) e PT4 (disinfettanti per superfici 
a contatto con alimenti e mangimi). 

Requisiti raccomandati per le sostanze attive Propan-1-olo e Propan-2-olo,  
ai fini delle deroghe ai sensi dell'art. 55(1) del BPR9  
(traduzione in lingua italiana del documento ECHA) 

A causa dell'attuale situazione COVID-19, è necessario garantire un'adeguata fornitura delle sostanze attive 
propan-1-olo e propan-2-olo da utilizzare in prodotti biocidi ai fini di disinfezione. 

Il modo più efficace per rispondere all'esigenza di disporre di più prodotti biocidi sul mercato è che le Autorità 
Competenti dei vari Sati Membri (MSCAs) utilizzino l'Articolo 55(1) del BPR 528/2012 per consentire l'immissione sul 
mercato e l'uso di prodotti biocidi in deroga all'Articolo 19 e, in particolare, in deroga all'equivalenza tecnica di cui 
all'Articolo 19(1)(c). 

Il presente documento definisce le raccomandazioni dell'ECHA sui requisiti in materia di composizione necessari 
per le sostanze attive propan-1-olo e propan-2-olo da utilizzare in tali prodotti, al fine di assicurarne l'efficacia ottimale 
e contribuire a ridurre al minimo i rischi. 

Requisiti 
Si consiglia di utilizzare propan-1-olo e propan-2-olo che soddisfino i requisiti della Farmacopea Europea (Ph. 

Eur.). Tuttavia, per le attuali finalità, i requisiti suggeriti non includono tutti i parametri della Ph. Eur. ma solo quelli 
riassunti nelle tabelle seguenti. 

NB Se si utilizzano gradi di propan-1-olo o propan-2-olo che contengono impurità diverse da quelle elencate nelle 
monografie della Ph. Eur., sarebbe consigliabile una specifica valutazione dell'impatto di tali impurità. 

Propan-1-olo 
Parametro Limite Test corrispondente nella monografia per “Propanol”  

nella Ph. Eur. 8.0. 
Grado minimo di purezza del Propan-1-olo 99,5% *  
Qualsiasi impurità < 0,1% “Sostanze correlate. Gascromatografia” 
Totale (impurità) < 0,3% “Sostanze correlate. Gascromatografia” 
Acqua < 0,2% “Acqua” 

* Il grado minimo di purezza della sostanza attiva come indicato nel pertinente Regolamento di Esecuzione della Commissione che approva la sostanza attiva per 
l'uso nei prodotti biocidi, https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/ALL/?uri=CELEX:32017R2001  

9 https://echa.europa.eu/documents/10162/28801697/recommended_requirements_propanol_isopropanol_en.pdf/ff333754-ea2f-
f81c-ca96-874e59802806 (ECHA, 23 marzo 2020) 
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Propan-2-olo 
Parametro Limite Test corrispondente nella monografia per “Isopropyl 

alcohol” nella Ph. Eur. 8.0. 
Grado minimo di purezza del Propan-2-olo 99,0% *  
Benzene < 2 ppm “Benzene e sostanze correlate. Gascromatografia” 
Impurità totali < 0,3% “Benzene e sostanze correlate. Gascromatografia” 
Acqua < 0,5% “Acqua” 

*Il grado minimo di purezza della sostanza attiva come indicato nel pertinente Regolamento di Esecuzione della Commissione che approva la sostanza attiva per l'uso 
nei prodotti biocidi, https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/ALL/?uri=CELEX:32015R0407 

Procedura semplificata per i PMC e deroga art. 55 
In considerazione dell’attuale emergenza, per garantire maggiore disponibilità di prodotti disinfettanti in risposta 

alla diffusione della pandemia da COVID-19, il Ministero della Salute ha pubblicato il 6 aprile 2020 un comunicato10 
che indica la procedura semplificata per richiedere l’autorizzazione all’immissione in commercio di prodotti disinfettanti 
per le mani (PT1) e per le superfici (PT2). Per la presentazione dei dossier per l’autorizzazione dei PMC, il comunicato 
rimanda alla linea guida sulla procedura semplificata per l’approvazione di prodotti disinfettanti per le mani e per le 
superfici (PT1 e PT2) come PMC secondo il DPR n. 392 del 6 ottobre 1998, predisposta dall’Istituto Superiore di 
Sanità.11  

I PMC devono essere formulati in una officina di produzione autorizzata dal Ministero e il comunicato 
precisa che, ferme restando le disposizioni vigenti, è possibile seguire una procedura d’urgenza anche per 
l’autorizzazione delle officine. 

I PMC devono essere formulati in una officina di produzione autorizzata dal Ministero e il comunicato 
precisa che, ferme restando le disposizioni vigenti, è possibile emettere l’autorizzazione delle officine in 
tempi brevi. Per i prodotti disinfettanti a base di sostanze attive già approvate, che devono essere autorizzati 
secondo il BPR, il comunicato specifica che è possibile richiedere l’autorizzazione in deroga ai sensi dell’articolo 55 
(1) del BPR, presentando una domanda che includa le informazioni specificate nel comunicato stesso. 

  

10 Comunicato del Ministero della salute – 6 aprile 2020 – Procedure di autorizzazione alla commercializzazione e alla produzione 
di prodotti disinfettanti in Italia (PT1/PT2) 
http://www.trovanorme.salute.gov.it/norme/renderNormsanPdf?anno=2020&codLeg=73819&parte=1%20&serie=null 

11 Centro Nazionale Sostanze Chimiche. Schema per la presentazione del dossier ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio di un presidio medico chirurgico (PMC) disinfettante (per le mani e per le superfici). Roma: Istituto Superiore di Sanità; 
2020. Disponibile all’indirizzo: https://www.iss.it/documents/20126/0/LINEA_GUIDA_PMC_MINISTERO.pdf/9ff17dc3-ad2b-
2049-e556-d8960205e2d0?t=1584962373070. 
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A3. Disinfettanti in commercio con ipoclorito di sodio, alcool etilico o 
perossido di idrogeno notificati all’Archivio Preparati Pericolosi dell’ISS 

L’Archivio Preparati Pericolosi (APP) dell’ISS è preposto alla raccolta delle notifiche delle miscele pericolose (per 
i loro effetti sulla salute e i loro effetti fisici) e dei detergenti da parte delle aziende che intendono immettere in 
commercio i prodotti sul territorio nazionale in accordo con le seguenti normative: DL.vo 65/2003, DL.vo 21/2009 e art. 
45(4) del Regolamento (CE) 1272/2008 (CLP).  

Le informazioni risultano utili ai fini della gestione delle emergenze sanitarie da parte dei Centri Antiveleni e per le 
attività di controllo delle Autorità di vigilanza REACH-CLP e altre normative applicabili. 

Le informazioni presenti nei report di notifica sono quindi di responsabilità delle aziende. 

Numerose sono le miscele in commercio notificate che hanno come componenti almeno una delle sostanze di 
seguito elencate: 

§ “Ipoclorito di Sodio”   (n. CAS 7681-52-9)  (n. CE 231-668-3);  
§ “Alcool Etilico”   (n. CAS 64-17-5)   (n. CE 200-578-6);  
§ “Perossido di idrogeno”  (n. CAS 7722-84-1)  (n. CE 231-765-0). 

 

Tra le miscele estratte sono stati selezionati quei prodotti notificati come biocidi e rientranti nelle categorie:  

§ I01  (Biocida per l'igiene umana) 
§ I02  (Disinfettante per aree private e aree sanitarie pubbliche e altri biocidi) 
§ G00  (Disinfettante di categoria non specificata) 

 
Dalla selezione sono stati identificati 642 prodotti. Di questi, 126 (19,6%) sono a base di ipoclorito di sodio, 280 

(43,6%) a base di alcol etilico e 236 (36,8%) a base di perossido di idrogeno. Tre prodotti sono stati inclusi sia nella 
distribuzione di quelli a base di perossido di idrogeno che in quella dei prodotti a base di alcol etilico in quanto composti 
da entrambi i componenti. Nell’81,9% è stato indicato per questi prodotti un uso professionale/industriale, per il 7,9% 
un uso domestico e nel 10,1% entrambi gli usi.  

I prodotti dichiarati pericolosi sono stati 110 (87,3% del totale dei pericolosi) contenenti ipoclorito di sodio, 246 
(87,9%) a base di alcol etilico e 224 (94,9%) a base di perossido di idrogeno.  

Data l’alta percentuale di prodotti pericolosi tra i disinfettanti contenenti i tre principi attivi suddetti, è necessario 
porre particolare attenzione nell’uso di tali disinfettanti. 

In conseguenza alla pandemia di COVID-19, il rischio di esposizioni pericolose a disinfettanti domestici risulta 
aumentato, secondo quanto registrato dai Centri Antiveleni. Infatti l’incrementato uso di questi prodotti in ambito 
domestico ha aumentato la probabilità di intossicazione soprattutto tra soggetti in età pediatrica particolarmente in 
questa fase di permanenza a casa obbligatoria.  

Per evitare esposizioni pericolose ai disinfettanti si consiglia di utilizzare i prodotti come da modalità indicate in 
etichetta, non mescolare mai più prodotti se non specificatamente indicato, se necessario arieggiare i locali dopo 
l’utilizzo di disinfettanti e prima di soggiornarvi e soprattutto tenere tali prodotti fuori dalla portata dei bambini. Non 
trasferire i prodotti pericolosi e i detergenti in contenitori anonimi privi di etichette. 
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A4. Elementi dell’etichettatura dei principi attivi più usati nei PMC  
per la disinfezione di cute e superfici  
(Allegato VI del Regolamento 1272/2008) 

Principio attivo Pittogrammi 
di pericolo 

Avvertenza Indicazioni  
di pericolo 

Indicazioni  
di pericolo 
supplementari 

Etanolo 
(n. CAS 64-17-5) 

 

Pericolo H225: Liquido e vapori facilmente 
infiammabili  

Propan-2-olo  
(n. CAS 67-63-0) 

 

 

Pericolo 

H225: Liquido e vapori facilmente 
infiammabili 
 
H319: Provoca grave irritazione 
oculare 
 
H336: Può provocare sonnolenza 
o vertigini 

 

Ipoclorito di sodio 
(n. CAS 7681-52-9) 

 

 

Pericolo 

H314: Provoca gravi ustioni 
cutanee e gravi lesioni oculari 
 
H410: Molto tossico per gli 
organismi acquatici con effetti di 
lunga durata 

EUH031: a contatto 
con acidi libera un 
gas tossico 

Perossido di idrogeno 
(n. CAS 7722-84-1) 

 

 

  

Pericolo 

H271: Può provocare un incendio 
o un'esplosione; molto 
comburente 
 
H332: Nocivo se inalato 
 
H302: Nocivo se ingerito 
 
H314: Provoca gravi ustioni 
cutanee e gravi lesioni oculari 
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A5. Corrispondenza della concentrazione di principio attivo Etanolo (v/v o p/p) 

Tabella estratta dalla Farmacopea Europea versione. 7.0, 2011. 

Concentrazione di Etanolo (% v/v) Concentrazione di Etanolo (% p/p) 
60,0% (v/v) 52,1% (p/p) 
62,0% (v/v) 54,1% (p/p) 
67,7% (v/v) 60,0% (p/p) 
68,7% (v/v) 61,0% (p/p) 
70,0% (v/v) 62,4% (p/p) 
72,4% (v/v) 65,0% (p/p) 
77,0% (v/v) 70,0% (p/p) 
80,0% (v/v) 73,5% (p/p) 
81,3% (v/v) 75,0% (p/p) 
85,5% (v/v) 80,0% (p/p) 
89,5% (v/v) 85,0% (p/p) 
92,5% (v/v) 89,0% (p/p) 
93,3% (v/v) 90,0% (p/p) 
96,8% (v/v) 95,0% (p/p) 

 
 

  

Giovanni Mutinati Compendio norme scolastiche contenimento COVID-19 156



Bibliografia  

1. Europa. Regolamento (CE) n. 648/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004 relativo 
ai detergenti. Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 104, 8.4.2004 

2. Europa. Regolamento (CE) n.1223/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009 sui 
prodotti cosmetici. Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 342/59, 22/12/2009  

3. Europa. Regolamento (UE) n. 528/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2012, relativo 
alla messa a disposizione sul mercato e all’uso dei biocidi. Gazzetta ufficiale dell’Unione europea L 167/1, 
27/6/2012. 

4. Italia. Decreto del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1998, n. 392. Regolamento recante norme per la 
semplificazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione ed all'immissione in commercio di presidi 
medicochirurgici, a norma dell'articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59. Gazzetta Ufficiale Serie 
Generale n. 266, 13/11/1998.  

5. Ministero della Sanità. Provvedimento 5 febbraio 1999. Approvazione dei requisiti della domanda e relativa 
documentazione da presentare ai fini dell'autorizzazione all'immissione in commercio ed alla variazione di 
autorizzazioni già concesse per i presidi medicochirurgici. Gazzetta Ufficiale Serie Generale n.34 del 
11/02/1999. 

6. Europa. Regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, 
relativo alla classificazione, all'etichettatura e all'imballaggio delle sostanze e delle miscele che modifica e 
abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006. Gazzetta 
ufficiale dell’Unione europea L 353/1, 31/12/2008. 

7. European Centre for Disease Prevention and Control. Interim guidance for environmental cleaning in non-
healthcare facilities exposed to SARS-CoV-2. Stockholm: ECDC; 2020.  

8. Lai MYY, Cheng PKC, Lim WWL. Survival of severe acute respiratory syndrome coronavirus. Clinical Infectious 
Diseases 2005;41(7):e67-e71. 

9. Hulkower RL, Casanova LM, Rutala WA, Weber DJ, Sobsey MDl. Inactivation of surrogate coronaviruses on 
hard surfaces by health care germicides. American Journal of Infection Control. 2011;39(5):401-7. 

10. Kampf G, Todt D, Pfaender S, Steinmann E. Persistence of coronaviruses on inanimate surfaces and their 
inactivation with biocidal agents J Hosp Infect. 2020 Mar;104(3):246-51. 

11. Neeltje van Doremalen, Trenton Bushmaker, Dylan H. Morris, Myndi G. Holbrook, Amandine Gamble, Brandi 
N. Williamson, Azaibi Tamin, Jennifer L. Harcourt, Natalie J. Thornburg, Susan I. Gerber, James O. Lloyd-
Smith, Emmie de Wit, Vincent J. Munster. Aerosol and Surface Stability of SARS-CoV-2 as Compared with 
SARS-CoV-1. New England Journal of Medicine 2020; doi: 10.1056/NEJMc2004973. 

12. World Health Organization, Guide to Local Production: WHO-recommended Handrub Formulations. Geneva: 
WHO; 2010. https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf 

13. ECHA. Efficacy Working Group Article 55(1) – hygienic hand disinfection (DE) 27/03/2020 

14. Suchomel M, Kundi M, Pittet D, Weinlich M, Rotter ML. Testing of the World Health Organization recommended 
formulations in their application as hygienic hand rubs and proposals for increased efficacy. Am J Infect Control. 
2012; 40(4):328-31  

15. US EPA List N: Products with Emerging Viral Pathogens AND Human Coronavirus claims for use against 
SARS-CoV-2 https://www.epa.gov/pesticide-registration/list-n-disinfectants-use-against-sars-cov-2 (lista 
aggiornata al 2 aprile 2020) 

 

 

  

Giovanni Mutinati Compendio norme scolastiche contenimento COVID-19 157

https://www.epa.gov/pesticide-registration/list-n-disinfectants-use-against-sars-cov-2


Rapporti ISS COVID-19  

Accessibili da https://www.iss.it/rapporti-covid-19 

1. Gruppo di lavoro ISS Prevenzione e controllo delle Infezioni.  
Indicazioni ad interim per l’effettuazione dell’isolamento e della assistenza sanitaria domiciliare 
nell’attuale contesto COVID-19. Versione del 7 marzo 2020. 
Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2020 (Rapporto ISS COVID-19, n. 1/2020) 
 

2. Gruppo di lavoro ISS Prevenzione e controllo delle Infezioni.  
Indicazioni ad interim per un utilizzo razionale delle protezioni per infezione da SARS-CoV-2 nelle 
attività sanitarie e sociosanitarie (assistenza a soggetti affetti da COVID-19) nell’attuale scenario 
emergenziale SARS-CoV-2. Versione del 28 marzo 2020.  
Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2020 (Rapporto ISS COVID-19, n. 2 Rev./2020) 

3. Gruppo di lavoro ISS Ambiente e Gestione dei Rifiuti.  
Indicazioni ad interim per la gestione dei rifiuti urbani in relazione alla trasmissione dell’infezione da 
virus SARS-CoV-2. Versione del 31 marzo 2020.  
Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2020 (Rapporto ISS COVID-19, n. 3 Rev./2020) 
 

4. Gruppo di lavoro ISS Prevenzione e controllo delle Infezioni.  
Indicazioni ad interim per la prevenzione e il controllo dell’infezione da SARS-CoV-2 in strutture 
residenziali sociosanitarie. Versione del 17 aprile 2020. 
Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2020 (Rapporto ISS COVID-19, n. 4/2020 Rev.) 
 

5. Gruppo di lavoro ISS Ambiente e Qualità dell’aria indoor.  
Indicazioni ad per la prevenzione e gestione degli ambienti indoor in relazione alla trasmissione 
dell’infezione da virus SARS-CoV-2. Versione del 21 aprile 2020. 
Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2020. (Rapporto ISS COVID-19, n. 5/2020 Rev.). 
 

6. Gruppo di lavoro ISS Cause di morte COVID-19.  
Procedura per l’esecuzione di riscontri diagnostici in pazienti deceduti con infezione da SARS-CoV-
2. Versione del 23 marzo 2020. 
Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2020. (Rapporto ISS COVID-19, n. 6/2020). 
 

7. Gruppo di lavoro ISS Biocidi COVID-19 e Gruppo di lavoro ISS Ambiente e Rifiuti COVID-19.  
Raccomandazioni per la disinfezione di ambienti esterni e superfici stradali per la prevenzione della 
trasmissione dell’infezione da SARS-CoV-2. Versione del 29 marzo 2020.  
Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2020. (Rapporto ISS COVID-19, n. 7/2020). 
 

8. Osservatorio Nazionale Autismo ISS.  
Indicazioni ad interim per un appropriato sostegno delle persone nello spettro autistico nell’attuale 
scenario emergenziale SARS-CoV-2. Versione del 30 marzo 2020.  
Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2020. (Rapporto ISS COVID-19, n. 8/2020). 
 

9. Gruppo di Lavoro ISS Ambiente – Rifiuti COVID-19. 
Indicazioni ad interim sulla gestione dei fanghi di depurazione per la prevenzione della diffusione del 
virus SARS-CoV-2. Versione del 3 aprile 2020.  
Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2020. (Rapporto ISS COVID-19, n. 9/2020). 
 
 

Giovanni Mutinati Compendio norme scolastiche contenimento COVID-19 158

https://www.iss.it/rapporti-covid-19


10. Gruppo di Lavoro ISS Ambiente-Rifiuti COVID-19.  
Indicazioni ad interim su acqua e servizi igienici in relazione alla diffusione del virus SARS-CoV-2 
Versione del 7 aprile 2020.  
Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2020. (Rapporto ISS COVID-19, n. 10/2020). 
 

11. Gruppo di Lavoro ISS Diagnostica e sorveglianza microbiologica COVID-19: aspetti di analisi 
molecolare e sierologica 
Raccomandazioni per il corretto prelievo, conservazione e analisi sul tampone oro/nasofaringeo per 
la diagnosi di COVID-19. Versione del 7 aprile 2020. 
Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2020. (Rapporto ISS COVID-19, n. 11/2020). 
 

12. Gabbrielli F, Bertinato L, De Filippis G, Bonomini M, Cipolla M.  
Indicazioni ad interim per servizi assistenziali di telemedicina durante l’emergenza sanitaria COVID-
19. Versione del 13 aprile 2020.  
Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2020. (Rapporto ISS COVID-19, n. 12/2020). 
 

13. Gruppo di lavoro ISS Ricerca traslazionale COVID-19.  
Raccomandazioni per raccolta, trasporto e conservazione di campioni biologici COVID-19. Versione 
del 15 aprile 2020.  
Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2020. (Rapporto ISS COVID-19, n. 13/2020). 
 

14. Gruppo di lavoro ISS Malattie Rare COVID-19.  
Indicazioni ad interim per un appropriato sostegno delle persone con enzimopenia G6PD (favismo) 
nell’attuale scenario emergenziale SARS-CoV-2. Versione del 14 aprile 2020.  
Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2020. (Rapporto ISS COVID-19, n. 14/2020). 
 

15. Gruppo di lavoro ISS Farmaci COVID-19.  
Indicazioni relative ai rischi di acquisto online di farmaci per la prevenzione e terapia dell’infezione 
COVID-19 e alla diffusione sui social network di informazioni false sulle terapie. Versione del 16 
aprile 2020.  
Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2020. (Rapporto ISS COVID-19, n. 15/2020). 
 

16. Gruppo di lavoro ISS Sanità Pubblica Veterinaria e Sicurezza Alimentare COVID-19.  
Animali da compagnia e SARS-CoV-2: cosa occorre sapere, come occorre comportarsi. Versione del 
19 aprile 2020.  
Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2020. (Rapporto ISS COVID-19, n. 16/2020). 
 

17. Gruppo di lavoro ISS Sanità Pubblica Veterinaria e Sicurezza Alimentare COVID-19.  
Indicazioni ad interim sull’igiene degli alimenti durante l’epidemia da virus SARS-CoV-2. Versione del 
19 aprile 2020.  
Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2020. (Rapporto ISS COVID-19, n. 17/2020). 
 

18. Gruppo di lavoro ISS Ricerca traslazionale COVID-19.  
Raccomandazioni per la raccolta e analisi dei dati disaggregati per sesso relativi a incidenza, 
manifestazioni, risposta alle terapie e outcome dei pazienti COVID-19. Versione del 26 aprile 2020. 
Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2020. (Rapporto ISS COVID-19, n. 18/2020). 
 

19. Gruppo di lavoro ISS Biocidi COVID-19.  
Raccomandazioni ad interim sui disinfettanti nell’attuale emergenza COVID-19: presidi medico-
chirurgici e biocidi. Versione del 25 aprile 2020.  
Roma: Istituto Superiore di Sanità; 2020. (Rapporto ISS COVID-19, n. 19/2020). 
 

Giovanni Mutinati Compendio norme scolastiche contenimento COVID-19 159



—  198  —

Supplemento ordinario n. 25/L alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 18018-7-2020

  Art. 229  - bis 
      Disposizioni per lo smaltimento dei dispositivi

di protezione individuale    

       1. Per fare fronte all’aumento dei rifiuti derivan-
ti dall’utilizzo diffuso di mascherine e guanti monouso 
da parte della collettività, ai sensi dell’articolo 15 del 
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, con una o 
più linee guida del Ministero dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare, sentiti l’Istituto superiore di sa-
nità e l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale per quanto di competenza, sono individuate 
misure da applicare durante il periodo dell’emergenza 
epidemiologica da COVID-19 e comunque non oltre il 
31 dicembre 2020, volte a definire:   

     a)   specifiche modalità di raccolta dei dispositivi 
di protezione individuale usati presso gli esercizi della 
grande distribuzione, le pubbliche amministrazioni e le 
grandi utenze del settore terziario;   

     b)   specifiche modalità di raccolta dei dispositivi di 
protezione individuale utilizzati dagli operatori per le 
attività economiche produttive mediante installazione di 
box dedicati presso i propri impianti.   

  2. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito, nello 
stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, un fondo per l’attuazione di 
un programma sperimentale per la prevenzione, il riuso e 
il riciclo dei dispositivi di protezione individuale, con una 
dotazione pari a 1 milione di euro per l’anno 2020, al fine 
di promuovere gli obiettivi di cui al comma 1 nonché la 
prevenzione, il riuso e il riciclo dei dispositivi di protezio-
ne individuale utilizzati a seguito dell’emergenza deter-
minata dalla diffusione del COVID-19. Il programma di 
cui al presente comma è, altresì, finalizzato all’adozione 
di protocolli e di campagne di informazione per la disin-
fezione dei dispositivi di protezione individuale al fine di 
prolungarne la durata, alla progettazione di sistemi dedi-
cati di raccolta, alla ricerca di mezzi tecnologici innova-
tivi al fine del recupero di materia da tali dispositivi nel 
rispetto della sicurezza degli utenti e degli operatori. Il 
programma può, altresì, includere lo svolgimento di test 
e prove finalizzati a dimostrare il mantenimento delle ca-
ratteristiche dei prodotti monouso ricondizionati, anche 
attraverso il coinvolgimento dei produttori.  

  3. Con decreto del Ministero dell’ambiente e della tute-
la del territorio e del mare, da adottare di concerto con il 
Ministero dell’economia e delle finanze e con il Ministero 
della salute, sono stabilite le modalità per il riparto del 
fondo di cui al comma 2.  

  4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti varia-
zioni di bilancio.  

   5. All’articolo 15 del decreto-legge 17 marzo 2020, 
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 
2020, n. 27, è aggiunto, in fine, il seguente comma:   

   «4  -bis  . Al fine di favorire la sostenibilità ambien-
tale e ridurre l’inquinamento causato dalla diffusione di 
dispositivi di protezione individuale monouso, entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

disposizione, il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, sentito il Ministro della salute, de-
finisce con proprio decreto i criteri ambientali minimi, 
ai sensi dell’articolo 34 del decreto legislativo 18 aprile 
2016, n. 50, relativi alle mascherine filtranti e, ove pos-
sibile, ai dispositivi di protezione individuale e ai dispo-
sitivi medici, allo scopo di promuovere, conformemente 
ai parametri di sicurezza dei lavoratori e di tutela della 
salute definiti dalle disposizioni normative vigenti, una 
filiera di prodotti riutilizzabili più volte e confezionati, 
per quanto possibile, con materiali idonei al riciclo o 
biodegradabili».   

  6. Il Ministero dell’ambiente e della tutela del territo-
rio e del mare sottopone alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri una relazione sui risultati dell’attività svolta 
in base al Piano d’azione per la sostenibilità ambientale 
dei consumi nel settore della pubblica amministrazione 
di cui all’articolo 1, comma 1126, della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296, in termini di impatto sulla sostenibilità 
ambientale e sulle procedure di acquisto di beni e servi-
zi delle amministrazioni pubbliche, svolte sulla base dei 
criteri previsti dal medesimo comma 1126, nonché una 
proposta di sviluppo del medesimo Piano in coerenza con 
l’esigenza di applicare criteri di sostenibilità ambientale 
nelle procedure di acquisto.  

  7. In caso di abbandono di mascherine e guanti mo-
nouso si applica la sanzione amministrativa pecuniaria 
di cui all’articolo 255, comma 1  -bis  , del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152.  

  8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 
milione di euro per l’anno 2020, si provvede mediante 
corrispondente riduzione del Fondo di cui all’articolo 1, 
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come 
rifinanziato dall’articolo 265, comma 5, del presente 
decreto.    

  Capo  VIII 
  MISURE IN MATERIA DI ISTRUZIONE

  Art. 230.
      Incremento del numero dei posti relativi a concorsi

già indetti    

     1. Il numero dei posti destinati alla procedura concor-
suale straordinaria di cui all’articolo 1 del decreto-legge 
29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni 
dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, viene elevato a 
trentaduemila. A tal fine, fermo restando il limite annuale 
di cui all’articolo 1, comma 4, del citato decreto-legge 
n. 126 del 2019, le immissioni in ruolo dei vincitori pos-
sono essere disposte, per le regioni e classi di concorso 
per cui è stata bandita la procedura con decreto del Capo 
del Dipartimento per il sistema educativo di istruzione 
e di formazione del Ministero dell’istruzione, 23 aprile 
2020, n. 510, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale   , 4ª se-
rie speciale,    28 aprile 2020, n. 34, di cui sono fatti salvi 
tutti gli effetti, anche successivamente all’anno scolasti-
co 2022/2023, sino all’assunzione di tutti i trentaduemila 
vincitori. 2. Il numero dei posti destinati alla procedura 
concorsuale ordinaria di cui all’articolo 17, comma 2, let-
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